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La politica dei blocchi in crisi 
Non MII / I I u n i o n e s-i è af­

fermato, ila ipialcho parie, flit* 
i recenti e più fa \ore \o l i svi­
luppi della s i tua/ ione inter­
nazionale a li (Irebbe io pò-» ti in 
rapporto con le nuo \e < posi­
zioni di l'orza > che i gruppi 
dirigenti americani lianno sta­
bilito, in Asia e :n lu ropu , 
«011 la eostitii/ione do! S K A Ì O 
e con la ratifica doll'UKO. Mu 
questo rappor to non va certo 
ìieercato, come ullograineiite 
\ a ì ipetendo l'on. Martino, in 
una pietosa iiiiiuiidaz.ione dei 
po \e i i lussi, indotti ormai ri 
più miti proponiti dalla effi­
cienza delle n inne posizioni 
di forza americane. Alla ra­
tifica dell 'UEO, alle decisioni 
per il i ial ino e per la prepa­
razione della gnomi atomica, 
al contrario, l'Unione sovioti-
< <i ha risposto immediatamen­
te — né aviebbe potuto fare 
altrimenti — con la denuncia 
dei t rat tat i con l 'Inghilterra 
e con la Francia, e con la sti­
pulazione del patto di Varsa-
% ia, che solo la spensieratez­
za del nostro ministro desìi 
esteri, certo, può interpretare 
tome sfirni di timidezza. 

Vero è, per contro, che — in 
Asia come in Europa — pro­
prio la brutale pressione ame­
ricana per la costituzione di 
nuovi blocchi militari aggres-
>ivi ha suscitato, fra i popoli 
e negli strati sociali più di-
\crsi , reazioni difensive, del­
le (piali i dirigenti americani 
«tessi non sembra avessero sa­
puto prevedere l'uinpiezzu. La 
Conferenza di lì a n d u n g 
— nella (piale i popoli del­
l'Asia e dell'Africa, un mi­
liardo e mezzo di uomini e 
di donne, hanno espresso la 
lr.-^» volontà di coesistenza e 
di collaborazione pacifica — 
ha segnato la prima storica 
manifestazione di una iiunvq 
forza, destinata a pesare in 
maniera decisiva sulle sorti 
«Iella pace in Asia e nel mon­
do: mentre, in Europa, l'ini­
ziativa di pace sovietica ha 
assicuralo, dopo la stipulazio­
ne del Tra t ta to di Sta to con 
VAusiria e dopo la proclama­
zione della neutralità di quel 
paese, il ristabilimento di 
normali rappor ' i roti la Jugo­
slavia. ed il suo nuovo impe­
nno in una politica di colla­
borazione pacifica. 

In Asia come in Europa. 
«erto, questi recenti sviluppi 
della situazione — sui quali 
ba avuto un'influenza decisi-
\<i proprio la preoccupazione 
dei più vasii settori dell 'opi­
nione pubblica mondiale di 
contro alla politica di forza 
americana — hanno fermato 
un importante rafforzamento 
del campo del socialismo e 
della pace.. A Bandii ng. in 
particolare, non son solo i 
«inque princìpi"! della coesi­
stenza pacifica che «ono stati 
al tamente proclamati e con­
fermati dai rappresentanti di 
tanta par te del penero titiii-
ìio: è l'esercito senza numero 
dei popoli coloniali o ex-colo­
niali, alleati della clas-c ope­
raia nella lotta contro l 'impe-
lialismo. che per la prima 
^olta apertamente si è schie-
ta to in campo in tutta l'im­
ponenza della sua forza e del 
,-uo dispositivo. In Europa. 
d 'altro canto, in un -ettore 
nevralgico quale è quello dei 
Uà Ica ni — il solo d o \ e le ma­
novre e .irli intrisili in ipe ru-
lisli Jian potuto creare nn'in-
< rinatimi nello schieramento 
dei pac~i socialisti — sii svi­
luppi della po-izione ju^o^'.n-
\,i oomnortano «on/a dubbio 
non »«»1«> un nuo to impegno 
di quel popolo in una poli­
tica «li collrilxirazione paoifi-
<a a i t h a con tutti i naOM. ma 
nuot i r.ipp»rti elio la tor i -co­
no la c.niiT del mot intento 
operaio internazionale. 

M.i »«\ in qne-io s«.n;o .!i 
un rafforzamento <!••! front»-
internazionale d e l l a chi*so 
«•por.i'.i «• «lei! t - n i alleanza 
< oi popoli coloniali, l'offici­
l a immediata /lei recenti a t ­
tonimenti — por quanto im­
portante C".i --a — re-t,i per 
ora limitata a settori rome 
«juel'o . i - i i t i .o e qneMo b.il-
».ini««». pc ; quanto riguar­
d i . in\e<e. il r iff«irz.ini«-nt«» 
«li un p.ù di- 'e-o fronte <l; 
pa« «\ «•".! -! a l ia r la Itoti .>!?r»-
quo-ti limiti .•l'o.T.ifici. '<•< iii-
li e politi» i. KKC.I «erti g r i p ­
pi diri-vini -:e—i delle _'raii-
«!i doni, i raz'e «'«.< ulema!- I! 
fatto nuo to e «picllo di po­
poli intieri, rii -«'terni d: [i ic-
-i irr.mrii o p:c<o!i ohe — rial-

blocchi militari contrappost i , 
Certo è che, allo nostre 

fioutiere orientali, la procla­
mazione della neutrali tà del­
l'Austria, ietta <la un goxerno 
cattolico conservatore, e l'iui-
peirno della Jugoslavia in una 
politica che la m a n t e n g a 
estranea ari ogni blocco mili­
tare, creano una situazione 
nuota , «.he impone a tutte le 
forze responsabili del nostro 
paese il r ipensamento e la rie-
laborazione rii una linea rii 
politica estera, la (piale ri­
sulti adeguata alla nuova Ri-
inazione ed alle nuo to possi-
biliià che in essa >i ap iono 
per un'autonoma iniziativa di 
pace dell 'Italia. Alla vigilia 
dell ' incontro a (piatirò, che 
può e dote segnare tuia tap­
pa dec isha nel • processo rii 
distensione internazionale. le 
stesso rabbiose cri inconsulte 
reazioni del governo Scelba-
Sarugai rii contro ai recenti 
avvenimenti rivelano al più 
largo pubblico del nostro pa"-
=o il bilancio falliuieniare rii 
un pertinace oltranzismo, al 
quale si oppone la volontà rii 
fiacco rii indipendenza del no-» 
stro popolo. Più che mai. di­
scriminante tra questa volon­
tà rii pace e una politica tutta 
orientata s tt 11' aggravamento 
«Iella situazione iiilcnuiziona-
lc, resta l 'at teggiamento sui 
problemi delle basi militari 
e delle interferenze politiche 
straniere nei più gelosi mec­
canismi costituzionali del no­
stro pae-'o. l ' a t teggiamento 
sulla preparazione della inter­
ra atomica, della quale l'Ita­
lia dovrebbe divenire ba=e rii 

lancio per lo straniero. Dieei 
milioni di Italiani, con la lo­
ro adesione a l l 'Appel lo di 
Vienna, hanno giù fatto pe­
sare la loro volontà in que­
sta bilancia dell» pace o del­
la guerra; e un n u o t o slan­
cio nella campagna a t torno 
all 'Appello stesso, arricchita 
dei nuovi tomi che i recenti 
avvenimenti internazionali oi 
propongono, avrà una parte 
decisiva nello sviluppo di 
quel d ibat t i to e «li quell 'azio­
ne di massa, nll'iufuori dei 
(piali risulterebbe vano e il­
lusorio ogni p rocedo di chia­
rificazione politica. 

EMILIO SEKEM 

SFERZANTE'RISPOSTA ALLE IRRESPONSABILI MINACCE DEL GOVERNO 

I professori hanno scioperato compatti 
con la solidarietà di tutte le famiglie 

La media nazionale delle astensioni supera il 90 < r. - Il governo completamente isolato - Ermini fa presidiare le scuole dalla polizia 
Un preside romano sostituito - In numerose manifestazioni gli studenti e le loro famiglie esprimono il loro appoggio agli insegnanti 

I comizi del PCI 
oggi in Sicilia 

Ogni, ultima (lomcuic.i pri­
ma ilclle rie/ioni per il ri-a­
novo (tcU'Assemblcu residuile, 
il Parlilo comunista italiano 
terrà in Sicilia centinaia «li co­
mizi. Ecco l'elenco «Ielle prin­
cipali manifestazioni: 

PALERMO: on. Luigi Lungo 
AGRIGENTO: sen. Arturo Co­

lombi 
ENNA e TKOINA: on. Giuncar- I 

lo l'ajetta I 
KAGUSA: tm. G. IH Vittorio 
CANICATTT: scn. K. Cricco 
CALTANISETTA: seri. Vclio 

Spano { i e r i ma t t ina in tu t t a I ta l ia 
MODICA e SCICLI: on. Giù-1 ha avu to inizio lo sciopero 

seppe Dozza dei professori e dei presidi 
LENTINI: on. G. Li Causi delle scuole medie s ta ta l i . 

Un aspetto dell'imponente assemblea ili Presidi e professori romani svoltasi Ieri mattina al efrnema Cola ili Rienzo 

l'ietro Ingrao 
e GIARKE: on. 

NOTO: on. 
URONTE 

caia 
TRAPANI: on. Giunuuinto 

\ U -

Le minacce del Consiglio dei 
Ministri , i p rovved iment i p o ­
lizieschi fatti ado t t a re dal 
minis t ro Ermin i , si sono d i ­
mostra t i come p rove di i s t e ­

r ismo e di impotenza. L e 
percentua l i di astensione che 
si reg i s t rano nejle grandi c i t ­
tà come nei centr i di p rov in­
cia sono sempl icemente i m ­
press ionant i : tu t t e super ior i 
al 90%. Ecco comunque a l ­
cuni da t i , i p r imi pervenut i 
alla sede cen t ra l e del F ron te 

della scuola: al 100'.» si sono 
as tenut i i presidi e i profes­
sori di Campobasso, Taran to , 
Avell ino, Ca tanzaro e Pisa; 
al 98% quel l i di Tr ies te . Ma-
tera, Sa le rno . Cosenza, Asti, 
Catania , Aosta e Treviso ; su ­
periori al 9010 quel l i di La 
Spezia, Alessandria , Biella, 

CONCLUSA LA PRIMA FASE DELLE TRATTATIVE FRA U.R.S.S. E JUGOSLAVIA 

Su invito iugoslavo i colloqui 
proseguiranno da oggi a Brioni 

A'iiove calorose, manifestazioni pei* » «lelecjati sovietici a v Belgrado - Un pranzo offerto «la Ti lo 
nella sede della presidenza del Consigl io - Un articolo della 4«Horbà,j sui rapporti fra i due paesi 

l'A-i.i all 'I.uropa 
|K.Ti«oli della 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BELGRADO, 28. — A mez­
zanotte di oggi la delegazio­
ne sovietica, accogliendo un 
invito del governo jugoslavo. 
ha lasciato Belgrado per 
l'isola di Brioni, dove sarà 
ospite del Pres idente Tito fi­
no al 30 maggio. Il pr imo 
giugno le delegazioni sovieti­
ca e jugoslava saranno a Lu­
biana e a Zagabria, e il 2 giu­
gno faranno ri torno a Bel­
grado, dove avranno te rmine 
i colloqui iniziati ieri . Secon­
do notizie ufficiose, nei pro­
gramma delle due delegazio­
ni è compresa anche una visi 
ta al centro atomico di Vin-
cia. nei pressi di Belgrado. 

Al momento in cui telefo­
niamo. non è ancora certo 
che i giornalisti pot ranno se­
guire i delegati. Secondo no­
tizie che ciicolano negli am­
bienti vicini alla delegazio­
ne jugoslava, solo gli inviati 
di alcuni giornali sa ranno in-
vhiiti e j , : ignora il cri terio 
che g-i jugoslavi vor ranno 
tenere nella scelta. 

Fonti ufficiose affermano 
che i r.ejzoz'ati cont inueran­
no dura: . te il viaggio e che 
l'oggetto principale di essi 
sarebbe dato dai rapport i t ra 
lo S ta to sovietico e lo Sta to 
jugoslavo, in relazione alla 
a t tua le si tuazione interna­
zionale. Si t ra t ta di notizie 
sulle quali non è possibile 
avere una conferma qualsiasi 
di ca ra t te re ufficiale e che 
per tanto vanno accolte con 
riserva. Cosi come con riser­
va va accolta l 'indiscrezione. 
messa in circolazione da un 
al t ro personaggio del gior­
nalismo americano che tut ta­
via ha buone relazioni con 
gli ambient i ufficiali jugosla­
vi, secondo cui nel corso 
della giornata di oggi la de­
legazione sovietica si sareb­
be dichiarata disposta a con­
cedere alla Jugoslavia un 
congruo prest i to r imborsabi­
le. S tando a quello che af­
ferma lo stesso personaggio, 
t dirigenti jugoslavi avreb­
bero invece chiesto un pre­
stito non rimborsabile, ossia 
una sorta di donazione gra­
tuita. Discernere il vero dal 
falso nella ridda di notizie 
di questo genere in circola­
zione. sarebbe impresa assai 
ardup. E perciò ancora una 
volta s taremo ai fatti. 

Duran te l ' intervallo fra le 
due riunioni di oggi, il p re 

•li «oatr-tj sidente Tito ha offerto, nel-

•M 

f..rz ameni arsa. 

pa!it:<a di 
-l:« I ra-a la-

tncnto fondata Milla rii\i»ioii--
ilei mondo in blocchi militar: 
«ontrappoMi o Milla prep.ira-
/«»tic «lolla -morra .notili* a. 

li sede delia presidenza del 
Consiglio federale, un pranzo 
:n onore della delegazione 
sovietica. f giornalisti sono 
stati ammessi ad assistere al­
l'ai r i t o dei delegati e cosi 

I J loro dooiM.»no! ootuio vedere i membri del-Is lavia e alcuni altri paesi proclamano 
a garantire la propria i:i.l:-l 
pendenza nazionale, lam.»..,,-! ~ u n t o i n anticipo. _poi sono 
ini.i rifila pr . iana polita - V i I , : o : r , n e 

«-torà t.l •.nt-riia. !a P-»»'»"'»i nÒnti" della delegazione so-
p.iic. ni m v ' i T i lo-i <-r.-,.!.-.. vjpfL-,. j q u a h al loro pas-
,i,l ojrru (••ai./:<»;it- nidi! ire. =ag^io por le s t rade del cen-
Tifiat.in l<» ii pniu ip «i « i . - ^ i , f ; o , i ; Belarado sono stati 
della riiti-ione do! mondo in fatti segno, ancora una volta. 

le due delegazioni. Ti to è 

: giunti Krusciov. Bulqanin. 
p . . . i i . i . i ; M i l . o : , n e ^jj a , t r i c n m p o . 

la proor! i 

a calorose manifestazioni di 
s impatia da par te della po­
polazione. Krusciov, Bulga-
n>in. Mikoian e Tito hanno 
posato insieme per i fotogra­
fi, scambiando qualche pa­
rola, e poi hanno raggiunto 
la sala da pranzo. Nel po­
meriggio. i colloqui sono con­
t inuat i . In serata , infine. Tito 
ha offerto un pranzo in ono­
re della delegazione sovietica 
al cosidetto Palazzo Bianco. 

Persis tendo la mancanza 
di prese di posizione ufficia­
li da par te di dirigenti jugo­
slavi, i giornalisti borghesi 
presenti a Belgrado a t t r ibui­
scono g rande importanza a 
un articolo comparso s tama­
ne sulla seconda pagina del­
la Borba. Si t ra t ta , in effet­
ti, del pr imo commento del 
giornale jugoslavo, dopo l 'ar­
rivo della delegazione sovie­
tica, al significato dei col­
loqui di Belgrado. Secondo 
alcuni giornalisti borghesi. 
l 'articolo sarebbe s tato ispi­
rato d i re t t amente dal presi­
dente Ti to . Sta di fatto che 
esso porta la firma del capo 
dei servizi esteri della Borba 
e non del suo dire t tore . 

L'articolo costituisce una 
specie di volgarizzazione del­
la politica estera jugoslava. 
secondo la linea p iù volte 
espressa dai dir igenti di que­
sto paese : u n a politica, cioè, 
basata sulla « coesistenza at­
tiva » e sulla necessità di 
man tene re buone relazioni 
con tut t i ì paesi. La dichia­
razione di Krusciov, r e l l e 
par t i che si riferiscono alla 
politica estera sovietica, vie­
ne più volte ci tata . Crediamo 
sia uti le r iprendere testual­
mente alcuni brani 

« Il solo fatto che sia in 
corso la visita di una dele­
gazione dell 'Unione sovietica. 
la più qualificata — scrive 
la Borba — e che siano in 
corso conversazioni al livel­
lo più elevato, costiuisce uri 
progresso importante nei 
rapport i jugoslavo-sovietici. 
E' certo che ques to migliora­
mento sarà saluta to da tut t i 
coloro che sono devoti allo 
causa della pace. 

« Noi sper iamo che l'incon­
t ro di Belgrado servirà a 
t rovare un.i soluzione soddi 
sfacente alle numerose que­
stioni aper te fra i due Stat i . 
Il processo di normalizzazio 
ne cominciato due anni fa. 
è anda to avanti in modo pò 
sitivo; ma r imane da pre 
cisare il quadro e la ba?e 
delle relazioni per il futuro. 
E' necessario formulare e co­
struire insieme la ba.-e delle 
relazioni sovietico-jugoslave 
sui principi! di una democra­
zia conseguente. Una tale 

ancora una volta, abbiamo Jba.-e esiste già t ra la J u g o 

ed è In ba-e della coesisten­
za at t iva che noi abbiamo 
sviluppato, ad esempio, con 
l'India e con la Birmania . 
Noi abbiamo creato inoltre 
e sviluppato buone relazioni 
con le potenze occidentali e 
con altr i paesi in Europa, in 
America, in al t r i continenti . 

Con Ja Grecia e con la Tur­
chia noi siamo legati da una 
alleanza che intendiamo svi­
luppare. Nello spiri to di que­
sta politica noi abbiamo teso 
e tendiamo al migl ioramento 
delle relazioni tra lo S ta to 
sovietico e lo Sta to jugo­
slavo i». 

L 'autore dell 'articolo pro­
segue poi ci tando i brani del 
discorso di Krusciov relat ivi 
alla possibilità di migl iorar? 
i rapporti fra lo Sta to sovie­
tico e lo Sta to jugoslavo sul­
la base dei principii di non 
ingerenza negli affari interni 
degli altri paesi e di rispet­
to della sovranità e dell 'in­
dipendenza nazionale, e con­
clude affermando che la Ju­
goslavia respinge legami di­
retti contro qualsiasi blocco 
ideologico, e che la coesisten­
za non deve essere sol tanto 
una coesistenza provvisoria 
fra due blocchi a rmat i , ma 
collaborazione fra tut t i gli 
Stat i , che permet ta di giun­
gere alla soppressione della 
at tuale divisione del mondo 
in due blocchi ideologici 
ostili. 

Come abbiamo già detto, i 

giornalisti - borghesi a t t r ibui­
scono molta importanza a 
questo articolo; essi credono 
di potervi vedere due ele­
ment i : da una par te il riget­
to, da par te jugoslava, della 
politica di guerra e dei bloc­
chi mi l i ta r i ; in questo senso 
— essi dicono — la visita 
delia delegazione sovietica 
registra già un pr imo e as­
sai impor tante successo. Dal­
l 'al tra parte , aggiungono i 
giornalisti borghesi, ì 'aitico-
lo della Borba significhereb­
be che i dil igenti jugoslavi 
non sarebbero disposti a por­
ta re la discussione, ol t re che 
sul te r reno dei rappor t i fra 
Stato e Stato, anche su quel­
lo dei rappoit i fra par t i to e 
part i to . 

Dal canto nostro ci limi-
ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua in 7. pac 2. col.) 

Il comunicato comune 
sui colloqui di venerdì 

BELGRADO. 28 — Ecco il 
tosto del prim> comunicato sul­
le trattative f̂ a la delegazione 
governativa dell'Unione sovie­

tica e la delegazione governa­
tiva di Jugoslavia. 

« Le delegazioni governative 
dell'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche e della 
Repubblica popolare .federativa 
di Jugoslavia hanno 'iniziato il 
27 maggio 1955 le loio tratta­
tive. 

«La Jugoslavia è rappresen­
tata alle trattative dai membri 
della delegazione: Josip Broz 
Tito (capo della delegazione), 
E. Kardelj, A. Rankovic, S. Vu-
kmanovic-Tcrnpo, K. Popovic. 
M. Todorovic, V. Micunevic e 
dall'ambasciatore della R.P.F. 
dì Jugoslavia nell'URSS D. Vi­
li ic. 

>• L'Unione Sovietica è rap­
presentata dai membri della de­
legazione: N. S. Krusciov (capo 
della dologazione). N. A. Bul-
ganin. A. I. Mikoinn. D. T. Sco-
pilov. A. A. Grómiko. e P. N. 
Kumikin, come pure da V A. 
Valkov. Ambasciatore della 
URSS nella R.P.F. Jugoslava. 

« Nel corso delle trattative si 
è proceduto ad imo scambi? di 
vedute sulla situazione interna­
zionale e sulle rclàz.iotii fra ia 
R.P.F. Ju-oUava o l'URSS .. 

.-La pio-sima seduta si te r - j 
il 2B maggio -

Cuneo, Brindisi , Foggia, A -
rezzo, Vicenza, Piacenza, Sa­
vona. A Roma e a Torino la 
percentuale degli as tenut i si 
aggira at torno al J)0 per cen­
to. Quella di Firenze sull'80 
per cento. 

Il governo ancora una vol­
ta avvalendosi della BAI ha 
messo na tura lmente in cir­
colazione delle cifre assolu­
tamente false sull 'andamen­
to dello sciopero. 

Il Fronte della ScuoH in 
un suo comunicato d i ramato 

!ieri sera ha smenti to le affer­
mazioni del ministero della 
P.I. ed ha invitato la catego­
ria a non pres ta te alcuna at­
tenzione ad eventual i voci. 
messe volutamente in circola­
zione, ohe darebbero come im­
minente la sospensione dello 
sciuponi. 

Ma u n a l t ro aspet to pa r i ­
ment i impor tan te , e che r a p ­
presenta una delle p iù gravi 
sconfitte che il governo abbia 
subi to in quest i u l t imi t e m ­
pi nel Paese, è il completo, 
spontaneo, entusiast ico a p ­
poggio fornito dagli s tuden t i 
e da l le loro famiglie ai p r o ­
fessori in sciopero. I l gabi 
ne t to Sce lba -Saraga t è r ima 
sto così to ta lmente isolato. 

In tut t i ì centr i pr incipal i 
del Paese si e rano t enu te 
l 'al tra sera affollatissime as 
semblee nel corso del le gua l i 
ò uscita rafforzata l 'uni tà fra 
docenti e opinione pubbl ica ; 
è una grande conquista onesta 
che non manche rà d i ave re 
profonde r ipercussioni pe r lo 
svi luppo democrat ico della 
scuola. Si è avu ta cioè in t u t 
te ques te r iunioni la r icon­
ferma che la scuola i tal iana 
fa o rma i pa r t e di que l l e p u b ­
bl iche istituzioni al cui an 
damen to sono p rofondamen­
te in teressate vas te masse 
di ci t tadini i tal iani . La so t to­
valutazione di tale fenomeno 
costituisce appun to u n o dei 
grossolani e r ror i commessi 
dal governo d u r a n t e la ver­
tenza dei professori. 

Un ruolo par t icolare ha n a ­
tu ra lmen te assunto il min i ­
s t ro Ermini volendo d a r cor­
so alle minacce sp rezzan te ­
mente annunc ia te nel recen 
te Consiglio dei Ministr i , il 

minis t ro della P . I . h a a d o t ­
ta to ieri ma t t ina u n p r imo 
provvedimento eccezionale, 
come « monito salutare ». i l 
preside dell ' Ist i tuto tecnico 
Giobert i , prof. Gaetano Ro?-
si, s t ima to capo is t i tuto di 
G3 anni , da ol t re 20 ann i p r e ­
side ne l le scuole s ta ta l i , è jCommiss ione In t e rna s t u d e n -

tizia, h a n n o iniziato u n a v i ­
gorosa azione d i pro tes ta . 
Fo rma te numerose delegazio­
ni essi si sono reca t i ne l le 
sedi dei giornal i pe r sol leci­
ta re l ' in tervento del la s t a m ­
pa a favore del loro pres ide . 
Un comunicato , s t i la to da l la 

stato dest i tu i to da l suo inca 
rico. I n sua vece è s t a t a n o ­
mina ta u n a ragioniera , f un ­
zionarla di ruolo B del P r o v ­
vedi tora to degli S tud i ! I l p e r ­
chè d i ques ta vergognosa e 
illegale misura sa rà più c o m ­
prensibi le se si prec iserà che 
il pres ide Rossi è u n o degl i 
an ima to r i del F r o n t e Unico 

tesca, « chiede che il pres ide 
prof. Rossi sia i m m e d i a t a ­
mente re in tegra to ne l la sua 
carica; precisa che in caso 
cont rar io tu t t i gli s tuden t i del 
Giober t i scenderanno in ag i ­
tazione a fianco dei loro p r o ­
fessori a pa r t i r e da lunedì 
prossimo; r iconferma in p ie ­
no l 'appoggio e la s impat ia 

La solidarietà dei lavoratori 
La segreteria iella CGIL ha 'multato latte le Camere del Lavora 

a promuovere il più ampia ed «focace motùmenio di Jolidaneià con 
i professori in lolla e la piò alta protesta contro gli attentati del 
governo al diritto di sciopero e alle libertà sindacali, adoperan­
dosi inoltre per facilitare la massima chiarificazione fra* i -pro-
rossori e le famiglie degli studenti. 

t> * * 

Le segreterie dette organizzazioni sindacali aderenti alla 
CGIL degli statali, dei ferrovieri e dei postelegrafonici hanno 
espresso la propria piena e fraterna solidarietà con « professori 
della scuola media e con U personale degli enti parastatali, in 
sciopero per te loro gioite rivendicazioni e per il rispetto dei 
dittiti sindacali e democratici, rilevando nell'atteggiamento del 
foverno ta riconferma di an indirizzo che minaccia in egaate 
moina fatti i pabbiìci dipendenti. 

In relazione all'aggravarsi della situazione, le segreterie della 
Federazione e dei sindacati nazionali degli statali hanno deciso, 
d'accordo con la Federazione provinciale di Roma, di indire aita 
riunione il giorno 4 giugno, con la partecipazione di lappresentan-
ze à: latti i Ministeri, per decidere l'azione da condarre. 

cfcHa Scuola, che così v a l i ­
damente ha sinora saputo 
guidare , fra il r i spet to e l ' am­
mirazione del Paese , la lot ta 
della categoria . 

Ma il minis t ro Ermini , o r ­
mai a p e r t a m e n t e convert i tosi 
alla tesi del suo Pres iden te 
del Consiglio Sceiba, l 'uomo 
che ha s e m p r e nu t r i t o il più 
profondo disprezzo pe r il 
«culturame» i tal iano, ha s b a ­
gliato ancora una vol ta i suoi 
calcoli. Gl i s tudent i del G i o ­
bert i appena appreso la n o -

L'inganno del " f a n f a n i s m o , , in 
copertura del blocco reazionario di 

Sicilia 
Restivo 

La spartizione «lei compiti Ira il segretario della IIC e il eapo «lei «jovemo reg iona le - Una "l'alia,, a sinistra 
Cambia il tono «Iella propa«jamla clerica le: meno moiuioli col piMjnalc ira i «lenti e più «lema«jofjia sociale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 28. — Un me 
se dopo il suo esordio palcr-
mtfnno. il seoreiario politico 
della Democrazia cristiana. 
on. Fan/ani. è di nuovo in 
Sicilia per prendere « attica 
parte all'ultima faxc della 
campagna elettorale ». L'occa­
sione *i presta per tentare un 
breve esame della funzione 
che il /anfaniamo ha svolto 
e svolge concretamente opq'< 
in Sicilia, soprattutto dal 
punto di vista elettorale. Al-
"indomani della Dresentazm-'terrir.ù y^-r governare la Si-
ne delle lisfc os.?erramn»o che cilia?. 
fa l f i r ismo " / i inr ionari^i ' ro » 

vo, fermo restando il « supre­
mo » obief i i io comune alle 
gerarchie democristiane. 

La necessita dì raccogliere 
le forze- per far fronte a una 
battaglia difficile, pericolosa, 
di esito incerto, induceva Fon­
tani (l'uomo che, scavalcan­
do bruscamente Rc&tivo. ave­
va cacciato melodrammatica-
mente dalle file del partito il 
negriero dei « carusi » Ferra­
ra) a venire frettolosamente a 
patti con chi dì Ferrara e di 
cento altri inriicHut come lui 
TÌ era ser r i ro e c o n t i n u a t a a 

di Fan/ani era stafo mortifi­
cato con l 'esclusione dalle 
candidature dei suoi seguaci 
isolani. .Ma. al tempo etcsso. 
mentre prendevamo atto del­
la vitzoria di Rr.ifiro. prò;-
dente del qovcrno regionale. 
sul segretario politico ."fella 
Democrazia cristiana, non DO. 
rommo non chiederei fu,o a 
che punto Quella di Fan foni 
fo5.se uni sconfitta, una, '"era 
e propria capitolazione: ci 
rìoniandammo. cioè, se • non 
fosse più QÌUJUO. p.ù realisti­
co Txirlarr di compro ni'"•so. 
di ada t tamento , di « matri­
monio * fra l'una e l'altra li­
nea polìtica. Ira i metodi di 
Fanfani e i metodi di Resti. 

A questa domanda, lo stes­
so Fanfani diede una prima 
risposta co! suo discorso pa­
lermitano del 23 aprile. « A'oi 
in questa Torta, o amici — cjjli 
disse —. teendiamo da soli 
e crediamo che Questo sìa un 
contributo serio allo svolgi­
mento dì un dialogo con tut­
te le forze... E chiediamo ai 
nostri e.'cftori. e a Quanti la­
mentano nel recente passato 
gli appoggi chiesti e ottenuti. 
o «on chiesti , da al t r i part i t i 
in sede regionale; chiediamo 
di fare le cose in modo da 
non metterci più in occasio­
ne di sopportare, ottenere o 
conseguire comunque aiuti >. 

'nonica, alla tradizionale linea 
rcstiviana. irrimediabilmente 
logorala da otto anni di mal­
governo. 

Da molti mesi, ormai, era 
chiaro a tutti che la Demo­
crazia cristiana non si polefa 
ripro.sentarc aali elettori sici­
liani con le ben note facce di 
Rc.sfiro e di Sceiba. Il mal­
contento era vasto e profon­
do. in Quasi tutti QÌÌ strati 
della società. Le masse con­
tadine, che no] 195-4 erano 
riuscite a strappare l'assegna-
CioiiO di CO mila r i far» di te r ­
ra . iirrinorano con rinnovato 
r igore por ottenere dì più, 
per imporre una riforma a-
grarìa generale, radicale. I 

orammo senza i no.sfri rof i . lcomuni ane la rono alla rifor-
evidentemente vuol dire chrìma amministrativa e la vec-
si rassegna in anticipo a chpjc/u'a parola d'ordine « r i a i 
noi si cerchi di attuare :'Ipro/ofti » trovava contenti 
massimo possibile di quel , sempre niu calorosi »:elle 

Era la parola d'ordine di 
un nuovo lft aprile, di un vo­
to, cioè, che desse di nfioco 
alla D.C. la maggioranza as­
soluta. con il pretesto di con-
•tcnfirJe di fare a meno dei 
monarchici e dei fascisti per 
« procedere incontaminata da 
sola ». Ma. nello stesso discor­
so. Fanfani correggeva que­
sta impostazione, lasciando li­
na porta aperta al rinnovarsi 
delle alleanze care a Restivo 
con le chiare, in equivocabili 
parole: * Chi vuole quel pro­
gramma (e cioè ?*appe'fo-
programma che la Democra­
zia cristiano proprio «n quei 
giorni rendeva pubblico) dia 
ì voti, e chi vuole quel oro 

programma coi roti altrui • 
Il ruolo dei fanfaniani nel 

dramma politico siciliano è 
venuto acquistando contorni 
sempre più precisi nel corso 
della campagna elettorale. 
tanto che oggi, a pochi giorni 
daf 5 pittano, si può dire (con 
sufficiente certezza ,dì non 
sbagliare) che Fanfani ha 
portato un contributo indi­
spensabile di n arric:himen 
to 3. di maschentura. cioè, so-

campat/t/,' r nelle citta Incal­
zava l'annota crisi degli zolfi. 
Minatori e industriali, dirisi 
dal'a lotta di classe, finivano 
ocra per confluire su una 
strada di opposizione al go­
verno regionale. 

La ste.ssa base democristia­
na si agitava, irrequieta, in­
sofferente. premendo, sia pu­
re con/usamente, verso un 
rinnovamento. Da tutti i con­
gressi prorinciaì i della D.C 

etologica,- popuiista e dema- lusc i rà una condanna esplici­

ta (in ritolti casi inequivoca­
bile) dell'alleanza rcstiviana 
con le destre. La linea di Re­
stivo. la linea dell'immobili­
smo, del non fare niente, del 
respingere, umiliandole, tut­
te le richieste, le aspirarioiii. 
le istanze delle masse popo­
lari, vacillava in modo preoc­
cupante.' ed era chiaro che 
non avrebbe potuto resistere. 
da sola. 

Wtmo méi sfeistr*n 

La barca della Democrazia 
cristiana in Sicilia aveva bi­
sogno di un remo nuovo, che. 
senza sostituirsi a nessuno. 
anr i aggiungendo i suoi «/or­
ci disciplinati a quelli degli 
alfri. la traesse dai marosi 
della sfiduciti popolare. Que­
sto remo fu Fan/ani ad offrir­
lo, E in — occorre dirlo? — 
un remo di - sinistra a. Il 
fanco destro del partito cat­
tolico era. infatti, ben proiet. 
to. I monarchici po r t a rono 
anch'essi, in pieno, la respon­
sabilità di avere sgovernato 
la Sicilia, si erano irrimedia­
bilmente compromessi, non 
poterono più fare una poli­
tica di opposizione, nemmeno 
per finta. Nessuno li acrebbe 
presi sul serio. II M ori mento 

AHMINIO SAVIOLI 

(.tornino* in 7. p*t. 4. col.) 

per le giuste r ivendicazioni 
del corpo insegnant i , t e n d e n ­
ti a fare del la scuola u n c e n ­
t ro motore del la v i ta c u l t u ­
ra le i ta l iana ». 

A l t r i p rovved iment i r e ­
pressivi sono segnala t i da v a ­
rie par t i d 'I tal ia. T u t t e l e 
scuole sono s ta te pres id ia te 
dal la polizia; con ques t i g e ­
sti che r icordano da vicino 
quell i adot ta t i nel corso d e l ­
le lotte operaie , il governo 
ha de t to in chiare l e t t e re 
quan to profondo sia il suo 
disprezzo por la categoria d e ­
gli insegnant i e in genera le 
per la scuola. Anche in q u e ­
sto caso il governo c rede d i 
poter tu t to r isolvere con la 
« Celere ». 

Le maggior i • pressioni si 
sono avu te come abb iamo già 
r icordato, nei confronti de i 
Capi d ' Is t i tu to . I l min i s t ro 
Ermini in u n a sua c i rcolare 
inviata in da t a 27 maggio 
aveva fat to obbligo a tu t t i i 
presidi di « d ich ia ra re per 
iscri t to se — nel l ' eventua l i tà 
dello sciopero dei professori 
— in tendevano ass icurare la 
loro presenza nelle sedi de i 
r ispet t ivi Is t i tut i ». 

A ques ta aper ta violazione 
del d i r i t to dì sciopero, (si 
pensi poi a l l 'assurdo di u n 
lavora tore che pe r iscri t to 
deve p reannunc ia re al p a d r o ­
ne la sua intenzione di a s t e ­
nersi dal lavoro) il min i s t ro 
faceva seguire , nella s u d d e t ­
ta circolare, l 'obbligo por i 
presidi di t ras formars i in 
s t rumen t i d i c rumi ragg io 
(Val le t ta ha t rovato buon : 
seguaci al Ministero del la 
Pubbl ica Is t ruz ione) . « A p a r ­
t i re da domani sabato — o r ­
dinava Ermini — en t ro e 
non ol t re le o re 11 a n t i m e r i ­
diane. e nei successivi giorni 
non festivi, dovrà essere c o ­
munica to a questo ufficio il 
numero dei professori p r e ­
sent i e quel lo dei professori 
assent i . Én t ro e non ol t re le 
o re 18 del 28 corrente , d o ­
vranno perveni re a ques to 
Provved i to ra to g 1 i e lenchi 
nominat ivi , in duplice copia 
sottoscri t ta , dei professori a -
stenutisi dalle lezioni e quello 
dei professori present i ». 

Ma, come dicono le cifre 
su l l ' andamento dello sc iope­
ro. minacce e r icat t i h a n n o 
sort i to l'esito opposto a q u e l ­
lo spera to . 

Dì ciò ci si poteva r ende r 
conto i e r i ma t t ina prese t i -

file:///crsi
http://fo5.se


ftì ^'ag. 2 — Domenica 29 maggio 1955 
k,i 

<• L'L 

| z i a n d o al l 'af fol lat iss ima a s -
• s e m b l e a de i pres id i e p r o f e s ­

sori de l la Capi ta le , dat i s i 
. c o n v e g n o al c i n e m a Cola d i 

Rienzo , i n un 'a tmos fera b a t ­
tagl iera , m a c o m p o s t a e s e ­
rena. M a m m e ed a l u n n i s i 
t r o v a v a n o f r a m m i s c h i a t i fra 
il p u b b l i c o deg l i i n s e g n a n t i 
V i era g r a n d e a t te sa per l e 
d ich iaraz ioni c h e i v a r i d i r i ­
g e n t i d e l F r o n t e a v r e b b e r o 
f a t t o / E sja' i l prof. Perucc i , 
c h e i l P r e s i d e G i u d i t t a , c h e 
il prof. R ienz i n o n h a n n o d e ­
luso l e a s p e t t a t i v e d e i p r e ­
s e n t i r i c o n f e r m a n d o la v o ­
lontà del F r o n t e di • p r o s e ­
g u i r e con e n e r g i a e eon s e n s o 
di re sponsab i l i tà la lotta c h e 
da ieri m a t t i n a a v e v a a v u t o 
in iz io . 

La c o m u n i c a z i o n e a l l ' a s ­
s e m b l e a de l l e p r i m e r a p p r e ­
s a g l i e g o v e r n a t i v e v e n n e a c ­
co l ta da v i v i s s i m e d i s a p p r o ­
vaz ion i ; grandi applaus i r i ­
s c o s s e i n v e c e u n a fe l i ce d e ­
finizione de l l 'a t tua le g o v e r n o 
data dal prof. Rienz i , s e g r e ­
tar io de l S i n d a c a t o A u t o n o ­
m o S c u o l a M e d i a : « Q u e s t o 
g o v e r n o r icorda q u e l tal s o ­

li prof. Gaetano Itoxui. ili'sli-
tnlto dal suo incarico di Pre­
side dell'Istituto Gioberti di 
Roma. ( ì l i studenti hanno 
chiesto la revoca dell'i l legale 

provvedimento 

m a r o c h e dopo a v e r preso 
bot te da orbi per tut ta la v i ­
ta, p r i m a di mor ire v o l l e t i ­
rare un gran ca lc io , c o m e u l ­
t i m o s fogo . Così fa q u e s t o 
g o v e r n o e i l ca lc io lo ha v o ­
luto s ferrare a noi p r o f e s ­
sori ». 

M o m e n t i di g r a n d e e n t u -
s i a s m o si e b b e r o ne l corso 
d e l l ' a s s e m b l e a q u a n d o u n a 
m a m m a e u n o s t u d e n t e si 
p o r t a r o n o al m i c r o f o n o per 
d ich iarare s o l e n n e m e n t e , a 
n o m e d e l l e r i s p e t t i v e c a t e ­
gor ie , c h e ogg i e i n a v v e n i r e 

tutta ' la solidarietà sarebbe 
sitata portata ai professori in 
sciopero. 

In alcune parti d'Italia la 
solidarietà è sfociata in ve­
re e proprie manifestazioni 
Gruppi dì ' studenti torinesi 
hanno formato ieri mattina, 
nelle vie centrali della città, 
dei cortei improvvisati espri­
mendo così in modo aperto 
l'appoggio ai lora docenti. E' 
naturalmente intervenuta la 
Celere che ha intimato ai gio­
vani di sciogliersi con i so­
liti caroselli. 

A c o m p l e t a r e il q u a d r o del ­
le ades ioni al lo sc iopero de i 
professori si sono agg iunte 
ne l la serata di ier i d u e si­
gni f i ca t ive prese di pos iz io­
no. La pr ima, deg l i ass is tent i 
univers i tar i romani i qual i 
si sono dichiarat i concordi 
con gl i scopi che s*i pref iggo­
no gli insegnant i d e l l a .-cuoia 
media n e l l a loro lotta: hi se­
conda, dei professori deg l i I 
stituti d ipendent i dal l 'autori ­
tà ecc les ias t ica i qua l i , tra­
mite il loro S indacato , h a n n o 
•rivinto un te l egramma di {in­
terna !>olida:ic:ù al Fi onte 
;.»i*pi "indo cri- " l'i so luz ione 
vittoriosa de l la ver tenza o n -
tr ibuLca alla e levaz ioni ' de l 
prest igio dei docent i e del la 
dignità de l la scuola i tal iana ». 
Come si ricorderà II g o v e r n o 
contava di avvalers i de l per­
sonale univers i tar io e di que l -
o de l l e scuole pr iva te per 

sost i tuire neg l i scrut in i ! e ne -
','li e sami i professori in scio­
pero. Ques te prese di posi­
zione d imos trano c o m e com­
patto s ia l o s c h i e r a m e n t o in 
difesa de l la scuola e come 
''inno dest inat i al fa l l imento 
tutti i tentat iv i per organizza­
te una vas ta opera d i crumi-

|-;ir'«ÌO. 

D i f r o n t e a q u e s t a p r i m a 
energ i ca g iornata d i s c i o p e ­
ro, s v o l t o s i con l ' appogg io 
totale de l la popo laz ione , come 
reag irà il g o v e r n o ? V o r r à 
procedere s u l l a s t r a d a i n s e n ­
sata d e l l a r a p p r e s a g l i a , d e l ­
l ' intrans igenza? T u t t a l 'az io ­
ne po l i t i ca d e l l ' a t t u a l e g o ­
verno , da l l a s u a c o s t i t u z i o n e 
ad ogg i , f a r e b b e p r o p e n d e r e 
per il si . M a la lo t ta d e i p r o ­
fessori ha pos to o r m a i in g i o ­
c o m o l t o e c o m p l e s s e q u e ­
s t ioni , p r i m a fra t u t t e i l d i ­
ri t to a l l ' e serc iz io di sc iopero . 

Di f r o n t e a q u e s t a n u o v a 
real tà , s e m p r e p iù a s s e n t i e 
d i s taccat i s i d i m o s t r a n o i p a r ­
titi de l la coa l iz ione governa­
t iva . C l a m o r o s e , a q u e s t o p r o ­
pos i to , s o n o l e d i ch ia ra z io n i 
c h e il s e g r e t a r i o d e l l a D.C. , 
o n . F a n f a n i , ha p r o n u n c i a t o 
a C a l t a n i s s e t t a ne l c o r s o d i 
u n c o m i z i o e l e t t o r a l e . « I 
professor i s o n o l iber i di s c i o ­
perare . M a ch i n o n lavora 
n o n m a n g i a ». Q u e s t o l 'unico 
« c o n t r i b u t o » c h e il s e g r e t a 

I L VOTO OEI SICILIANI DEVE CONTlt lBDIBE ALLA DISTENSIONE INTEItNAZIONALE 

L9 I tal ia 
solo se rinuncerà 

può evitare di rimanere 
alla politica dei 

isolata 
blocchi 

/ / discorso del compagno Luigi Longo a Barcellona -> Pi Vittorio a Catania invita i siciliani a votare 
per il Partito comunista, forza fondamentale per il riscatto dei lavoratori e del Mezzogiorno 

B A R C E L L O N A ( M e s s i n a ) , 
28. — Il c o m p e g n o Longo ha 
tenuto stasera un applaudi to 
comiz io a Barce l lona . E s a m i ­
nando la s i tuaz ione pol i t ica 
alla luce de i recent i a v v e n i ­
m e n t i in ternaz ional i , Longo 
ha tra l 'altro det to; s econdo 
i plani amer icani , l 'Italia d o ­
vrebbe sost i tu ire l 'Austria, 
nel la funz ione di t rampol ino 
avanza to , per la preparazione 
e il lanc io di un'aggress ione 
ant i sov ie t i ca . P e r qua le n o ­
stra neces s i tà naz ionale? Nes ­
suna. P e r qua le nostro van­
taggio? N e s s u n o , Il nostro 
min i s tro deg l i Esteri ha t ro ­
va to che una polit ica dì n e u ­
tralità può essere fatta solo 
da piccol i o grandi Stat i , non 
dall 'Ital ia . Essa cj cos terebbe 
troppo. P e r questo , sarebbe 
neces sar io che soldati a m e ­
r icani v e n i s s e r o a pres idiare 
le nos t re front iere . Ma — ha 
o s s e r v a t o L o n g o — ess i v e r ­
rebbero per i nostri begl i o c ­
chi? L'on. Mart ino d i m e n t i c a 
q u a n t o ci è costata l 'occupa­
z ione mi l i tare amer icana , d o ­
po la Liberaz ione . Migl ia ia di 
mi l iardi , u n a s o m m a e n o r m e ­

m e n t e super iore a tutti i s e ­
d icent i aiuti americani venut i 
di poi. 

In realtà n o n si comprendp 
che cosa l 'on. Martino in­
tenda per polit ica di n e u ­
tralità. N o n si tratta di tra­
stul larsi con frasi gener iche 
e vaghe . Dica egli in c o n ­
creto . se pensa che dopo la 
conc lus ione del trattato di 
Sta to con l 'Austria si è crea­
ta una s i tuaz ione nuova in 
Europa e, in particolare, a l ­
le nostre frontiere , che i m ­
p o n e al nostro Paese di trar­
ne del le prec ise conseguenze , 
e c ioè di favorire con una 
nostra pol i t ica autonoma il 
processo di d i s tens ione in 
Europa, e l 'attuazione di pa ­
cifici rapporti con tutti i 
Paes i . 

U n a s imi le pol i t ica permet ­
terebbe di l imitare le nostre 
spese mil i tari , di l iberare 
c o m p l e t a m e n t e il nostro ter­
ritorio da ogni soggezione 
mi l i tare s traniera , permet te ­
rebbe la co l laboraz ione con 
tutti i Paes i , senza d i scr imi ­
naz ione a lcuna o la valoriz­
zazione di tutte le nostre ri­

sorse naz iona l i . S e c o n d o il 
nostro governo: e l'on. M a r ­
t ino. i n v e c e , si d o v r e b b e f a ­
re tu t to il contrario . Mentre 
l 'Aus tr ia si l ibera dagl i u l ­
t imi pres idi americani , noi 
d o v r e m m o aprire a questi 
prqsidi le porte di casa n o ­
stra: m e n t r e l 'Austria c o n ­
quista u n o statuto di Stato 
l ibero e sovrano , noi d o v r e m ­
mo s e m p r e più legare la n o ­
stra l ibertà d'azione a l l ' A m e ­
rica. 

D'al tra p a r t e — ha r i l e v a ­
to • L o n g o ~ noi • comunist i 
non c h i e d i a m o che l 'I teha si 
« Isoli » dal mondo. A l c o n ­
trario! C h i e d i a m o .solo che 
n o n c o n t i n u i - a - f ó r s l j c o m p l i ­
ce o l tranz is ta 'de l la '^div l s ipne 
del mqfidó in blocchi m i l i t a ­
ri c o n t r a p p o s t i ^ .Chiediamo 
che es sa , ' l u n g i - dall '* i so lar­
si » da l mondo, si - inserisca 
c o m e par te att iva nel p r o c e s ­
so in corso di d i s tens ione e 
di paci f icaz ione del mondo , 
c ioè che essa assuma nella 
vita in ternaz ionale la pos iz io ­
ne e la funzione che l e d e t ­
tano i suoi interessi n a z i o ­
nal i . 

Superati i dieci milioni di firme 
in calce all'appello di Vienna 

Indetto un Convegno nazionale sulla presenza di truppe e basi straniere 
sul territorio italiano — La « settimana di lotta per la pace » a Modena 

rio de l par t i to d.c. ha s a p u t o c a r a t t e r e cl ic , g i o r n o per 
i * . t . i i i n 

D i e c i m i l i o n i , s e s s a n t a c i n ­
q u e m i l a o t t a n t a s e t t e i ta l iani 
h a n n o a tu t t 'ogg i f i r m a t o lo 
a p p e l l o di V i e n n a c o n t r o la 
p r e p a r a z i o n e di u n a g u e r r a 
di s t e r m i n i o a t o m i c o . L ' a n ­
n u n c i o , d a t o dal C o n v ' a t o 
n a z i o n a l e de i part ig ian i d e l ­
la pace , a s s u m e s ign i f i ca to 
par t i co lare n e l l a s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e in terna c h e 
si è v e n u t a d e l i n e a n d o in 
q u e s t i u l t i m i giorni , per il 

che , 

por tare u u n p r o b l e m a cos ì 
i m p o r t a n t e e d e l i c a t o q u a l e 
q u e l l o s co las t i co . Il d i s tacco 
dai problemi v iv i del Paese 
è in q u e s t o caso a n c o r a p iù 
e v i d e n t e , p o i c h é la m a g g i o 
ranza d e g l i i n s e g n a n t i m e d i 
a v e v a s i n o ad ogg i o r i e n t a t o 
l e s u e s i m p a t i e p o l i t i c h e ver. 
so i l par t i to g u i d a t o da F o n ­
tani 

SI ALLARGA LA LOTTA DEI PARASTATALI 

Anche l'INADEL in sciopero 
; me ìNPS, INANI e INCIS 
Infruttuosi colloqui — L'INAIL conferma lo sciopero 

11 Comita to di Coordina 
m e n t o tra l e Federaz ion i di 
L u > ; o m ed i S indacat i N a ­
zionali Autonomi dei Dipen 
denti Parastata l i e da Enti di 
Dir i t to Pubbl i co ha a v u t o ie 
ri ' n u m e r o s i co l loqui con 
Pres ident i degl i Enti i n t e r e s ­
sat i per la r icerca di u n a s o ­
luz ione conc i l ia t iva c h e p e r ­
m e t t e s s e la so spens ione del lo 
sc iopero . Ma- i col loqui s t e s ­
si non h a n n o portato ad alcun 
r i su l tato pos i t ivo , per cui e 
s tato confermata la p r o s e c u ­
z ione de l lo sc iopero s u scala 
naz iona le . 

In part ico lare il S i n d a c a t o 
A u t o n o m o de l l ' INAIL v i s to 
c h e l e d ichiaraz ioni re se dai 
P t e s i d e n t i d e l i ' I N P S e d e l -
l ' INAM ai r i spet t iv i S i n d a c a ­
ti c o n t r a s t a v a n o con i g e n e ­
rici a f f idament i dati dal P r e ­
s i d e n t e de l l ' INAIL. ha dec i so 
ri; cont inuare lo sc iopero , 
s m e n t e n d o ogni t endenz iosa 
not iz ia in contrario . 

L a Federaz ione Parastata l i 
a d e r e n t e nUa U I L ha dec i so 
ana loga l inea di condot ta . 

A n c h e i dir igenti . l e l l ' INPS 
in serv iz io presso g l i uffici di 
P o m a , riuniti hi As.-emblea 
c.m la partec ipaz ione dri Di-
rirent i periferici di tutta Ita­
lia appo«i tamente convocat i , 
h n T . o approvato al la unani­
mità un ord ine del g i o r n o con 
il qua le prote.-tano -ecis\tmen-
te contro le m i n a c c e de l Con­
s ig l io de i ministr i e respingo­
n o ogni t en ta t ivo d i int imida­
z ione . contrar io al d ir i t to di 
az ione s indaca l e sanc i to dal ia 
C c s t i t u z i o r e . Essi h a n n o por­
c o c o n f e r m a t o la p iena ade­
s i o n e al l 'azione s indaca le in 
corso e dec i so di proseguire 
s o l i d a l m e n t e nel la aste: . t ione 
da l lavoro a r p i c a n d o , nel l ' in-
t r r e s - e deg l i a^ i s t i t i e del 
P a e s e . u n a sol leci ta definizio­
ne de l la ver tenza . 

Ieri , inf ine . a n c h e .<!-
r i N ' A D L (Is t i tuto N n z i . n . d e 
A s s i s t e n z a Dipendenti* Enti 
L o c a l i ) ha a v u t o inizio 
lo sc iopero senza preli^-
fi'^ne di termini contro »' 
"Ministero del Tesoro, il qua le 
dnpo a v e r pro lungato per a n ­
n i ia p r o m e s s a rat i f ica del la 
de l ibera d i conces s ione del 
20 p e r c e n t o , in b a s e al la l e g ­
g e 722. in conto de l la qua le 
i l p e r s o n a l e godeva di u n a c ­
c o n t o di L. 5000 mens i l i da 
o l t r e d u e anni , ogg i h a a l l i ­
n e a t o la ver tenza su l la s tessa 
l i n e a de l parastata l i , c o n una 
i n c o m p r e n s i o n e ed una c a ­
parb ie tà v e r a m e n t e feroci . 
tr?ttrnio=;: di d ipendent i c h e 
r i c e v o n o i soli e m o l u m e n t i 
tabe l lar i deg l i s ta ta l i . 

L o sc iopero è r i su l tato c o m ­
pat t i s s imo nel la m i s u r a del 
100 per c e n t o in ogni p r o v i n ­
cia d'Italia e sarà ampl ia to 
o l tre le 2 ore g iorna l i ere non 
appena, u n i t a m e n t e a tutta 
la categor ia parastatal i , p o ­
tranno s c e n d e r e in sc iopero i 
d ipendent i degli a l tr i Enti 
parastatal i minori ( E N P A S -
Enti Ri forma - E N D E D E P 
ecc.) in appoggio al p e r s o n a l e 
degl i enti maggior i . 

L o sc iopero è d iret to a n c h e 
contro l 'Ammini s traz ione d e l ­
l'Istituto, la quale , v i s ta la 
vo lontà de l Minis tero de l T e ­
soro di res i s tere ai p a r a s t a ­
tali , ha dec i so d i non c o n c e ­
d e r e più l 'acconto di L. 5000 
sul 20 per cento , r iducendolo 
per i mes i di m a g g i o e g i u ­
g n o ad u n acconto s u l l a g r a ­
tifica a n n u a l e . La protes ta 
t e n d e ino l tre a s m u o v e r e la 
A m m i n i s t r a z i o n e dal la pos i ­
z ione di i n c o m p r e n s i o n e e di 
lotta contro i s indacat i de l lo 
Ente ; al r inv io di tutt i i p r o ­
b lemi de i d ipendent i ( s i s te ­
maz ione in ruolo del p e r s o n a ­
le a v v e n t i z i o , c h e r a p p r e s e n ­
ta ormai circa la m e t à del 
persona le , ecc.) , . i l Cons ig l io I 
di A m m i n i s t r a z i o n e ha infat t i ! 
a g g i u n t o la dec i s ione di abo-1 
lire i d i s tacchi s indaca l i de i i 
segretari nazional i , h a de f i - i 
n i to i l l ega le lo sc iopero degl i | 
Ist i tutori , ha respinto In r i - ] 
ch ies ta di cos t i tu ire una C o m ­
m i s s i o n e paritet ica tra A m m i ­
nis traz ione e S indacat i per la 
so luz ione de i problemi in 
corso, e v ia di s egu i to . 

g iorno , i l p l e b i s c i t o p o p o l a r e 
ha a s s u n t o . G i à un q u a r t o 
c irca d e l l a p o p o l a z i o n e i ta ­
l iana h a v o l u t o infatt i s o t t o ­
l ineare , r i s p o n d e n d o a l l ' c p -
p e l l o de l C o n s i g l i o m o n d i a l e , 
la p r e s s a n t e n e c e s s i t à di un 
r i e s a m e d e l l a pol i t ica e s tera 
i t a l i a n a s e c o n d o gl i in teress i 
n a z i o n a l i de l p a e s e , c h e a l ­
l o n t a n i d e f i n i t i v a m e n t e la 
m i n a c c i a a t o m i c a e faci l i t i 
l ' ins taurazione di un r e g i m e 
d i c o n v i v e n z a e di paci f ic i 
rapporti fra le nazioni . 

D o p o la r i s o l u z i o n e e lo 
a p p e l l o de l C o m i t a t o n a z i o ­
n a l e d e l l a p a c e , u n a v a s t a 
a z i o n e ch iar i f i ca tr ice è s ta ta 
in iz ia ta in t u t t o il P a e s e dai 
par t ig ian i d e l l a pace , i cu i 
frutti si s o n o concretat i , in 
u n accresc iu to r i tmo di a d e ­
s ioni a l l ' appe l lo di V i e n n a . 
Not iz ie di n u o v e in iz ia t ive 
s o n o g iunte , in quest i u l t imi 
g iorni , si p u ò dire d a ogni 
parte d'Italia. A Modena , ad 
e s e m p i o , è s ta ta indet ta una 
« s e t t i m a n a di lotta per la 
p a c e » (dal 27 al 4 g iugno) che 
v e d r à tutt i gli iscritti de i P a r ­
titi e d e l l e organizzazioni a d e ­
renti al M o v i m e n t o , impegnat i 
ne l la raccolta di firme. 

O g g i n u m e r o s e a s s e m b l e e 
e m a n i f e s t a z i o n i popolar i si 
s v o l g e r a n n o in n u m e r o s e l o ­
ca l i tà de l n o s t r o P a e s e . C i t i a ­
m o , fra l e m a g g i o r i , q u e l l e 
d i : A n c o n a e O s i m o . d o v e 
par lerà d o n A n d r e a G a g g e -
ro; T e r a m o , c o n il g e n . Ca­
m i l l o G a s t a l d i ; P o r t o T o r r e s . 
c o n l 'on. B e r l i n g u e r ; Bar» 
con il prof. A d a m o l i . 

E' in c o r s o l a p r e p a r a z i o ­
n e di u n c o n v e g n o r e g i o n a ­
l e del Fr iu l i , la r e g i o n e c h e 
d o v r e b b e * o s p i t a r e ». s e c o n ­
d o g l i a n n u n c i uff ic ios i d e l ­
l e a g e n z i e e i p o r t a v o c e del 
P e n t a g o n o , l e t r u p p e a m e ­
r i cane c h e e v a c u e r a n n o l ' A u ­
s tr ia L ' in iz ia t iva de i c o m i ­
tat i d e l l a p a c e fr iu lani ha 
d e s t a t o v i v o i n t e r e s s e n e g l i 
a m b i e n t i p iù d ivers i de l la 
o n i n i o n e p u b b l i c a , a n c h e p e r ­
c h é l e c o n c l u s i o n i cui g i u n ­
g e r à l ' a s s e m b l e a , a n n u n c i a t a 

p e r il 9 g i u g n o , conf lu iranno 
in u n C o n v e g n o naz ionale 
su i p r o b l e m i inerent i aì la 
p r e s e n z a di t r u p p e e di basi 
s t r a n i e r e su l terr i tor io nazio 
n a i e e su l la C o n v e n z i o n e di 
Londra , c h e s i terrà a Pisa 
il 12 g i u g n o , por iniz iat iva 
de i c o m i t a t i prov inc ia l i d e l ­
la p a c e e de i Cons ig l i de l l e 
l e g h e di P i s a e di L ivorno . 

L e firme r a c c o l t e 

p r o v i n c i a p e r p r o v ì n c i a 

PIEMONTE 185 1G2 
Ale s sandra 110.000; Aosta 

8.CU7; Asti 15.078; Biella 35.000 
Cuneo 17.250; Novara 52.000; To­
rino 205 000; Vercelli 42 1<>7. 

LIGURIA 51» 000 
Genova 350 00<); Imperia 

30.000; La Spezia 5U.Q00; Savo­
na 80.000. 

LOMBARDIA 1 210.570 
Bergamo 54 000; Broscia 110 

mila e 22(5; Como 52 000; Lecco 
33 150; Cremona 82 000; Manto­
va 141.000; Milano 540 000; Pa­
via 120.000; Sondrio 7 200; Va 
rese 80.000. 

\ jiNETO 00K.73H 
Bolzano 24 851- Trieste 70.000; 

Trento 21.170; Belluno 14 851; 
Padova 75.487; Rovigo 120 000; 
TrevLo 49 080; Venezia 115 000; 
Verona 04.178; Vicenza 40.125 
Udine 47.190: Pordenone 20 800; 
Gorizia 18.000. 

EMILIA 1 702 51(i 
Bologna 440 41»:i: Ferrara 250 

mila; Forlì 153 000; Rimini 
53 053- Modena 250 000; Parma 
149 000; Piacenza 81.000; Raven­
na 150.000: Reggio Evi 230 000. 

TOSCANA 1 180.730 
Arezzo 118.240; Firenze 418 3C0: 

Grosseto 70 000; Livorno 155 000: 
Lucca 32 000; Massa C 32 000; 
Pi«i 120.000; Pistoia 05 000; Sie­
na 170.130 

UMBRIA 201 000 
Perugia 120 000; Terni 81000. 

MARCHE 391 800 
Anco.ic» 105 4 lo. Ascoli Pice­

no 02 000: Macerata 04.110; Pe­
saro 1C0 275. 

LAZIO 588 942 
Prosinone 40 422: Latina 27 

mila e 700: Rieti 25.700; Roma 
435 000- Viterbo G0.120. 

ABRUZZO 170 802 
Aquila 17 698: Avezzano 25 

mila: Chieti 32.000: Campobas­
so 33.500: Pescara 30 000; Tera­
mo 32 004 -

CAMPANIA. 793 OCA 
Avel l ino 78.000- Benevento 

30 000: Caserta 7Ò000: Napoli 
450 000*. Salerno 115 000. 

PUGLIE 700.045 
Bari 250 000 

LUCANIA 102.000 
Muterà 50.000: Potenza 52.000. 

CALABRIA 270.754 
Catanzaro 75 000: Cosenza 

77..W4; Reggio Cui 85 000; Cro­
tone 33 370 

SICILIA 755.500 
Agrigento 115 000; Cal tanise t ­

ta «5 000: Catania 105.500; Enna 
45 000; Messina a? 000; Palermo 
100 000- RasihJi 70 000; Siracu­
sa 00.000; Trapani 48 000 

SARDEGNA 220 402 
. Cagliari 140 112; Nuoro 44 000; 

Sassari 42.350 

Concluso a Trieste • 
il Congresso della caccia 

TRIESTE. 28 — Si sono con­
clusi oggi nella nostra citta i 
lavori del la Federazione nazio­
nale della C'K'cia. 

E' stato approvata, con 535 
mila \ o t i cojjtro 1Ì0 mila. la 
tesi dell'estensione a tutto il 
territorio nazionale del le limi­
tazioni alla caccia che ora vi­
gono soltanto 'ielle iemoni al­
pine. 

P a s s a n d o a c o m m e n t a r e lo 
incontro di Be lgrado tra i d i ­
rigenti sov ie t i c i e jugos lav i , 
il - c o m p a g n o Longo, d o p o 
aver • m e s s o in ridicolo lo 
s m a r r i m e n t o dei giornal ist i 
borghes i , i qual i si sono d i ­
lungat i a descr ivere il c o l o ­
re del l 'abito dei delegati e a 
porsi degli sc iocchi in terro­
gat iv i , quasi si trattasse di 
un incontro sport ivo o di u n 
fermato che costoro h a n n o 
a v u t o paura- di affrontare 
la q u e s t i o n e in tutta la s u a 
portata v pol i t ica e Interna­
z iona le ; costoro — ha det­
to L o n g o ,— t e m o n o di do­
ver r iconoscere e a g g i u n g e ­
re un n u o v o e l e m e n t o al la 
catena di fatti che tende a 
m e t t e r e in crisi tutta la p o ­
lit ica amer icana di d iv i s ione 
de l ' m o n d o in . blocchi c o n ­
trapposti- *• - -. i 

Il c o m p a g n o Longo ha c o n ­
c luso il s u o discorso i n v o c a n ­
do una pol i t ica che porti l 'Ita­
lia fuori dal blocco mi l i tare 
e de l la d ipendenza agli a m e ­
ricani, c h e la faccia padrona 
dei suoi dest ini , nel la pace e 
nel la co l laboraz ione con tut t i 
l popoli . 

Il discorso di Di Vittorio 
C A T A N I A , 28 — D a v a n t i 

« u n ' i m m e n s a folla, raccolta 
in piazza Università, il com­
pagno Giuseppe Di Vittorio 
ha parlato stasera a Catania. 

« Ho tenuto — egli ha esor­
dito — a portare il mio mo­
desto e p e r s o n a l e contr ibuto 
alla vittoria delle forze nuove 
e d e m o c r a t i c h e , alla . v i t tor ia 
del 'Partito comunista in S i ­
c i l ia , per due m o t i v i fonda­
mentali: il primo motivo è 
che, q u a l e f igl io di iuta re­
gione meridionale altrettanto 
arretrata della S ic i l ia , io s o n o 
profondamente convinto che 
l'effettiva rinascita economica 
e civile del Mezzogiorno e 
delle Isole può essere pro­
mossa ed attuata soltanto 
dalle forze giovani, operose e 
vigorose delle masse popolari, 
raccolte intorno al grande 
Partito comunista. Il Partito 
comunista è il partito che si 
batte per il rinnovamento 
profondo nella vita nazionale, 
e ha q u i n d i , c o m e primo 
obiettivo, il miglioramento 
d e c i s i v o de l l i ve l l o di vita 
delle masse lavoratrici delle 
città e d e l l e c a m p a g n e , mi-
•fliaramento che è la condi­
zione di ogn i progres so e c o ­
n o m i c o e sociale della Sicilia. 
del Mezzogiorno e. q u i n d i , 
dell'intiera società nazionale. 

Il secondo motivo — ha 
continuato Di Vittorio — è 
c h e io, lavoratore meridiona­
le, proveniente dalla catego­

ria più povera dei lavoratori 
del Mezzogiorno e di tutta 
Italia, queUa dei lavoratori 
agricoli senza terra ed espo­
sti permanentemente alla di­
soccupazione ed a l la fame, 
sono assolutamente convinto 
che la v i t tor ia d e l l e forze po­
polari e comuniste è indi­
spensabile per e l e v a r e il te­
nore di vita economico, civile 
e c u l t u r a l e di tutto il p o p o l o 
lavoratore italiano; è indi­
spensabile per liberare il po­
polo s i c i l i ano e meridionale 
dalla arretratezza secolare, 
dalla miseria endemica, dal­
l'alta percentuale di analfa­
beti, dalle ab i taz ioni s enza 
aria, senza acqua e senza sole, 
i n d e g n e di creature umane, 
gravemente pregiudizievoli 
alla salute e allo sviluppo 
fisico e intellettuale del p o ­
po lo . Solfi m e n t e le forze gio­
vani, le forze avanzate e ar­
dite delle c lass i lavoratr ic i 
racco l te i n t o r n o ad u n grande 
partito di r int iovamct i 'o ÌO-
cialr qua le è il partito comu­
nista i ta l iano, possono r-rearc 
le condizioni per rimuovere 
gli ostacoli che tuttora si op­
pongono al rinnovamento eco­
nomico e sociale della Sicilia 
e del Mezzogiorno, rinnova­
mento che è pure possibile, 
urgente, necessario. Solo que­
ste forze possono liquidare la 
sopravvivenza di rapporti so­
ciali di carattere feudale, 
possono realizzare la pro­
fonda riforma • agraria che 
l iquidi i l l a t i / o n d o — espres­
sione di miseria e di incultura 
— e ut i l i zz i tutte le- risorse 
latenti di produzione della 
g r a n d e isola e de l M e z z o ­
g iorno , p e r c h è la patria ita­
liana possa finalmente garan­
tirò lavoro e benessere a tutti 
i suoi figli ». 

A questo punto, il compa­
gno Di V i t t o r i o h a r i l e v a t o il 
grande significato dell'allean­
za del m o v i m e n t o t n d t p e n -
dentista siciliano — composto 
di elementi di varie classi 
sociali — col partito comu­
nista in Sicilia. Ciò vuol dire 
clic coloro i quali, per amore 
del rinnovamento della loro 
terra (per impedire cioè che 
la Sicilia fosse considerata 
e sfruttata come una colonia 
dai monopoli capitalistici del 
nord) ieri erano pronti a di­
scutere persino l'unità della 
patria, riconoscono ora che il 
PCI è quello che si batte in 
modo più chiaro e conse­
guente per l'effettiva autono­
mia della S i c i l i a e p e r c h è 
questa autonomia non si ri­
duca ad una s e m p l i c e forma­
lità amministrativa, ma ac­
quisti il significato di un fatto 
politico e storico che consenta 
alla Sicilia di non essere p i ù 
tributaria del continente e di 

utilizzare appieno tutte le 
proprie risorse e tutte le sue 
capacità di produzione. 

Esaminando poi il carattere 
reazionario e incostituziona­
le della politica del governo 
attuale. Di Vittorio cita l'e­
sempio delle misure de l ibe­
rate in Questi g iorni dal Con­
s ig l io dei minis tr i contro i 
presidi ed i professori e con­
tro i parastatal i , due catego­
rie altamente qualificate, in 
lotta p e r rivendicn:io7»i rico-
nosciute (/iuste da tutta la 
n a z i o n e , e contro le qual i 
Sceiba leva U bastone del la 
minaccia di t ipo fascista. 

La causa dei professori — 
ha detto Di Vittorio — è una 
causa giusta, non solo dal 
punto di v is ta s indaca le , ma 
per tutto il Paese, perchè la 
loro lotta è una lotta per 
portare la rettola italiana ad 
un livello di efficienza e di 
dignità tali da garantire una 
grande funzione di elevamen­
to culturale nelle masse. Il 
modo con cui le tratta il go­
verno, offende dunque tutto 
il Paese. 

Gronchi inaugura 
la Fiera di Padova 
L'onorevole Saggtn auspica 
una sollecita ripresa desì i 

scambi con l'Est 

P A D O V A , 28. — P a d o v a ha 
accol to oggi f e s to samente il 
Pres idente de l la Repubbl i ca 
che ha inaugurato la 33 ma 
ediz ione d e l l a campionar ia 
internazionale . 

I l pres idente on. S a g ^ n . 
porgendo il sa luto al capo 
de l la nazione , ha r i evocato 
le tradizioni de l la f iera pa­
d o v a n a . so t to l ineando il ruo­
lo de l Centro affari, qua l e <•:-
g a n i s m o che ha lo scopo di 
sv i luppare gl i scambi con l'e­
stero, ed ha poi det to: « Ai 
centro d e l l e tradizional i va-
di passaggio t b b l i g a t o t .a 
Est e Ove»t. la Fiera tencl.' a 
spianare il terreno per . ini 
o i o s s i m a . ripresa dei rapimi -
ti e contatt i diretti con ì Ta*--
si de l l 'Oriente europeo e, i.i 
part icolare , con que l l i toc­
cati dal Danub io . Gli effi iti 
di questa n u o v a att iv i tà , t h e 
è sostenuta e dal la po- i / i . >,o 
^eof4rafica e dal la or ig ine 
Monca del la fiera stessa . o".i-
do e mi a ir.» uro che non -i 
facciano ormai a t t e n d e : e ». 

Questo il nocc io lo de l di­
scorso del l 'on. S a g g i o , ;i! qua­
le era lec i to a t t e n d e i e da' mi­
nistro Vanoni , che ha p e-o 
subito dopo la nato la . uU->-
riori accenni , ma il prc Ibe­
rna è stato to ta lmente d i m e n ­
ticato dal rappresentim'.e u l l i -
( M'O c',f>l pove -no . 

MENTRE PROVAVA UN NUOVO « NUMERO » 

Domatore sssalài 
da tigri e da ìmmù 

Il drammatico episodio è accaduto in un circo, a Liiino 

28 - Cinque ieonl y _ . i i W e i ' I O » « 1 / l O I l P 
u»rl hi sono lancimi « - " ' « u n t i i u ^ d / . i n i i i 

sull'apprendistato 

LUI NO. 
e quattro 
ieri ben» dopo lo spettacolo con­
tro il domatore Leonida Caser-
telli del circo « Amoia ». che 
provala un nuovo ninnerò per 
ot_'«;i II CasartelH è uscito sen­
ni danno dalla critico situazio­
ne e,ra-/ie al tempestivo inter­
vento de! personale del circo 
con Idranti e stracci accesi 

L'incidente è nato quando i! 
Casnrte!li ha introdotto nella 
subbia due giovani tigrotti che 
hanno suscitato le Ire delle due 
(?rosse ti»rj gh\ nella gabbia. II 
domatore ha tentato allora di 
seilaie la « rissa » fra le belve. 
ma uno di es->e. la tigre « In­
dia » gii si è ecagliata addosso 
buttunclolo a terra L'acqua e 
il fuoco, come si è detto, hanno 
sanato il domatore 

L's India » aievu £ia ferito 
una voltu il Casartelli. ti quale 
ora . dovuto . fuggir,, dalla gab­
bia perchè le belve si erano 
Infuriate essendo venuta a 
mancare , improvvisamente la 
luce 

PARTECIPAZIONE POPOLARE Al FUNERALI DEL GRANDE CAMPIONE A MILANO 

Una teoria di rossi bolidi da corso 
fia preceduto la salma di Alberto Ascari 

Anche una schiera di centauri presenti nel mesto corteo insieme ai vecchi e giovani assi del motore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 28- — « N e s s u n o 
r ivedrà più Alberto Ascar i 
ne l la fa-e de l la decadenza , 
po iché r imarrà- per sempre 
nel la no.->tra m e m o r i a g i o v a ­
ne , audace e v i t tor ioso >» — 
ha det to fra l'altro il pres i ­
dente d e l l ' A u t o m o b i l e C lub 
d'Italia, Caracc io lo , oggi , ai 
Boschet t i , ne l s u o discorso 
con il quale è stato rivolto lo 
e s t r e m o sa luto al grande , i n ­
d i m e n t i c a b i l e . c a m p i o n e . 

Difatt i oggi," per la p r i m -
vol ta . Ascari , iner te dentro la 
cassa di noce , ha s e g u i t o i bo ­
lidi che lo p r e c e d e v a n o verso 
la es trema d i m o r a , « o m e per 
condur lo al padre , ne l la c a p ­
pel la di famigl ia de l c i m i t e ­
ro m o n u m e n t a l e . Quei bolidi 
che l ' indiment icabi le « C ic ­
cio » a v e \ i domat i e c o n d o t -

i fa R o m e o , condott i da que i 
meccanic i che erano stati i 
più fedeli amic i e co l labora­
tori del g i o v a n e , grande 
campione , che con lui, al la 
sera, negl i a lberghi di mezzo 
mondo , a v e v a n o d iv i so le 
gioie dei trionfi e le d e l u s i o ­
ni de l l e sconf i t te . Ora, ad 
essi , era toccato il triste d o ­
loroso incarico di precedere 
il feretro del loro « n u m e r o 
uno » per le s trade di M i l a ­
no. c o m m o s s a . 

E poi i motocicl ist i . Quei 
centauri del la Bianchi che 
apr ivano il m e s t o corteo , 

del p o v e r o « Cicc io ». Erano 
c o n v e n u t e al la Basi l ica di 
S a n Car lo al Corso, da tutte 
le c i t tà d'Italia e dal l 'estero, 
personal i tà del m o n d o s p o r ­
t ivo ed automobi l i s t i co . E r a ­
no present i , tra gli altri, il 
Minis tro per lo sport ed il 
tur ismo, il prefet to di M i l a ­
no, tu t te le autorità c i t tad i ­
ne, i s indac i di Bresc ia e di 
Monza, il conso le argent ino 
in rappresentanza di Peron, 
l 'anziano asso del vo lante 
g e r m a n i c o Rodol fo Carncc io -
la, i d ir igent i di tutti g'.i a u -
tomil C l u b d"Europ.T. i pres i ­

ala ad A l b e r t o , campion i di 
ieri e campion i di oggi . 

E una grande , i m m e n s a 
folla., Le paret i del la chiesa 
d o v e è s tata ce lebrata la f u n ­
z i o n e re l ig iosa erano r i c o ­
perte di c o r o n e f loreali , tra 
le qual i si n o t a v a n o quel la 
de l la m o g l i e signora Mietta 
e que l la d i rose vermig l i e di 
M a n u e l F a n g ì o . 

A l l e 9.15 la sa lma ù uscita 
dal t e m p i o portata a spal le 
da P a o l o Marzotto . C a s t e l -
lotti , S p o t o r n o . Carlo e M a s ­
s i m o L e t o di Prio lo , Nicos ia , 
Magl io l i e Capel l i . S e g u i v a ­

t e doci l i <• ubbid ient i . n e r v o -
Brindisi 58.1B4;] ?i e ruggenti sui più diffici l i 

Fojrsia 176 060; Lecce 88 500: Ta-j traguardi . Erano bol idi di 
ramo r-'fiòt; - Ferrari , d". Mn-erat i . de l l 'Ai -

Quadro ergastoli erogati a Palermo 
per l'assassinio di un professionista 

1 banditi fecero morire di inedia l'avvocato Giglio e nascosero il cadavere 

Il compagno Mauro Togiumi 
ha presentato la seguente in­
terrogazione: 

« Il sottoscritto chiede di in­
terrogare il ministro del Lav )-
ro e della Previdenza social'. 
per sape ie se e a c o n o i i c i i / a 
del malcontento che va di'! 'r i­
dendosi tra le masse g i o x a m h 
in tutto il paese per la man­
cata emiss ione del regolamen­
to di applicazione della legge 
Rapelli sul l 'apprendistato; e 
per sapere come intende in­
tervenire per . p e i m e U e n - 'a 
immediata entrata in v i g o i e 
della legge stessa. L' inteun-
gante chiede risposta scritta ». 

Gravi violazioni 
delle libertà nel Bolognese 

BOLOGNA, 28 — Due nuovi 
episodi lesivi delle liberta costi­
tuzionali si sono registrati in 
città e a Imola. In citta, men­
tre teneva un pubblico comi­
zio, è stato arrestato Raul Sil­
vestri, membro della Segreteria 
della FILEA, per preteso oltra:;-
3io al governo. 

La manifestazione, sciotta con 
violenza dalla polizia, era sta­
ta promossa dai sindacati uni­
tari. Assieme al compagno Sil­
vestri sono stati arrestati anc"io 
duo cittadini. 

A Imola, durant e un comizio. 
è stato arrestato il segretario 
della sezione a Nardi » del PCI, 
Enrico Spini, con il pretesto cria 
era stato usato abusivrmcnto 
l'altooarlantc, mentre era st--ia 
pagata la tassa che per tn'e im­
piego viere imposta. 

Il Sindacato provinciale cc'i'e 
ha annunciato per martedì pros­
simo un grande sciopero di pro­
testa della categoria. Ogni atti­
vità verrà sospesa dalle 10 ."He 
12 in tutto il comune di Fo'o-
fjna da;»li edili e affini, f-c as­
sommano a 7020 lavoratori. 

Ondata di licenziamenti 
nell'industria napoletana 
NAPOLI, 28 — La riunione 

co:i\ocata a Roma per i nove­
cento operai della Navalmec­
canica trafor i t i ai corso di ri­
qualificazione del Vigliena si 
e c.uusa con l'annuncio del 
provvedimento di l icenziamen­
to per tutta intera la mae­
stranza. Og.31. appena appresa 
\a notizia, folti gruppi di ope­
ra, hanno» immedia'.amente ab-
o.in.ionato il Vigliena ed ia 
corteo si sono diretti al centro 
delUi città. La Celere h h3 ca­
ricati più volte in piazza del-
!v» Ferrovia, ma egualmente sii 
operai .« sono recati al la ^ede 
della Camera di Commercio ed 
a^Ii uffici della Navalmecca­
n ic i . 

Un'altra grave notizia è so­
praggiunta intanto questo po­
meriggio Ben duecentotrenta 
operai degli stabilimenti mec­
canici di Pozzuoli, anche e^si 
viti gruppo IRI, sono stati as­
segnati a « cassa integrazione >• 

1 PALERMO. 2S. — Con quat­
tro condanne all'ergastolo t «lue 
assoluzioni si è concluso oggi 
davanti alla Corte di Assise. 
dopo 21 uditnze, il processo 
pvr i! scquirtro e l'uccisione 
dcH'aw. Rodolfo Giglio. 

La sera del 19 giugno 11*53. 
I*aw. Giglio era s t i to affronta­
to nei pressi di Canni da s l -
cuni banditi che Io sequestra­
rono obbligandolo poi a scri­
vere ai propri familiari una 
lettera nella quale li invitava 
a versare alcuni milioni di ri­
scatto per essere rimesso in li­
bertà. Nonostante i familiari 
a\e*«ero \ errato qualcno cen­
tinaia di migliaia di lire, '" 

conoscendoli responsabili di se ­
questro di rersona. omicidio 
aggravato, furto aggravato e 
sottrazione di cadavere. Sono 
stati assolti, per insufficienza 
di Trovo. Giuseppe Cambino ». 
per non a \ e r commesso il fol­
to. Gjovrnni La Fata. 

I«o lettura della sentenza è 
stata irterrotta dalle \ i vac i in­
temperanze degli imputati, e 
dei ICTC parenti. 

nell'acqua le compagne la ve 
devano cr.r.I.ire priva di jensi 
A nulla s r.o valsi ì premuro-
soccorsi r;\oì;i .-dia vecchia la 
vor. itrce. » T.-.e pure .1 >;irv> 
•sHo intervento de! m e i 

Concluso a Milana 
il congresso delle giuriste j 

Una mondina di 71 anni 
muore mentre lavora 

PAVIA. 2S. — l~i ri-:.i«. :.p-

MILANO. 25. — Il 111 _or.-l 
j gre—-o r.a.'.onale 
delle donne giuri 

Miglioramenti contrattuali 
ottenuti dagli zuccherieri 

Pres-o la i d e della Confln-
dustria. è ^tnto firma'o dai T I P -
pre?entanti della CGIL. de ! ' i 
CISL e della l 'IL. un accordi 
relativo all'applicazione di re­
clini punti controversi del con­
tratto dei lavoratori dcilo zuc­
chero 

I lavoratori hanno oit^"::'.-». 
tra l'altro, che in a;^iun;-i ,'i 
trattamento economico lor<-: do­
vuto per contra'to. in cn o <\. 
malattia o infortunio, sin ; .->r-
ri.-posto. fin da! rrimo £-'.>-; o. 
il 75 per cento della rc'rì'••'•'.-
ne. 

Con l'accordo si e st.i " " *.\ 
infine, che . ciorni di ir-,I *'"•-. 
vengano computati ai fini -i^1' \ 
maturazione a] diri't.i a***- fe-

ie. e che i contributi p^ - "*i 
Ca-«a di Pr<"Vl..ìen7i - ;a-o ••c-

itessriati anche siili i ou r . ' i .. 
jcaropine conslobitn pel" i r^-
*-ib'!7'-o-.e 

Hon repaliarno n i ' - ?n i 
ma a chi «no! on­
dare a a c - u »i-
.•uro o-'Sii^re'» ul­

i v i a r e cat=* 11" 
erati« delle inv i J- -„.v 
cedendo anch* forme i . 
MENTO DILAZIONA TE 

K-\ Z\-

-MILANO — I n aspetto de<li imponenti funerali del sfarcele campione (telefo;. > 
dell 'Un.oi .e 

iste ài è con-, 

avvocato fu fatto morire di ine- P<"™ ««H'inizio del la morda, ha 
eia la sua prima vittima: una 
mondina veterana della impro­
ba fatica è morta osgi in una 
cascina presso Cas-oluovo 

Si chiamava Teresa Pavoni e 
aveva 71 anni. Co.-tretta d i l bi­
sogno a recarsi anche quest'an­
no alla monda del ri*o, anche 
Marnane si era recata in ri-
«aii. pur accusando sintomi di 

l ia in una sU.nza nella quale 
i banditi Io tenevano seque­
strato. Il suo corpo venne poi 
settato in un pozzo, dove v e n ­
ne trovato. 

Dopo cinque ore di perma­
nenza in Camera di Consiglio 
'a Corte ha condannato «H'er-
"astolo Lorenzo Arrivabcne. 
Giuseppe Mi '«o , Franee<co Di 

appresentnv . ino ".n:z:o d e ! -
1 chi--o que"ta "Vera con " appro-; '-•' >gì;end.-.rir. corr.err. del 

vazione d. v a n e nwz:on; m:- c.impior.e. Eg.i r.veva :niz a -
rant. ., ottenere una p;u larga "o c imentandos i <u due r u o -
in:erp-e i . , z : .nede ip: ir . c ip i d e , - | 1 0 - c ? ™ ° ' grandi assi de l 
!a Co>tu.-.z:one suiru^uaghar.zai PajL- :KC,j. , 
dei d irmi civil i e noutici dei- Quindi il corteo si snodava 
la donni . In part .col ire è s tato ' c < ? n » bol idi che — come ab 

Stefano ed Epifanio Ajel lo r i - 'malessere , ma appena entrata 

auspicato che le donne p o s a n o 
accedere a tutti gli uffici della 
amministrazione del lo Stato. 
«en^a esclusione di carica nò 

b i a m o det to — precedevano 
il carro funebre , e i carri 
con i fiori, le dec ine di c o r o ­
ne, g iunte da ogn i parte, con 

limitazione e l in modo -art i - | i n o m i di i l lustri sportivi o 
calare alla Migistratura e allo: di anon imi cittadini ai qual i 
e^ercizo del le 'unz.oni di giu-Jera g iunto per iod icamente , 
dice popolare. 

denti deJl'A.C. d'Italia e d. 
Mi lano. B e r t e l i dei .a Jaguar 
dj Londra . 1 costruttori Enzo 
Ferrari , Mn-er.it i e Gianni 
Lanc ia , i corridori Vi l loresi . 
Casteì ' .otu, Magl-.oli. T a r u l l i , 
Pao lo Marzot to . Chtco Landi . 
i fratell i Milani e Leto di 
Prio lo , Cas tagneto , Lorenze t -
ti , S a n e s i . S e r g i o Mantovani 
( i l g i o v a n e pi lota che r e c e n ­
t e m e n t e perse una gamba in 
u n inc idente al c ircuito del 
V a l e n t i n o ) . Cortese . M m e t l i , 
Mosters . Du=:o. Mieres e C a -

puntuale , l 'eco de l l e i m p r e s e i b a l l o n . C'erano tutt i , a far 

n o poi la pignora Mietta . s o ­
s tenuta da Gigi Vi'.loresi, e 
tut te !e autor i tà . II cor teo ha 
at traversato S a n Babi la . c o r -
«o Venez ia , g i u n g e n d o ai B o ­
schet t i tra d u e ali di folla 
i m p o n e n t e e commossa- D o ­
po il sa luto di Caracc io lo , il 
corteo si è -cc:olto e la s a l ­
ma ha p r o s e g u i t o per il c i ­
mi tero m a g g i o r e , passando 
per il corso S e m p i o n e , dove 
ha sos tato d a v a n t i al ia cas."> 
di Ascar i . 

F. >l. 

le Armerie Italicre 
Girdone V X (K«. 
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l^MAOINI VBR8IIIBSI 

Arri iva i i 1 Eri ro 
All' ima, in ci t tà c o v a v a una 

strana profonda c a l m a . Stru-
«le deserte e usci socchius i . 
N e p p u r e e r a n o passate Je pe-
.«•ciaie co i loro carret t i a gri­
l lare: e Nasel l i da lesso, o don-
nel Bel le triglie, c i o n ù n i ar­
rosto >. Xù le nr>ellaie r incal­
cate sot to il ]>cso de l le c e s t e : 
« Bolle vivo, le arsel i?: arsel-
l ine fresche! ?. Se fosse s ta to 
m n o l o con c i e l o hasso e vio­
la. o l ibecc io teso, lo d o n n e 
«lei marinai si sarebbero re­
ca te sul la bocca del m o l o a 
cercare con occhi di s compa­
io i punt in i de l l e barche sul 
filo c l e \ u s i a i o del l 'orizzonte . 
Ma sopra il mare liccio, ce l e ­
ste c o m e il m a i n o «Iella Ma­
donna , .spiccava un >ole a 
piombo. 

Lo s c o p p i o «Iella folla prin-
c ip iò a l l e tre. Al le quat tro , la 
c i t tà rassomigl iava una ca l ­
da ia al bollore. Auto , pul l ­
man , treni, c ic l i e motoc ic l i 
>i s t r i p p a v a n o in tutte le vie 
c h i e d e n d o il passo co i palmi 
premuti sui cluckson. 

Dal le fabbriche v ic ine e I«>n-
lane, a treni e c a m i o n , gli 
operai e r a n o quell i c h e più si 
untavano. Con ancora in «his-
M> la tuta blu, s e m b r a v a n o 
ondate a s trosc io l u n g o i 
\ iali a mare . Al le «piatirò, da 
piazza Mazzini a Marco Po­
lo — «lue buoni ch i lometr i —, 
centomi la persone si s b u z z a ­
m m o per mettere un o c c h i o a 
filo del le s tacc ionate . Carabi ­
nieri. \ i g i l i e celerini si r i tro­
varono l>en presto c o m e pesci 
fuor d'acqua al le spal le del­
la folla. S u d a v a n o . Col c a p ­
pel lo in m a n o e il fazzo le t to 
-ni volto, avrebbero d a t o l'a­
nima per scamiciars i so t to 
l'ombra degli o leandri . Lln 
graduato c h e si s o l l e v a v a ser-
\ c n d o - i «Ielle spa l l e del la gen­
te c o m e paral le le , gr idava ai 
.subalterni: « B i s o g n a car i ca ­
l e ! B i sogna car icare ! ?. Un 
altro graduato , premuto c o n ­
tro una pa lma c o n i suoi 
uomini , r i spondeva o g n i vol ­
ta: d i n fammi un piacere: 
per arrivare li c i vorrebbe 
un'ora! s. La folla a v e v a cia­
ni l 'assalto a l le cn=c e i ne­
gozi de l la Passeggiata che 
fanno da paravento ai Bagni . 
In fila c o m e formiche su per 
le docce e i ferri del le ten-
«le. a v e v a n o invado i tetti 
piani e le terrazze r iservate 
,i-Aì ospi t i «lei proprietari . 1 
proprietari , a furia di gr ida­
re e sbracciarsi , non a v e v a n o 
più voce u è forza «li «cac­
c iare la gente . M u o v e v a n o la 
boc«-a e le m a n i c o m e nelle 
vecch ie c o m i c h e «lei c inema 
m u l o . '• "' 

o 
L'orol«»gi«» «lei Viale, s iste­

m a t o u quindic i metri da ter­
ra su un poderoso tral icc io , 
era nero di folla. Al pos to del­
le «ire s b u c a v a n o tante teste e 
le .sfere s e m b r a v a n o m a n n a i e . 
Le pa lme, i pini, le tameric i 
e i mil le o leandri c h e ingen­
t i l i scono V i a r e g g i o c o m e una 
.spo-=a vestita «li b ianco . <lu 
piazza Mazzini a Marco Pil­
l o s e m b r a v a n o nidi, o più 
e-nt tu mente , bugn i di api 
o|ieraie. Un pino di lucche- i 
c l ic pendeva s tracar ico verso 
mia p a l m a di pratesi , gr ida­
l a : < C o p p i . C o p p i ! i . K gli 
a l tr i : « M a g n i . M a g n i ! ^. K 
co- i l e tameric i de i fiorentini 
«•«HI Boni e Nencin i . a ridosso 
«legli o leandr i «lei pistoiesi 
che si s c o s c i a v a n o s p e s s o so­
pra le tes-tc i n c a p p u c c i a t e di 
g iornal i . O g n i alt iero era tin 
pjic-e. un dialet to , un nome 
«lie s u o n a v a c«>me ima trom­
ba premuta sul so l i to tasto. 

f i o r i di c a m p o scompig l ia t i 
dal maes tra l e «ombravano le 
pezzuo le e i g iacchett i de l l e 
ragazze, l .a lungh i s s ima fila 
di b a - - c cadette e negozi «la­
vant i al mare, r icordava i va -
^•»ni di uii.i tradotta mi l i tare 
in s iorni d i c o n g e d o . Cento ­
mila >tii tetti e c e n t o m i l a a 
terra — tanti s a r a n n o sta­
ti —. (p iando arr ivarono le 
pr ime m a c c h i n e de l la colon­
na pubblicitaria, pre -ero a 
cucirs i in ogni -cn*o. S i agi ­
t a v a n o c o m e se avessero 
piceli immer- i nel l 'acqua tml 
fila. Con hi gente c h e non 
.-metteva di arrivare e pre 
mere per imbucarci , l e tran­
senno gonf iavano, gonf iava­
no. Per fortuna, in prima fi­
la - i v e d e v a n o mig l ia ia di 
operai in u n t a . Kratio arri­
d i t i da Pì-a- Marina di P i -a . 
1 ivorno. Lucca . Mas-a e dal ­
le c a m p a g n e . Lra tutta gente 
abi tuata a sol levare «lei pe- i 
s i c ché a co lp i di reni e di 
braccia res i s tevano c o m e ar 
pini al la piena. In tuta a onci 
m o d o d a v a n o l ' impress ione d : 

a-sistero all 'uscita d i un gran­
de s t a b i l i m e n t o industriale . 

Dicc i minut i pr ima. c a d d e -
TO le s tacc ionate che s a l v a v a ­
n o le tr ibune da mi l le lire 
P<>: fu la vol ta di quel le c h e 
p r i v i l e g i a v a n o ì «-ignori da 
mi l l cc inouccento . Quindi le 
altre. Allora cap i i c h e i cor-
rirforì - t a v a n o per sbucare :n 
m e z z o a quel l ' inferno e non 
avrei \ o ! m o c-scre i m o di lo­
ro. Mj t r o v a v o da un'ora c o ­
m o d a m e n t e «i<tem,ito sopra 
una terrazza a o t t o metri di 
a i t e / z a . da cui v e d e v o quel 
mare di gente tag l ia to dal 
viale . Poi mi trovai a non 
vedere p iù niente . Grappo l i 
umani n e n d o v a n o da i corn 
* ioni. T n piede mi *i po-o 
«ni capo , un a l tro «opra ìe 
spal le . <• Fenol i , e c c o l i ! » , i r i ­
darono. Ma non intesi che la 

ventati» de l g r u p p o che ar­
rancava laggiù e subi to d o p o 
l'urlo del la folla c h e s.i c h i u ­
deva . A v e v a v into Corrieri , 
ma lo seppi dopo . D o p o qua­
si mezz'ora. Q u a n d o c ioè mi 
ritrovai adag iuto dal mare di 
gente sull'erba ca lpestata dei 
giardini .senza ricordare di 
aver fatto le scale . Folla e 
polvere f u m a v a n o d'attorno. 
Chi correva verso un alber­
go, chi verso altri con un 
nome sul le labbra, s c a v a l c a n ­
domi c o m e un inc iampo. In­
fine mi tirai a sedere sul hot -
d o del l 'aiuola e accesi la pi­
pa. Mi ch iesero: i Scusi , ch i 
lui v into? ». Li guardai an­
ch'io con la stessa domanda 
negli occhi e li vidi impen­
sierirsi. .- Poveret to :>, e sc lama­
rono. Pure un g r u p p o di bel­
le ragazze mi ch iese : < Scusi , 
«1 lei, chi ha v into? >. < C o p ­
pi! >, risposi tut to ecc i tato . 
t III, Bartul i ! ?, mi fece una 
inora con una .smorfia. Scusi. 
chi fui itinio. m e l 'avranno 
ch ie s to iti cento nel g iro di 
quel la mia fumata. G u a r d a v o 
tutte le facce c h e mi frulla­
v a n o attorno come l ippe . 
q u a n d o mi sentii e sc lamare 
sul vol to: - T o h ? C o m e vii? >. 
Fra Marcel lo Venturi «lell'cV/u-
tà p ieno di polvere e «li f»-
ria. t Chi ha v in io? 1, chiese . 
F - t | | m o agg iunse : < C'è nu­
che Pratolini . Camoriai io . in 
Ortese e Beni : perchè non ci 
vediamo, s ta-era? ?. 

o 
La -era ci v e d e m m o tutti 

(pianti a mangiare da Patoc ­
ch ino . Pa iacch ino , in darse­
na. fa un c a c c i u c c o «la lec­
carsi i baffi e il v ino è gene­
roso. Per sapere che razza 
di lavoro, e di fatica, fosse 
il giro per un giornal ista , ba­
s tava ascol tare Cainor iano e 
Beni. • Il più «Ielle volte — 
«licevano — s iamo costretti a 
trasmettere il pezzo diretta­
mente al te lefono senza nep­
pure aver buttato giù uno 
schema. . . I nostri giornali so­
no i primi ad andare in s tam­
pa e per questo bisogna bat­
tere sul t empo tutti gli al­
tri giornalist i . Tu stesso hai 
veduto sta-era com'era va ino 
combinat i là d e n t r o - . 

Là «leuno. ossia nel lo s tan­
zone riservato al quurtivrtap-
pa «love m'ero affacciato «lo-
po l'arrivo, mi a v e v a s i o rd i i o 
il concer to de l le m a c c h i n e da 
scrivere. Il cent ina io «li g ior­
nalisti col c a p o ficcato nelle 
ta- l iere . e la fronte affollata 
d'idee, r i facevano sul le car ­
telle la storia de l la lappa 
spuntando via via gl i a p p u n ­
ti tracciati sul taccuino. Eni 
una gara anche quella per 
arrivare primi al le c a b i n e te­
le foniche e quindi ai lettori 
del proprio giornale. 

Vasco Pratol ini sorrideva. 
Forse -orn i l eva a un'idea lon­
tana e più cara. Per lui c o n ­
fai a la gen ie c h e vedeva lun­
go le strade e nei paesi , e 
raccontava episodi con un 
ri tmo d' immagini per dare un 
tono e un vo l to precisi a un 
«no personaggio . Fra s tanco , 
Pratolini . Ma la sua era c o m e 
la s tanchezza del corr idore 
c h e ha vinto. A Roma, cre ­
deva di soffrire: per 1111 male 
di cuore . Si trattava invece 
di mal di scrit toio e di sedia. 
E c c o perchè aveva acce t ta to 
di seguire il giro per / / A'IIO-
Do Corriere e / / Paese. Tant i 
operai l u n g o le strade gl i fa­
c e v a n o festa. 

Anna Maria Orte -c appa­
riva profondamente c o m m o s ­
sa dai cont inui pericoli af­
frontati dai « girini •>. e da l le 
stesse mace l l ine del s e n t i t o . 

soprattutto durante le imer-
minabil i vertiginose discese. 
Ci tava dei casi e pensava al­
le famigl ie . Ma subito .si en­
tus iasmava raccontando del­
la gente che faceva muro lun­
g o ogni strada da q u a n d o 
a v e v u n o lasciato Milano, una 
folla sempre piena di vita e 
di gioia che meritava incon­
trarla e coiio-cerla così . Mi 
mirrò di tanti operai , e poi 
dei cavatori ver-il ic-i che mai 
aveva visti. 

Venturi soffrila non poco 
«li mal di telefono. I rn-mct-
(ere ogni sera a tamburo bat­
tente l'articolo, lo dimagra­
va. Il telefono, nella vita di 
un giornalista al sèguito del 
giro, d iv iene U'ii presto l'in­
terprete principale del suo la­
voro. Par lammo di questo e 
venne tardi davanti ai piai ti 
disegnati chi numerose l ische 
di pesce. Fuori, sopra la ban­
china della darsena, i pesca­
tori si appres tavano a mol­
lare gli ormeggi . Non era not-
ie di luna e speravano di 
guadagnars i una ^ioninta di 
liane. Come i .- iric'iran' > del 
giro, le piccole siurdcllc e le 
lampare a \ r e b b e i o preso il 
largo per Lire strada ai gros­
si pcsclu-iccci c h e nicchiava­
no aiieor,i pre—o le murate in 
atte-a del momento propizio. 

SILVIO MICHELI 

UNA PRIMA DI ECCEZIONE ALLA SCALA 

" La Traviata „ torna giovane 
con la regia di Luchino Visconti 

L'ambiente dell'azione ricostruito criticamente in uno stile « liberty » di (ine secolo - Il valore polemico 
e l'altezza musicale dell'opera sottolineati dalla messa in scena - La bella interpretazione della Callas. 

l'AKK'tl — «I l prigioniero «lei Caucaso», balletto «lei coin-
tositort' sovietico Aram Kaciuturiau, è stato presentato nella 
capitale francese dalia celebre compagnia del marchese Uè 
t'uevas. Nella foto uno del momenti delia «itone coreografica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 28. — Quando, un 
giorno o l'altro, uno studioso 
scriverà la storia degli spe t ta ­
coli scaligeri di quest i u h ì m i 
anni, due a v v e n i m e n t i gli a p ­
pariranno — a nostro parere 
— c o m e fondamenta l i : la rap­
presentazione del la Tra pinta, 
nel '47, con la regia di S trc -
hler, le scene di Rat to e l' in­
terpretazione di Margherita 
Carosio e, ancora una volta . 
la rappresentaz ione del la 
Traviata nel '55 con la regia 
di Visconti , le s c e n e di Lila 
De Nobili e l ' interpretazione 
del la Callas. S e g n ò la prilliti 
una svolta nel la regia e nella 
scenografia, d imostrando co­
m e il m e l o d r a m m a potesse 
venir ripulito da l l e c o n v e n ­
zioni e cost i tuire uno spe t ta ­
colo moderno, v ivo , credibi le . 
Una lunga seVie di al les t i ­
ment i di d iverse opere c h e s e ­
guirono .con magg iore o mi­
nor successo, ques to indiriz­
zo, fu il frutto del la prima 

iniziativa che culmina ora nel 
capolavoro di Visconti . 

Non è u caso, crediamo, che 
questo r innovamento s ia par­
tito proprio dalla Traviata di 
Verdi .opera che (non ci i n ­
gannino le cabalet te e le for­
m e chiuse) costituì una grossa 
r ivoluzione ne l c a m p o de l 
melodramma. Il famoso « f ia­
sco » del ti marzo 1853, alla 
Fenice di Venezia, n e è 
la prova migl iore. La poca 
voce dei d u e Germont , la 
troppo florida sa lute di V i o ­
letta concorsero certo al la c a ­
duta, ma la ragione f o n d a m e n ­
tale fu lo sconcerto del p u b ­
blico che, abituato al d r a m m a 
romantico ,in cos tume e p e n . 
nacchio ,si trovò improvv i sa ­
m e n t e di fronte al primo 
esempio di * dramma borghe­
se » in musica . Era una sfida 
per la sostanza e per la for­
ma: non pili re e nobi ldonne. 
ma una cort igiana parigina, 
senza travest iment i storici, in 
una p o s i z i o n e e s t rema­
m e n t e scabrosa, dec i samente 
urtante per la inorale correo 
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LA DENUNCIA PI FRANCESCA SERIO ALLA AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

"Lascia andare - dissero a Carnevale 
se no Unirai col riempire nna fossa!,, 

Il nostro compagno assassinato voleva rivelare in un comizio i nomi dei mafiosi 
che lo minacciavano - 1 silenzi del quotidiano democristiano (( Sicilia del Popolo}, 

te. Applaudire Violetta vo le ­
va dire applaudire la monda­
na Marie Dupless i s che ne 
era l 'originale, accettare cioè 
una s i tuaz ione che ai c o n t e m . 
poranei appar iva « sconcia e 
i m m o n d e ». 

P e r di p iù epiesti personag­
gi c o m p a r i v a n o in scena eoi 
loro abiti d i tutti i giorni. 
Questo era forse l 'ostacolo 
magg iore e lo s tesso Verdi s e 
ne era reso conto: * un s o g ­
getto del l 'epoca — scr iveva 
al l 'amico De Sanct i s — un a l ­
tro forse non lo avrebbe fatto. 
per i costumi , per i tempi e 
per altri mi l l e goffi scrupoli. 
Io lo faccio con tutto il pia­
cere». A c iò si agg iunge il c a ­
rattere del la musica , profon­
d a m e n t e d iver so da quel lo 
de l l e opere precedent i de l lo 
s tesso Verdi : l 'assoluta ade 
renza alla parola, alla s i tua 
zione, cos i cché s i può ben d ì -

vate il m o v i m e n t o d r a m m a t i ­
co c h e a c c o m p a g n a la scena 
della v io lenza di A l f redo : l a 
sua esplos ione , lo sch iaf fo che 
sub i sce senza reazione , l 'ac ­
casc iamento del r imorso . Ma 
soprattutto a v v e r t i t e l ' infini­
ti! ser ie di minut i part icolari 
che formano il carat tere d i 
Violetta .dalla leggerezza u n 
po' s facciata de l pr imo i n c o n ­
tro al lento r ipiegars i s u s e 
stessa, s e m p r e più donna , più 
sensibi le , m a n m a n o che il 
dolore la matura. 

St>lemlitlo suveesso 
Guidata da Visconti , la s i ­

gnora Cal las ha ques ta vol ta 
veramente supera to s e s tessa; 
'.a s t e s s i ::~iiw'pi'etazione m u ­
s ica le del personagg io si è 
approfondita e arricchita rag ­
g iungendo effett i di reale 
c o m m o z i o n e soprat tut to dal 

re c h e al rea l i smo del l 'argo- s econdo atto in poi. N e l pr imo 
mento corr isponde il r e a l i s m o ! ^ 1 " l 1 : l v , ° ! u l o l t r i Ì l v ^ c ^ r . e a n 

della musica . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , 28. — Dopo la 
denuncia dei quattro ••• u o m i ­
ni di fiducia • deH'uiuniini-
st razione del feudo Notar-
bartolo. le indagini su l l ' a s ­
sass in io di Salvatore Carne­
vale continuano per la indi­
viduazione degli autori ma­
teriali del delitto — che po­
trebbero anche frornr.si fra 
i quattro fermati, denunc iat i 
solo come mandanti — e per 
rat-cumulazione di altre pro­
ve per l'approfondimento di 
altre tracce. Vi sono, infat­
ti, ancora alcune circostanze 
oscure il cui ch iar imento po­
trebbe forse portare ad un, 
nuovo decisivo passo avanti. 
Una delle più importanti fra 
queste circostanze sembra 
essere quella ultima, e forse 
la p iù grave, de l le minacce 
ricevute da Salvatore Carne­
vale. Ecco come Francesca 
Serio ha riferito l'episodio 
nella sua denunc ia : 

<• Dopo che l'agitazione fu 
iniziata e qualche giorni pri­
ma dello sciopero, (si tratta 
dello sciopero avvenuto nella 
cava il venerdì, cioè tre gior­
ni pr ima della morte di Car­
nevale - n.d.r.) non posso 
precisare se di martedì o di 
giovedì, accadde che mio fi­
glio fu oggetto di altre gra­
vi minacce che ho appreso 
in questo modo: la sera, mio 
figlio, tornato dal lavoro, si 
mostrava stranamente ner­
voso e preoccupato, tanto che 
quasi non toccava cibo. Na­
turalmente, ansiosa per lui 
cominciai a pregarlo perché 
mi confidasse ogni cosa. Afa 
mio figlio, evidentemente te­

mendo la mia reazione o per 
non susc i tare in me c c c e s s i -
i'i preoccuparlo»i , ai rifiu­
tava di parlare. Infine, s i de­
cise a confidarmi quanto gli 
era accaduto , c ioè che, men­
tre rientrava a casa, proprio 
alle porte del paese , era stato 
richiamato da un caratteri­
stico inc i to : « psst.'... psst.' -
e non si era voltato, tanto 
clic n n d t r i d t i o che voterà 
I-io-foroli lo citiamo per nome 
dicendogli; « l a t r a t o r e , sei 
diventato tanto superbo da 
noi: darmi retta? -. 

I n a u d i t a m i n a c c i a 

-. io ho un nome — r i spo­
se m:o figlio — e quindi non 
mi sono fermato fino a quan­
do non ini hai chiamato col 
mio nome». Allora, il mafioso 
che lo aveva fermalo, prese 
mio figlio confidenzialmente 
sotto il braccio e gli disse te­
stualmente: "Lascia andare 
lutto, ritirati e avrai di che 
vivere senza lavorare; non ti 
illudere, perchè se insìsti fi­
nirai col riempire una fos­
se.:". Mio figlio, però, più 
irritato che intimidito dalla 
minaccia , r ispose: " lo non so­
no un disonesto e non voglio 
regali . Se dovete ammaz­
zarmi fatelo pure; ma chi 
ammazza me amazza Gesù 
Cristo!". Naturalmente, sapu­
to l 'episodio, ins is tet t i m o l ­
t i ss imo con mio figlio perché 
nù conf idasse a n c h e i l -nome 
del mafioso che lo aveva mi­
nacciato ma mio f igl io , che 
pur l'aveva certamente rico­
nosciuto, non volle confidar­
melo e infine mi assicurò che 
fa domenica. success iva i n t e n ­

derà fare un comizio duran­
te il quale aurebbe riferito il 
fatto e indicato il nome del 
mafioso che lo aveva mii iac-
ciafo. La domenica successi­
va, 15 maggio, si c e l e b r a l a 
i» Sciara la festa del santo 
patrono ,c po iché era stata 
presa la iniziativa di s o s p e n ­
dere in quel la occas ione tut­
ti i comiri , mio figlio r inriò 
a n c h e iJ suo. Ma, sempre più 
preoccupato , volle recarsi a 
T e r m i n i / m e r c s e per ch iedere 
aiuto a quei dirigenti sinda­
cali. Il lunedi mattino, mio 
figlio fu trovato morto nelle 
cirqostanze risapute ». 

Dalle parole di Francesca 
Serio appare c'i iar.imctitc la 
ora ri fa di questa circostanza. 
Non era la prima iiolta, come 
è noto, che Salvatore Car­
nevale era oggetto di lusin­
ghe e di minacce, ma mai, 
forse, queste erano state co­
sì precise ed esplicite. E' da 
notare inoltre, che Salvatore 
non era uomo da lasciarsi 
impressionare tanto facilmen­
te; egli usava affrontare i 
mafiosi a viso aperto e, co­
me dice la stessa madre, usa­
va denunciarne i soprusi e 
le offese nei comici. Come mai 
allora quelle parole ebbero 
il potere di preoccuparlo a 
tal punto ? Si rendeva conto 
egli forse che quelle minacce 
potevano suonare per lui co 
me una condanna a morte? 

Qualche sospetto sembra 
venire già precisandosi e for­
se non sì è lontani dal chiari­
mento di questo punto oscuro: 
Carnevale parlò soltanto con 
sua madre ? Oppure egli ri 
ferì le circostanze a qualche 
compagno, come spesso usa 
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La settimana Radio TV 
Programmi in pericolo 

E' siato da più pur» costa­
tato, in questi ultimi mesi, uri 
ulteriore, progressivo decadi­
mento dei programmi radio­
fonici, e del Secondo pro­
gramma m specie. Sull'argo­
mento corrono le voci più va­
rie. Secor^ìo una di queste, 
riferita da un st-ttinianale di 
musica leggera di proprietà 
della Casa editrice Campi di 
Foligno (quella che stampa 
dugli almanacchi Barbanera 
ai dirers i Canzonieri, f ino ai 
foglietti volanti distribuiti per 
le strade d i i suonatori am­
bulanti) tale decadimento sa­
rebbe da imputar« alla de­
cisione dei massimi dirigen­
ti della RAI di tagliare i ri-
reri ci Secondo programma, 
- considerato frivolo e rane-
-tio *•, per po:enziare altri set­
tori, soprattutto quello televi­
sivo. La notizia, come ognun 
può intuire, appare piuttosto 
seria. E**j e un esempio del-
l isterismo — ci si consenta il 
termine — dt certi altissimi 
dirigenti della RAI, per i 
quali anche le malinconiche 
canzoni che quotidianamente 
ci vengono propinate rappre­
sentano deprecabili esen,pj dj 
frtrolfzza 

Son meno preoccupante 
appare però li reazione della 
rivista, la quale, anziché pro­
testare contro questo stato 
di cose, arriva a chiedere co­
me soluzione della crisi li 
abolizione del Terzo program­
ma E Io fa. oltreché ton un 
regionumento fotaìn.sntj ca­

rato nelle premes*t, c,;i un 
tono di intollerabile disprez­
zo verso quei - ytiuitrt) espo­
nenti di una jaU-i cultura uf­
ficiale^, verso quei - profes­
sori irranciditi ». i quali so­
stengono la iiti'lià di un pro-
gramnia culturale. La pros-i 
sbracata di questi *iynori «i 
commenta da sé. e noi non 
staremmo certo a polemizzare 
con loro se non comprendes­
simo quali interessi ii crU»o 
dietro queste cervellotiche 
posirioni, corvi ir: i i del rtfto 
da importanti settori della 
RAI e soprattutto dagli onnt-
ponenfi - b a r o n i - «iej.'a tnu 
sica leggera. 

.Voi non siamo certo fra gli 
ammiratori del Terzo pro­
gramma. e molte critiche 
ccremnio da muovere ella sua 
imposiaziov, tuttana non 
pensiamo affatto che una mi­
sura come quella suggeriti 
possa risolrerc il problema 
dei programmi radio/onici, e 
nemmeno contribuire ci ioro 
miglioramento. L'erro.*-' e 
di considerare come proble-
rni ;ondarnenTai<* q\i<iio fi­
nanziario. chiudendo wrec* 
volutamente gli cechi sulle 
continue, palesi mani1es:azio-
ni di jaziosità che cara:'ertz-
zeno l'operaio dei dirigenti 
della RAI. E' qui, jr.rr-e. che 
noi esortiamo i mirerò** 
jconferi*: a volgere gli occhi. 

a. Ri. 

Festiraf itila tmene 
fa Itolta e aìTtstero 

Si -uerc iono l'uno aH".v7ro, 
lenza che ciò porti a r;ìj]ta:i 

apprezzabili dal punto di vi­
sta arti-.tico. i Fe.-tival della 
canzone italiana, in Italia e 
fuori. Da alcune .settimane è 
in corso, e finora fra la in­
differenza generale, la presen­
tazione delle St-dici canzoni 
scelte dalla giuria come f:na-
li->te per il Festival del la can-
7'">ne r.-.poleìana. che carne è 
no'.o . : cnr.c'.iKl" nei giorni 
16-17 giugno al Teatro Moai-
terraneo di Napo'.-.. 

D u e mani fes taz ioni e r a ­
no in programma a Parigi. 
N'ella prima, che ha avuto 
luo^o al Palais c e Chailloi, è 
risultata vincitrice Canto nel­
la valle ••'-•auita da Tre nume­
ri al lotto e ca 'Xa toc*, 'na 
chitarra e 'o poco 'e lurt* can­
tati da Alma Danieli. Licia 
Mon.nni . Ray Martino. 

Al secondo Festival, che À. 
aprirà il 7 giugno nella Salle 
Pleyel. più numerc^c appaio­
no le adesioni: Natalino Otto. 
K a t i m Ranieri. Jula de Pal­
ma. Fla Sandon's ed il mae-
.-:--. Seaurini. La manifesta-
7.ior><> verrà, poi ripetu'a alla 
Roy-»l l lall di Loncsri e. 
quiriii. in Italia. 

La lesta ietta RepmkUka 
L J RAI ha di?pcsto per :1 

2 giugno, nono anniversari-» 
Gella vittoria repubblicani, un 
servizio sulle celebrazioni uf­
ficiali dell 'avvenimento. Sul 
Programma nazionale alle 10 
.'i avrà una radiocronaca del­
la parata militare di Roma al­
la presenza del Capo del lo 
S'ato L'avvenimento verrà 
diffuso anche dalle telecame­

re. Un programma celebrati­
vo sarà mp\"o ITI onda alie 21, 
sul Programma nazionale e 
.-ul Ter /o programma. 

Vi camsigliam* 
MUSICA: Domenica 29 mag 

gio alle 18.15 (Programma na­
zionale): Concerto sinfonico 
diretto uà Léonard Bern?tein 
Mozart, S infonia n. 39 in 
mi bemolle e Concerto in sol 
maggiore per pianoforte e 
orchestra. 

Lunedì 30 maggio a l le 21 30 
(Programma nazionale): Con 
certo d i musica operistica di­
retto da Ma-simo Pradella. 
Weber, Verdi, Wagner. Co­
rner. Gouncxf, Puccini. 

Venerdì 3 giugno alle 21 
(Programma nazionale): Con­
certo .ónfonico diretto da Ar­
mando La Rosa Parodi. 
Frane*. Mussorgsky-Ravel. 

PROSA: Lunedi 30 maggio 
alle 21 «Secondo programma): 
Kean di Alessandro Duma' 
padre e Jean Paul Sartre, con 
Vittorio Gasjmann. Anna Pro-
elemer. Anna Maria Ferrerò. 

Martedì 31 maggio al le 21 
(TV): Ventiquattro ore di un 
nomo qualunque di Ernesto 
Gra.c*i, con Peopino De Fi­
lippo. 

Venerdì 3 giugno al le 21.20 
(Terzo programma); Assassi­
nio nella cattedrale di T. S. 
Eliot, con Memo Benn^si, 
Nando Gazzolo Regia di En­
zo Ferrieri. 

PER RAGAZZI: Giovcol 2 
giugno alle 17 45 (TV): Qui 
eoTnirvzia la sventura di Ser­
gio Tofano. 

ra fare e addirittura fu più 
preciso ? Rivelò a qualcuno 
quel nome che gli era i m p o s ­
sibi le ormai denunciare nel 
cornicio ? Certo si ha la sen­
sazione che qualche cosa pos­
sa venire, da un momento al­
l'altro, a confermare i so­
spetti che già esistono 

La denuncia del i\lanj;ia-
friddo. del Di Bella, del l'en-
2ica. elei Tordibuoi io ho pro ­
vocato, intanto, a n n u i r i m ­
pressione a Palermo e in tu t ­
ta la proiniicia, part ico lar­
mente a Sciara e n e i paesi 
circostanti. La gente che fin 
dal giorno s fesso del delitto 
aveva individuato nelle forze 
del feudo fa matrice dell'as­
sassinio. vede oggi autorevol­
mente confermati i suoi so­
spetti si addensavano sui 4 
e severi commenti è stato 
naturalmente, al tempo stes­
so, il s i l e iu io di J Sic i l ia del 
popolo •. L'organo de dopo 
avere ieri ammesso, in una 
striminzita notizia, che i so­
spetti si addensavano sui * 
arrestati, e a r c r cercato di 
sminuire la portata del fatto, 
ha trascurato oggi dì dare 
notizia dell'avvenuta denun­
cia. Nessuno lui dimenticato 

quattro usavano recarsi nel­
le case dei contadini per In­
vitarli con i consuet i s is temi 
a votare per la D. C. 

Abbiamo avuto ieri un cor­
tese colloquio col sindaco di 
Sciara. eletto nella lista d e , 
e gli abbiamo chiesto confer­
ma di quanto ci avevano ri­
ferito. <• Ognuno è l ibero di 
fare quel lo che vuole — ci 
ha risposto — non è stato 
certo il Partito a chiedere 
loro il voto e la propaganda 
elettorale. D'altra parte non 
si possono rifiutare t t'oli.'... » 
Sta dì fatto che, come lo 
stesso sindaco lui ammesso, 
la D. C. non ha mai condan­
nato pubbl icamente pli u o m i ­
ni del feudo e i loro s i s temi . 
la mafia e le sue lenoi. 

Voti per la D.C. 
D'altra parte la domanda a 

cui bisognerebbe rispondere 
anche se si accettasse l'argo­
mento del sindaco, e questa: 
< Perché coloro che per di­
fendere la struttura feudale 
che soffoca Sciara sarebbero 
giunti fino a decidere la mor­
ie di Carnevale, votavano e 
facevano volare per la D e ­

l i ipor taro la Tra ria fa a 
ques to contenuto polemico s i ­
gnif ica quindi rifarsi al c o n ­
cet to or ig inale di Verdi, r ipu­
lendo il lavoro da que l le i n ­
crostazioni r o m a n t i c h e e s e n ­
t imental i con cui i c o n t e m p o ­
ranei e i loro successori h a n ­
no cercato di correggerne lo 
spirito; s igni f ica c ioè r i t rova­
re Mar ie D u p l e s s i s in V i o l e t ­
ta, invece di quel l 'angelo c a ­
duto creato dalla tradiz ione 
conformista , c h e si è t r a m a n ­
data s ino a noi. E' quanto 
h a n n o fatto Visconti e Lila 
De Nobil i nel la regia e nel la 
scenografia e, di riflesso, la s i ­
gnora Cal las che , in buona 
misura, è riuscita a far c o i n ­
c idere la in terore taz ione s c e ­
nica dettata dal regista con 
la interpretaz ione mus ica le . 

f/i» nnntt!<* irus'fatto 
11 magg iore sforzo Visconti 

e Li la D e Nobil i l 'hanno 
compiuto r icostruendo « cr i t i ­
c a m e n t e » l 'ambiente in cui 
si s v o l g e l'azione, m o s t r a n d o ­
ci c ioè quel m o n d o parig ino 
in cui il lusso ve lava la i n ­
terna corruzione ,in cui l 'e le­
ganza del l 'abito nascondeva 
la grosso lana avidi tà di p ia ­
cere. P o n e n d o i personaggi in 
un a m b i e n t e di s t i le l iberty, 
che corr i sponde al periodo 
dannunz iano del la f ine del 
secolo , di cu i è ancora v i v a 
la memor ia , ess i h a n n o c h i a ­
r a m e n t e i l luminato ques to 
pensiero. Il piccolo arbitrio 
cronologico è p i e n a m e n t e 
giust i f icato da l lo s tesso Verdi, 
il qua l e autorizzò (quando la 
opera r iapparve tr ionfa lmente 
su l le s c e n e ne l '54 al Teatro 
San Benedet to ) c h e l'epoca 
fosse trasportata addirittura 
al tardo se t t ecento ! Errore 
ques to v e r a m e n t e grave , p e r ­
chè nul la v'è ne l la m u s i c a e 
nel d r a m m a di se t tecentesco . 
Portandola al 1890 la s i pone 
invece nella sua g iusta pro ­
spet t iva . 

S u ques to s fondo il quadro 
si c o m p o n e in uno s t i l e c h e 
ricorda Munet . Rénoir, e il 
racconto s i - s v o l g e con que l la 
assoluta logica, d iret ta e 
chiara, c h e è caratter is t ica di 
tutte le reg ie di Visconti . O s ­
s e r v a t e l 'apparente d isordine 
con cui le coppie dei g a u d e n ­
ti si m u o v o n o a l la festa di 
Violetta: la g e n i a l e so luz ione 
dei cofiffons ne l la serata d i 
Flora, che ev i ta la irrazionale 
irruzione di m a s c h e r e dal lo 
es terno; la de l icatezza t raspa­
rente e un poco smorzata d e l ­
la scena del g iard ino c h e c o r ­
r isponde al la de l icata s e n s i b i ­
lità de l d ia logo tra Violetta e 
Giorgio Germont ; lo squal lore 
crepuscolare de l la s tanza di 
Violet ta m o r e n t e c h e è, in 
sostanza, la s tessa del pr imo 
aito , m a spogl iata , sf iorita. 
c o m e la protagonista . O s s e r -

I.» compagna Franresta Strio j colloquio con l'avvocato 

la /crocia con la qua le il f o ­
gl io de, all'indomani dell'as­
sassinio. si lanciò frenetica­
mente a insultare la memo­
ria del morto, escludendo che 
il delitto potesse avere ori­
gine nelle lotte condotte da 
Carnevale contro il feudo e 
insinuando addirittura che i 
colpevoli fossero da ricercar­
si nelle file del Partito soc ia ­
lista a cui l'ucciso apparte­
neva. Il silenzio di oggi con­
trasta quindi singolarmente 
con la strida di ieri. Ma da 
che deriva l'imbarazzo di 
«• Sicilia del Popolo » ? Forse 
il giornale non se la sente 
di condannare pubblicamen­
te le forze del fcii-io? Forse 
esso non sa come dire che i 
quattro denunciat i erano noti 
a Sciara e a Caccamo. pae­
se del quale Fon. R e s t i r o è 
cittadino onorario, come fe­
deli assertori della necess i tà 
di votare per la D. C. ? 

Ma aueste cose a S r i c n 
« o n o sulla bocca di tuffi. M o i ­
ri ci hanno detto che nel la 
scorsa campagna elettorale, 
come anche in tutte le altre 
nelle notti immediatamente 
precedenti le rotazioni , i 

mocrnria crist iana? •. La ri 
s pò ita è implicita: perché 
essi cons iderarono la D. C. 
un baluardo del loro mondo, 
dei loro s i s temi , un baluardo 
del feudo sul quale essi fon 
davano il loro domìnio. 

La gente di Sciara ha ca 
pito perfettamente questo e 
lo dimostra un episodio ar 
caduto ieri sera nel paese 
dove l'on. Nicola Cipolla ha 
tenuto un comizio nel quale 
ha denunciato ancora una 
volta le malefatte dei m a f i o ­
si, jiorfando la notizia della 
denuncia de i quattro uomini 
del l 'amministrarione Notar 
barfolo c o m e mandant i del-
l'assissinio di Carnevale. 

Dopo il cornino, ni quale 
ha assistito una qran folla 
che ha sot to l ineato niù vol te 
con grandi applausi le paro­
le dell 'oratore, un oruppo di 
contadini si e recato dal se­
gretario della sez ione d.c 
porgendogli un facsimile col 
contrassegno comunis ta , uno 
del gruppo ha detto: e Por 
tati una mano sulla cosc ienza 
e rota anche tu comunista • 

GIOVANNI CESAREO 

che con la voce , a g g i u n g e n d o 
addiri t tura nel l 'u l t ima g r a n d e 
aria de l l e diff icoltà non n e ­
cessarie . Quest i v i r tuos i smi 
non l e r iescono bene , n o n ag_ 
g iungono nul la al la be l lezza 
e al la forza di u n a in terpre ta ­
z ione c o m e que l la c h e e l la h a 
saputo darci , c a n t a n t e sì , m a 
soprat tut to art ista. 

A c c a n t o a lei la coppia de i 
G e r m o n t è s ta ta ta le da a c ­
contentare lo s t e s s o Verdi , c h e 
tanto si p r e o c c u p a v a di quest i 
due personagg i : G i u s e p p e Di 
S t e f a n o h a c a n t a t o da c a p o a 
fondo la sua p a r t e con v o c e 
chiara , l impida e c o n una i r ­
ruenza g i o v a n i l e c h e ben s i 
addice a u n A l f r e d o generoso 
e ingenuo. Ettore Bas t ian in i è 
stato il padre : nobi le , u m a n o . 
con una per fez ione di f r a s e g ­
gio e u n a purezza di e m i s s i o ­
ni q u a l e r a r i s s i m a m e n t e a b ­
b iamo a v u t o la fortuna d i 
ascoltare. S i l v a n a Zanol l i , 
Luisa Mandel l i , G i u s e p p e 
Zampieri , S i l v io Maionica . 
h a n n o trovato c i a s c u n o i l 
g ius to accento n e l l e propr ie 
parti magg ior i o minori . Una 
ecce l l en te c o m p a g n i a che , i n ­
s i e m e con i cori e c o n l 'orche­
stra, ha p e r f e t t a m e n t e rea l i z ­
zato l ' interpretaz ione m u s i c a ­
le, più v igorosa forse c h e s f u ­
mata , di Car lo Mar ia Giul ini . 
Uno spet taco lo , in somma, v e ­
r a m e n t e a m m i r e v o l e in ogni 
sua parte e, c o m e t e s t imonia 
il grand ioso successo , p i e n a ­
m e n t e ammira to . 

RUBENS TEDESCHI 

A proposito di un Convegno 
Caro Ingrao. ho letto sul-

1 « Unità » l'ottimo articolo di S. 
F. Romano « Crisi agrarie e tol­
te contadine », nel quale ai fa 
riferimento a « un convegno di 
studi sulle origini e prime linee 
di sviluppo del movimento con­
tadino nel nostro Paese ». tenuto 
qualche settimana addietro. Non 
per scrupolo eccessivo, ma per 
maggiore informazione dei letto­
ri deir«Unità>. vorrei precisarti 
che quel Convegno, tenuto a 
Mantova l'8 maggio, è stato or­
ganizzato dal • Centro per fu sto­
ria del mout'niento contadino 
presso la Biblioteca G. G. Feltri-
uctU ». Al convegno, che si è te­
nuto sotto gli auspici della Am­
ministrazione provinciale di Man­
tova. hanno riferito numerosi stu­
diosi di varie regioni d'Italia, ed 
hanno dato la loro adesione tra 
gli altri i professori Paolo Ala­
tri. Luigi Bulferetti, Delio Can-
timori. Luigi Dal Pane, Ambro­
gio Donini, Cesare Luporini. LAU­
RI t-uzzatto. Walter Maturi. Gasto­
ne Manacorda. Alessandro Natta. 
Aldo Pagani. Ernesto Ragionieri. 
Armando Sapori. Ernesto Sesitan. 
Nino Valeri. Franco Valsecchi. 
fienaio Zangheri. 

Tanto ritenevo fos.=e giusto 
comunicarti, a integrazione dello 
ir.form.izioiii date dall' amico S. 
F. Romano, che ù slato relatore 
del Convegno. 

Grato dell» pubblicazione, con 
cordiali saluti 

FRANCO FERRI 
direttore della Biblioteca 
G. G. Feltrinelli di Milano 

Si rinnova il Premio Prato 
nel decennale della Resistenza 
Sarà assegnato ad una opera edita nell'ultimo triennio 
La premiazione avrà luogo in forma solenne l'8 settembre 

Compiendoc i il Decenna le 
della Liberaz ione , la zona di 
Prato d e l l ' A N P I . col patro­
c inio della Ammin i s t raz ione 
C o m u n a l e , r innova il bando 
per il » Premio Prato ». ispi­
rato al la Res is tenza, c h e la 
Liberazione precorse e operò 
e ne cu.-todisce e in ogni 
c a m p o ne p r o m u o v e i valori . 

S o r t o nel 1951 per racconti 
inediti che de l la Resistenza 
sapessero interpretare o defi­
nire aspett i e caratteri , r ipe­
tuto negl i anni success iv i in 
sede nazionale f ino ad assu­
mere importanza e risonanza 
che lo hanno re.;o il magg iore 
dei Premi letterari dedicat i 
alla civtÌTà del la Resistenza, 
il « Premio Prato » v iene que­
st 'anno bandito per un'opera 
edita ne l l 'u l t imo tr iennio , s ia 
essa di narrat iva o di l ir ica 
oppure saggis t ico storica, m a 
che in ogni m o d o dal la Res i ­
stenza tragga ispirazione e 
ne risolva ar t i s t i camente o 
storicamente lo spir i to . 

Al l 'opera edi ta ne l l 'u l t imo 

tr ienno, c h e a s u o ins indaca­
b i l e g iud iz io la Giur ia , c o m ­
posta da S i b i l l a A l e r a m o . 
Franco Anton ice l l i , Roberto 
Battagl ia . R o m a n o B i l e n c h i . 
P iero Ca lamandre i , U g o C a n ­
tini , Gas tone G e n s i n i , P i e r o 
Jahier . A r m a n d o M e o n i . S i l ­
v io Miche l i . Ernesto Rag io ­
nieri , Raffae l lo Ramat . Car lo 
Sal inar i , Adr iano S e r e n i . 
Corrado Tumiat i . L e m n o 
Vannin i segretar io , n ' e r r a 
mer i t evo l e , verrà as segnato 
u n p r e m i o un ico e indiv is ib i ­
le d i un mi l ione di l ire. 

Gl i edi tor i e gli autori po ­
tranno concorrere inv iando 
a l la Segreter ia d e l * P r e m i o 
Prato », v ia Frascat i presso 
A X P I , Prato , d iec i copie d e ! 
v o l u m e . La Giuria s i r iserva 
tut tav ia di prendere in e sa ­
m e a n c h e opere che n o n ab­
b i a n o concorso, m a n e l l e 
qua l i e ssa ravvis i identità 
c o n gl i scopi d e l P r e m i o . 

La premiaz ione d e l v inc i to ­
re avverrà in forma so lenne 
e pubbl ica in Prato la sera 
delll* settembre. 
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« L'UNITA' » 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

PROGRESSI ESTERIORI E CONFERME SOSTANZIALI DI UNA ESPOSIZIONE 

Una fotografia dell'economie cittadina 
io Fiero di Boma inaugurata oll'E.U.B. 

Sceiba, Rebecchìni, Perna e le altre autorità cittadine alla cerimonia inaugurale -1700 espositori 
e 2000 stand su un'area di 100 mila metri quadrati - Un padiglione che vi insegna a mangiare! 

Ieri mattina, alle ore 11, la 
Fiera d i Roma, «lleslitu ancori! 
ima volta all'EliR, ha aperta 
i suoi battenti, alla presenta 
del presidente del Consiglio 
Scriba (mai visto cosi palli-
damente assente), del Sindaco, 
del presidente del Consiglio 
provinciale compagno Edoar­
do Perna, del prefetto, del que­
store, del commissario allo 
EUR prof. Testa, di senatori 
e deputati, di consiglieri co­
munali e consiglieri provin­
ciali 

Convenevoli soliti, cerimonia 
(l'obblifjo, discorsi ' t io d'occa­
sione del Sindaco, scarsi I foto­
reporter impegnati nel la cac­
cia n Jolanda Caldera» (Jaeo-
pctti). Poi, un rapido giro per 
i 30 padiglioni coperti e sco­
perti, clic ospitano i 1700 espo­
sitori, s is temali in 2000 stand, 
su una superfìcie fieristica di 
oltre 100 mila metri quadrati. 

Si avverte immediatamente 
mi più accurato sforzo orga­
nizzativo, il proposito di rac­
cogliere ni modo più organico 
le varie sezioni merceologiche, 
di a l les t i re il complesso espo-
sitlvo con gusto maggiori- ri­
spetto agli altri anni. 

Da questo punto di vtsta, la 
Piera di Roma è senz'altro 
cresciuta, risulta più gradevole, 
si impone con una certa digni­
tà. Non è scomparsa , tu t tavia , 
e non potrà scompar i re — rite­
niamo — tanto presto, quella 
aria paesana che sempre la 
caratterizza, clic la rende, co­
me dire, /ausiliare, ma di tono 
dimesso , d ' impor tanza l imitata . 

Il discorso riscliia di di ven­
tare monotono, noioso, m a va 
sempre fatto perchè i progres­
si clic esteriormente si avver­
tono possono trarre in ingan­
no qualcuno e conferire per­
sino serietà alle pompose di­
chiarazioni di e s u l t a t o n e d i 
questa mostra. 

Il Sindaco, per colpa del 
quale in gran parte (o se si 
vuole dell'Amministrazione che 
egli dirige) ha fatto il possi­
bile per impedi re l ' incremento 
indust r ia le del la nostra ci t tà , 
attraverso i lunghi sonni clic 
•<olo m queste settimane sono 
sfati l ievemente interrotti con 
l'approvazione di un primo pia­
no particolareggiato nella zona 

I,i' escavatr ic i della Fiorent in i 

ri di tudi i i t r tu romuiiu; quan­
to latto si confonde nel mare 
immenso dei prodot t i d ' iuipor-
tazione italiana e straniera, al­
lestiti dalle /•apprexeiifaiice ro­
m a n e ; (tinnito appare signifi­
cativa l'esposizione di prodotti 
artigiani, che se confermano 
ancora la diffusa vitalità e il 
gusto di questa tradizionale at­
tività produttiva cittadina, co 
stitniscono pur sempre un se-
Milo del limite della capacità determinar! 
produt t iva del nostro potenzia­
le industriale. 

C'è u)id cotiitfilfizttinc ' . inte­
ra nell'opuscolo pubblicitario 
che nota la "finalità e.sseiictul-
meufe mercan t i l e - di ipiata 

EDUCAZIONE 

ALIMENTARE 

l lue pannel l i del padiglione, i h e vi inscena a m a n d a r e 

indus t r ia le di Tor Xopionm: il 
Sinduco — dicevarnu — non si 
sa bene per quali misteriosi 
motivi tenta di far passare per 
i era "la crescente importanza 
industriale e commerciale di 
Roma ~ 

Non basta snocciolare, come 
fa uno dei -dépliant- pubbli­
citari della Fiera, l'elenco in­
terminabile delle ser ioui mer-
ceolngiche (arredamento «* rno-
ii ' l:o. otficn-/ofo-cine-rudio-tele-
r u i o n e . e lcHromrdicnl i e far­
maceutica, (ibl ' iylinmento e no-
v".a. r a l i f l en r e pel le t ter ie , 
c.it:u!iir.\ macchine ila cucire, 
crficolì p e r toelet ta , cicto-moto-
cic 'o-sport . cancel ler ia r mobìl i 
per ufficio, meccanica, arti grafi-
clic. vieccunicci agraria e oleari. 
apparecchi elettrodomestici, e.p-
p .reccliiatiire per l'edilizia. 
giocattoli, editano, ecc. ecc ) : 
nov bi*ta il rinfrescato rigore 
pfì'hf'cticno r". tenia itazipnilc: 
non I«wu lu diffusione artefat­
ta di cifre sbalorditive circa la 
crescente aff luenru di pubbl ico 
olle tre u l t ime edizioni della 
ino l t ra fdni 350 mila visitatori 
del 195? si farebbe passai:, 
m e n t e meno , ai 750 mila del lo 
scorro anno): non basta tatto 
auesto per accreditare nrl pub­
blico I.i favoli della -crescente 
importanza trtlnitrialr - della 
nostra città 

Si. e vero, lilla F.er.i si po« 
ror.o ammirare querl anno oli 
orfmu pro-Volti meccanici d'I­
li Fiorentini, le marchine del­
la Cipriam, <eano del t dorè 
in discutibile dei ',eci:ci e àeV.r 
scarse mcr^'.rcnzr spec.ilizzatc 
che fov.ir.a larora e pr><s.bi-
l i t i di sviluppo profrssirr.ale 
velli Capi ta le Me q u i n t o yo 
co in qnrsti sparuti ccmpior.rs-

Fiera romuiiu. Ma anche piti 
è la confissone, questa volta 
esplicita, dei limiti del la mo­
stra. La finalità mercantile na­
sce da un limite obiettivo del­
la situazione industriale roma­
na. costituisce l'impressione 
fotografica della situazione 
economica della citta costretta 
fra gli scarsi prodotti dell'in­
dustria locale e la culata sem­
pre fruttuosa della produzione 
extra-indigena 

Discorso vecchio, come si ve­
de. ma sempre i-alido. Novità. 

non mancano , in ooni modo. K 
non alludiamo .solo agli uppu 
receluucci p e r sbucciare ine ­
rb ine con rapidità e stati czza 
o alle cravatte foulaul tu m u ­
dila a r>(>0 lire, che .\on sempre 
co.e utili da ammirare e da 
acquietale Le novità più cisto-
.se le pr«sciila d governo: la 
prima porta la sigla del mini­
stero del Lavoro e vi tnliat-
tiene .sui modi elle servono a 

I' orientami nto 
professionale . dei lavoratoli e 
a - impie(/ar<- la manodopera 
disoccupata . (e la gente .-.i li­
mita a sghignazzare ilavaii't a 
questi pannelli): con la .secon­
da novità (che Invece indigna), 
l 'Alto commissar iato pe r l'ali 
mentnzionc vi presenta beile 
dilet t i la In - m o s t r a per la tdu-
caziniu- a l imentare - , dal la qua­
li. apprendiamo che chi mangia 
troppo è grasso, chi mangia po­
co è inauro, chi mangia ma le 
si torce per dolori visci rati; 
chi iiKin.'iKi bene, iii/iiiv, può 
preparars i la racchetta del ten­
nis- ricino alla tavnln imban­
dita e prepararsi per la par­
tita sportiva. 

Ci siamo guardati intorno e 
videvumo tutti magri. Sembra­
va magro persino il Sindaco 
Rebecchìni, che pure ha un 
addome u.ssai rispettabile 

KI:NATO VKXIHTTI 

Perna visita la mostra 
degli artisti all'Esposizione 
Il precidente (lelt'iiiiiiiiini-itiii-

/ Ione prov Ini la lo, compagno K-
cloiiido Pcrnu, lui \lsUuto IH pil­
lila inoMiu Uef<li nitls.il di Ho­
mi» « piovuti la, aperta ufi lotti­
li della ^alleila del palus /o del­
le Kspoii/ioni I» \lu Milano 

Kite'. u to dal f-egretari 'Iella 
fedeia/lone urtlMI, aderente al­
la ('(.II- M irlo Penelope, e del­
la ledeiu/ lone autonoma ai t i II-
};matUe, (ilUsepfV Cullali e da 
niiiiicr<>->l mi l i t i e-,po->lto: 1. Il 
dnttoi I ' f ina hi L. .sonermato 
lungaini-iito d lnan / i a ela'-ciina 
delle 300 opcif e.tpo-ite Al tei-
inine della \lMtu ev'll ha e->pifi­
so Il proprio compiacimento al 
((•inpoiienll dCilu < oiii'c.i.-hlone 
» H'I'UtllIt 

mammoni© 
a Regina Coeli 

Con una cer imonia fret- } 
tolosa, svo l tas i in un grigio < 
ufficio del ca rce re di Re- \ 
Rina Coell, si è chiusa , ai te ] 
11,30 d i ier i , una del le più j 
avvi len t i e penose vicende i 
•li ques t i u l t imi mesi . G u a i - J 
t iero Jacope t t l , ex d i r e t to - | 
re di « Cronache », a r r e s t a - \ 
lo sotto l 'accusa di ave r < 
sedot to la m i n o r e n n e Jo l an - ', 
da Ca lde ras , ha i m p a l m a t o > 
la sua \ i t i i t i iu , pe r poter { 
r i acqu i s t a re la p e r d u t a l i - < 
ber ta . Cìll sposi , con rego- ) 
lar i a t t i no ta r i l i , hanno j 
predisposto ogni cosa per { 
poter o t t ene re , a po ta d i - } 
stanza d i t empo , l'annulla"- ' 
men to ilei m a t r i m o n i o . Un < 
incredibi le veto , f rapposto l 
dal p r o c u r a t o r e capo del la < 
l lepubbl ica , a l la r ich ies ta ì 
delle par t i di a m m e t t e r e (: 
come tes t imoni due croni - , 
sii, h.» m o v i m e n t a t o la see- <> 
na, p rovocando qua lche r i - ' 
ta rdo . Poi, t r a 1 lampi dei i 
flashes e I;v cur ios i tà di ' 
qua lche cen t ina io d i perso- < 
ne, la Ca lde ra s ha abbat i - ' 
(ItTiato il t e t r o edificio, fa- ' 
sciata da que l l ' a s su rdo ah i - \ 
to d a sposa, che sot to l inea- , 
v.i 11 suo aspe t to di bamln- ' 
n.i, t e n u t a s t r e t t a per '• 
m a n o da uno dei suoi av ­
vocati d i fensor i . s 

FIER/I ili RUMA 
OGGI. ' 29 maggio 

G i o r n a t a de l l 'Al imentaz ione 
vis i te co l le t t ive al Salone del­
l 'Alto Commissar ia to per l'Ali­
mentaz ione . 

Es t raz ione di una borsa di 
s tudio pe r H corso di model­
lista di a l ta moda offerta del­
l 'Accademia Koefit e di al t r i 
numeros i p remi . 

DOMANI, 30 maggio 

Trasmis s ione HAI: var ie tà 
mus ica le . . 

Es t raz ione di una macchina 
pe r caffè espresso Aromex of­
fer ta dal la Società lUindu//.?. 

Da T e r m i n i con la Met iopo-
l i tana o con l 'autobus 93, da 
S. Sii vesti o con la linea spe­
ciale G, dal l ' iay/a le r i a m i n o 
con la H, si i aggiunge la f i c i a 

in pochi minut i 
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Sempre più vaghi gli indizi sui "fermati,, 
dopo cinque giorni di estenuanti indagini 

La casa del Giusti nuovamente perquisita — Che cosa dichiara il padre del giovane — Ieri si sono 
svolti i funerali della vittima — La posizione del giovane caramellaro del cinema « Trianon » 

l e u ponici latini hi sono svol­
ti i fuueiali del giovata.' Clau­
dio Tibei ì .•ns.i.ì.sinato coti ti e 
colpi di pistola a l le o l e 3 del 
24 maggio in via delle Cave !>H 
Uopo il n t o fatichi e, ce leb ia to 
nella chiesa di S. Maria Au-
.siliatrice, a l le o l e 17 il mesto 
corteo .ss è d i l e t to .'il Ve lano 
dove la salma dello sven tu ra to 
giovane è .stala tumula ta nel­
la tomba tli famiglia SrHii.vano 
il feretro, t o p e i t n da vin cusci­
no di (lori offerto dagli inqui ­
lini del lo s tabi le di via del le 
Cave e circondato dal le corone 
dei pa ren t i , hi m a d i e e la so­
rella dei giovane e gli a l t r i 
congiunt i . Nella vasta piazza, 
gli ab i tan t i del q u a i t i c i e Tu-
scolano hanno fatto ala al pas­
saggio del c a n o z z u n e funebre. 

Ai funciith abb iamo notalo 
anche funzionari della Squadre-
Mobile eh»; Ktanno .svolgendo 
le indagini in torno al mis le -
i nw> deli t to. Anche ieri nulla 
di concic to è tia|>clalo. 1 due 

Superati i sette milioni 
per le nuovi sedi del PCI 

O^gi Amendola e Donini a L. M d r o u i o 

Oggi a La t ino Mct ron io i 
comunis t i i n a u g u r a n o la toro 
nuova sede. In ques ta occasio­
ne un i m p o r t a n t e comizio è 
s t a to annunc i a to pe r le ore IH 
di oce.» in Piazza A r m e n i a . 
O t a t o r e sarà il .seri. Ambrog io 
Dimmi, che p a r l e r à alla c i t ta­
d inanza del q u a r t i e r e alla pre­
senza delle delegazioni che af­
f lu i ranno dagl i a l i r t (piar1 ieri 
per por t a re ai compagni di 
La t ino Mctronio u n s'iluto e 
un augur io . 

La ce r imonia del la inaugu­
razione avrà luogo, dopo il co­
mizio, nei nuovi locali di via 
Siiuiess.i e vivo é l ' in teresse 
pe r la par tec ipaz ione de l com­
pagno un Giorgio Amendo la , 
del la segre te r ia del Pa r t i t o . 

P rosegue in t an to nel la c i t tà 
la sottio-cri/ ione lanciata i'-» ' 
nos t ra Federaz ione pe r d a r e 
nuove sedi al nos i ro Pa r t i t o . 
La somma versa ta dai compa­
gni e dai c i t t ad in i e u l tenor -

Domani nella sede dell'UDÌ 
il convegno contro gli sfratti 
Il Ce-i t r 0 u t t . v l i r o delie w . i -

su l tc iJojml.iri, d 'ai co: do lon 
l 'UDl provine: ile. ha organiz­
zato pe r «lom in: a l le o r e 17.30 
presso la fede del l 'UDI n t7 :o-
nale .sita in y.i del Conferva-
Iorio 55. d u r a n i e il o u a ì e verrà 
i l lus t ra to l 'ordine del " . o m o 
promosco da u t p-nippo d i p.-tr-
l i m e n t a n t ra i qu.i ' i l 'on **oz-
71, l'on QuintC"i. l'on. L"E!to:e. 
l'on Natoli , l 'on "":nciari Ro­
dano. I / o d S- t ende ad ot tener . ' 
la fo-per.sior.e degli sfatt i per 
un t r :enn:o . i !mt ro JXT i L I ' 
p ò p o t i - . , med ian te u n i r.or-
n n tr:i*ì-.:or: i e I e c c e - i o m ! » 
• he .!ovre".i')e c m v ; . r e :1 U'i-
\ e r - o 

L i r-* !.i-'i""o .n t r ix l i i t t . \a d i ' 
ro-ivecn<> -ara t e n u ' i ' I T U ' . - I 
M a ' - a Cir.ciar: R . - I . I . T » ,\!'.-Ì 
as-ùmblea s' i » st.i 'i ,nvi»^ii '1 
Sindaco RcV-cchir u 

d f t t ^ della Provincia . ì consi­
glieri ( l ' tnuni l i e provinciali , 
1 p t r lamentar i del L'i ' •> •• le 
organizz i/ioni fmdacal : . 

A proposito . 
c'el fallimento D'Ilario 

t : :c . t i .» .i -s-.io t e m p o i n d a t a 9 
:. . i ^ s i " PJ54 c i r c a '.a d e n u n z i a 
p n ^ e i . t a t . i c':a a l c u n i n c . p l i r e n l l 
t; I T . U Ì . S I . 1 d e l l a ' H - t i e n t o t » T . a -
r:.> i o n t r o q i u r a i o t r . c o m p i a -
—.r* t. d . ' \ e r e d i p u t t>.lc.»re c h e . 
c o - i s^nt* n.-a d e f l r l t h a d e i f , i ; i -
i l i c e l ' t . ' . i t t o r p d i R o m a r\e. Ir? 
• e n n i i . i 105% ^ ^ i : ; l s o n o . s i a : . 

.«rcer: i ' i e i - r e f t s . s o : n t n " i e n t e 
l - . s t i . s s . , : e n i i e p e r t a n t o ì.i 
i s t r u i t . n l » ,• > t * t a chlu-*H c ^ n 
p n > s c : o c . i a i c n t o c o n l a t o n n i n a 
; ) in a ' . |n . i 

n i e n t e s a l i l a n e l e o i s o d e ' l ' i i l 
t t m a . s e t t i m a n a e d h a r a g ­
g i u n t o la e i f r a d i 7 . 0 9 3 ( 1 0 0 l i r e . 
T r a l e s e z i o n i c h e h a n n o e f ­
f e t t u a t o i v e r s a m e n t i p i ù n o ­
t e v o l i s e g n a l i a m o K s q u t l t n o 
c o n 1 2 2 . 4 0 0 l i r e . M o n t e M a n o 
ci^ii 1 8 0 . 0 0 0 l i r e . M o n t e S a c r o 
e o l i 1 5 5 . 0 0 0 , P o r t o F l u v i a l e c o n 
I H 0 0 0 l i r e , T o r p i g n a t t a r a c o n 
80 000 lire e Q u n d r a r o con 
55.000 l i re . 

Al t r i notevol i con t r i bu t i so­
no prev is t i nel corso dei pros­
simi g iorn i e nel corso de l me­
se di gnigno a l t r e n u o v e sedi 
s a r a n n o i n a u g u r a t e 

Manifestazioni del PCI 
Numerose manifestazioni del 

nostro Parti to sono indette per 
•a giornata di oggi. La compagna 
Maria Mlchetti partecipa alle 
ore 9.30 di oggi ad un'assemblea 
popolare organizzata dai comuni . 
sti di Monte Sacro. Alle ere 18 
il compagno Sergio D'Angelo te r . 
rà un comizio a Quarticclolo ed 
un'altra manifestazione di no­
tevole importanza è indetta per 
stamane a Nettuno con la par te­
cipazione del compagno Fernan­
do Di Giulio, membro del Comi­
tato Centrale e della .segreteria 
delia Federazione. Il compagno 
Vicario partecipa stamane ad una 
assemblea indetta a Ccrrriina c<1 
un 'a l t ra importante a«emh;c i 
|H>polare ha lno?o alle ore 17 di 
oR«t a Bor r i t a Finocchio con la 
par tec ipatone del compapr.o * ran . 
co De Finis 

Altri comizi xmo indetti per 
oppi a Val'epietra iFrance-=co Ca-
pass.01 e a Carehtttl tGu«tavo 
R.tctt. 

Mercoledì il convegno 
delle cellule aziendali 

M c r c o ' . c d l 1 g i u g n o al'.e o r e !S 
e c o n s o e a t o u n c o n v e g n o d e l l e 
r e ì i u ' e a z i e n d a l i a!!e s e z i o n e M o n . 
t> co-\ il • s e g u e n t e o r d i n e d e i 
g i o r n o 

« t-a p r o p a g a n d a d e i c o m a n i s l i 
n e ì . e a . " c n d e - Lano-.o d e l l a s e ­
c o n d a c a m p a g n a e s l i s a d; d i f l u -
» i n e de. ' . 'Uni!A > 

D i c o n o p a r t e c i p a r e i c o m p a g n i 
s e g r e t a r i de l ' .c c e l l i i ' e a z i e n d a 1 
e 1 c o m p a g n i d i f f u s o r i 

R e l a t o r e è i l c o m p a g n o F e r n a n ­
d o DI G i u ^ . o . d e l l a s e g r e t e r i a d e l ­
la s e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e . 

giovani fe imal i , e pei 1 qual i 
e htata ottenut. i la p io roga de l 
« fermo * Uno illa giornat . i ui 
lunedì , s-ono st iti ì n in te r ro t t a -
mc.i te in tenog. i t i Si t ra t t a , t o ­
me e noto, di Antonio CI.n-ti 
e Antonio Mani mi, .sui qua l i 
g r ave rebbe ! o ali uni .so'spetti. A 
carico del Giu-ti 11mango.no gli 
indizi, per a l n o assai Libili. 
che sono stat t . rest j io t i nei 
giorni scorsi L'alibi del Giust i 
è sostenuto dalla te-Ulmonianza 
dei famigliari , . -opiat tut to c'el 
pad re , il qu.de ha v.->to r>uo 
lìglio addormenta to nel suo let­
to, ad ore du-er.se, nella not te 
in cui fu eomme.s.so il del i t to . 
La test imonianza del p a d r e del 
Giust i - .uà indubbiamente t e ­
nuta nel debito conto da l la p o ­
lizia. Inoltre il g iovane .-ai t 'u­
bo .stato sospettato, dalla fanv-
glia Tibe i t . di un furtf. u n u -
mOs~o temivi addie t ro nella la­
ttacene! :a di via t'olir. Cav» 
furto elio lo s t e s s i Claudio T i -
b e n p te fo ' i non t ' e n t i n c a - o 
sperando invece f'i n i r n ì p " ' e -
ro l'auto» e in fla^rinti* r i o 
a«2raveiebbf* la nns i / ion" del 
Giu-t t ma è necessar io far no­
tare che i Tibcr i sospettavamo 
solamente t'ol g iovane e non 
ne c i a n o cot t i . Anche oei'i l 'abi­
tazione c'el «riovano è s t a ' a per-
oii 's-t 1 ri ilbi pol<7i'n 

A c a n t o di Antonio Mane.ni 
suss is te la tes t imonianza del 
pasticcie-e De Gregot i t h e h i 
visto l"ass:i«smo. m compagni » 
di un al t ro nast iceore . m e n t r e 
fuggiva subito dopo il del i t to . 
I-a t' -1 tn.i-u mza de l Do (Tie-
goi 1 è q u a n t o mai esi le , da to 
che h i visto il c r imina le .solo 
per un at t imo. P a r e che pe rò . 
«empre .1 carico del Mancin i . 
sia s( .itui ito da l le indagini un 
nuovo e ' emento che . s epnu re 
non avrebbe a t t inenza con i> 
del i t to . -^1 v i rebbo a ch ia r i r e 
I 1 HeiK.i del " iovane . 

II Mancini è un g iovane n.t 
to a Cineti , -;enz.-i Asia d imora 
c h e t a m p a vendendo ca iamel-
le al cinema « T r i anon * s.to 
in via App:a Nuova. Come .ib-
bi.imo già s-critto egl i , il gior­
no dojV) il de l i t to , si e p r e 

.sento nel loc.de il giorno dojxi 
il de l i t to e, .senza a lcuna ombra 
di dubbio , il Mancini . 11 p a i -
t i co la ie ttella vis i ta a l l i pas t tc -
ceriit, p r ' ihabi lmento senz.t im­
por tanza , ne acquis ta appun to 
per 11 ost inazione del eios'a-
ne. I Ifatto ixttrebbe spiegars i 
t o n il t e r r o i e che ha invado 
il Mancini che c:ede opixt r tu-
iio n e g a t e tu t to 

Al decimo giorno di lotta 
i cavatori di travertino 

Da dieci piotili o rmai i cava­
tori del t r ave r t ino r i tmano di 
Tivoli Mtno in lotta per i mi­
gl iorament i salarial i ed il r in­
novo del con t ra t to in tegra t ivo . 
Ieri l 'al tro, per in iz ia t iv i del­
l'ufficio regionale del lavoro . 
si e svolto un incont ro fra i 
r appresen tan t i dell 'Associazio­
ne del le cave ed i .s-indacilisti 
della CGIL. CISL e UIL. Gli 
indust r ia l i non hanno voluto 

r ecede re in nessun modo dal 
loro a t t egg iamen to in t rans igen­
te che già provocò la ro t tu ra 
del le t r a t t a t ive . 

Domani a l le 0.30. in via Lu­
cania a Vil la lba. il compagno 
Vit torio Foa, vice seg re ta r io 
della CGIL, ed il compagno 
Ores te Piccinini , .segretario na­
zionale del S indaca to es t ra t t i ­
vi. p a r l e r a n n o ai l avora to r i 111 
lotta. 

Rinviata l'assegnazione 
c'el secondo premio Chaplin 

In s e l l i l o ad u n improwi -o 
in te rvento del la Iniezione m'-
ncrule dell'ENAL. che ha p r e ­
veduto a ri t i rare lu già conces­
sa au to r i z / a / l onc per il locale. 
e '•tulli r inviata I assegnazione 
citi secondo « Premio Chaplin » 
al uilglicr fllm i ta l iano proiet­
ta to nel 1954, che doveva svol-
iiersi ieri -crii prerfo i: Teat ro 
del Noitainlnili (CRAI. 1N\) 

UN RAGAZZO DI 11 ANNI A VIVAR0 

Giocando con una doppietta 
fredda un compagno di gioco 

Nella bo rga t a di V ivan t ne i 
pressi di Rocca tli P a p a è av ­
v e n u t a ieri verso mezzogior­
no una or r ib i l e d isgraz ia . Un 
-..•-;.i/zo t'i undici ann i . Va­
l i l o P ->n7,t ha invis.i con 

un colpo tli fucile s p a r a t o inav­
v e r t i t a m e n t e , un suo compa­
gno di gioco, t a le Serg io Ga­
briel l i di nove ann i . 

C inque ragazzi s t avano gio­
cando in un p ra to ai l imit i 
della b o r g a t a . Dal g r u p p e t t o , 
ad u n ce r to pun to , s] s taccava 
ti Ponzo che si d i r igeva verso 
la «uà abi taz ione .situai i nei 
press i . Poro dopo egli usciva 
a r m a t o dal fucile da caccia 

.-entl to nella pas t iccer ia dove lde l p a d r e che aveva s tacca to 
lavora i! De Gregor t e ha c o m - l d a l l a p a r e t e r i t enendo lo sca­
po ra to t re pa5te. Il g iovane ne­
ga d i spe ra tamen te anche que ­
sto partii o la re . anche t-e il De 
Gregori e la cassiera del la pa­
sticceria ! incordano nell 'affer-

rico. Il ragazzo , ne l m a n e g ­
giar lo , faceva p a r t i r e u n col­
po che colpiva il Gabr ie l l i al 
capo ucc idendo lo sul colpo . 
R ich iamat i da l le gr ida s t r a ­

n ia re che il g iovane che si p ro - l z i an t t de ; ragazzi , a c c o r r e v a n o 

Rilasciato entro la settimana 
uno degli arrestati per le pensioni? 

AJ ' t . t e ' m i >ono -tati ope ­
ra i ! d.iK.i s q u a d r a Mobdo n 
seguito .die indagini che — 
stanno .svolgendo sul l 'opera t i . 
del la C.^nmissione Medica I 
Roma b-.s pe r le nerisiom a 
guerra I ferm- «oro « i . i t u - t 
,n seca . to .15I: u l t e r io r i accer ­
tami i'. iella polizia -=ul i d i ­
s t ro seques t ra lo presv» la coni 
miss n i e mecl.oa, nel o u a ì e r i ­
s u l t a l o documenta t i gli c-borsi 
di una c.-iqu.intina di persone 
a cu. era siata concess i j.i po~-
sione. 

Sul l'è-; s i ro e r a n o . -esna 'e le 
var i e i l l c . t o operaz ioni ad uso 
di coloro che facevano p a r i e 
della ilio»:.de oraar . izzaz .o-e 
Inol t re s.s-.0 venut i ..Ha luce 
al t r i nusv . casi di concu.ss.one 
sulla base del le d ich ia raz ion 
1'. due -wì l ;d i e p r c ^ i e'. 
u iT icd . <i. s Votalo *o-o s ta l i 
fo iv iv . : - . n. .morosi rn .u . la l ; che 

l iercepiscono la jsen^.one Una 
detjli a r r e s t a t i dei g.orni scorsi 
\ e r r à con tu t ta pro ' jab.I i là r i ­
lasciato nella pross ima »ett :-
m.in.i 

I genitori del Quadrerò 
solidali coi professori 

N e l c o r s o d i n u m e r o s e a s s e m -
blcsi- d i g e n i t o r i , t e n u t o c i i e r i m 
v a r i q u a r t . c r : . l e f a m i g l i e r o ­
m a n e h a n n o v o l u t o e s p r i m e r e ;a 
IOTO s o l i d a r i e t à v e r s o i p r o f e « o - l 
in l o t t a A . t e r m i n e d: u n a d : 
q'JOsie r i u n i o n i , t e n u t e s i a ! Q a a -
d r a r o . è «.lato m v . j t o a l m . n . s t r o 
Ermip. i u n te l cgrar . - .ma c o * ! c o n . 
c c y i . t o « t «jen. tori so t i o* . - r : t t t . 
p r e o c c u p a t i p e r l e ' o r i ; d e ' n r o -
pri raiTaz^i i n s e v a n o p r o w e d . -
m e - . l i a l t ; a: m . s ; ' . . i r a m f r : , i d e , l e 
c o n d 7 . o m e c . - n o m i c h e d e i p r o -
f e - s o - i s ] ; d o c ; i . T e n : . s o « o l t o -
<v.-r.iio d a « e s ^ a n j j m a d r - e p j d n 
d . f a i r . . 3 . . a 

a lcun i con tad in i 1 qua l i cor­
r e v a n o ad a v v e r t i r e i carabina*. 
ri di Rocca di P a p a . 

Conferenza Parri ai Lincei 
per celebrare la Resistenza 

Mirteth alle 10 prc-.-o i \cca-
kleit'i.t dei Lincei, in via della 
l/aiit-ara '22\>. il -eli t e r rucc lo 
F.irrt parlcn\ Mil ten-a-. « h-pc-
rtenzji e insegnameti t i slelia 
Rt-st-stenza » A ques ta eon te -
renzB tonciu^iv.i elei r i d o orga­
nizzato dall Unione ro.aar.a tifi­
la He.sister./a per - oiennizzarc 
11 decennale della Li! eruzione 
t i ' t t i l i m o n o intervenire. 

C O X V O C A Z I O X I 
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FIERA DEL MOBILE 

BABUSCI 
SCONTO ECCEZIONALE 20% 

PIAZZA COLA 01 RIENZO 78 

I I M I I I I I I I M I M I M I l l l l l l l ' I M M i l H " 

Dichiaro senza tema di sriientit 
che 1 cinti senza compressori re i 
sono contentivi! si tratta di sem­
plici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE KHN'IB NON l'OTKANNO 
MAI KSSKHE CANTKVUTK se 
gli apparecchi non vengono di ­
strutti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad osnl siiii-iilo caso e montati 
da esperti in materia 

iJtistl e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione delli colonna 
vertebrale - Itene mobile - l'tosl-
gastrica e utditrmaztunt addomi­
nali di qualsiasi natura 

I.B MISURE ALLE StGNOKt 
VEN.ÌONO l'KESE I> U.L'OK i'O-
PEDIC \ SIM CIAI I / Z A 1 . \ - PKE-
VL.NTIVI GKAT1S. 

ori.: UBALDO BÀRTOLOZZ! 
P.zaS. MARIA MAGWE, 12 

KOMA - Telefono iti 997 
KAKI — VIA SUl ' l 'A . N. 2*. 

• • • • • • i n t i l i i i i i i i i i i n i i i I i n I I I I I I I l i i i n i n i i l i l i i l i n i l u n u n 1111 l e n i i 

PER TUTTE LE BÙRSÉ 
P E R T U T T I I GUSTI 
PER TUTTE t E MISURE 

P a r t i t o 
— S t j r i t i n .- :'. - - . -. .' i. 

! l i » .' . - . i - i .• i •• •> ì .l 

— Ci-tfUixzitiTi '• ' - ~ - ; i • 
' ^ • - :•• i : •• i •-• V-- . ^ 

< . . V J - : V . 

— ljit-pr»? • '-- «-I • = i . - ; -
-•' VI ^ .T--» la *-*'.-.* ( ; T * *. 

'--. I ,'.S--v.-
— BMjtHiiInli i p - 1 - < • - . - , 

i \1 - -ai 
— C* r M Cri3Jct i ' " . . . - ^> < •! - « -

- t j - s , - x , ;, : • o . - . ' r . - , ! . • ; -
- ; » " ! . . - . - ^ P,- ! V - , . . . . 1. . -
*»•'** .' f n ^ j p . » t t l - n I J T S 

F.G.C.I. 
Titt i i i t f r t t i n J n circah t lf rt-

i-Histluli i t l l t n ; u u i i ì f c u f i n i : » 
i n a i i a l i l s n ' r l * 3 » i -K-=tnf-fia n 
TttrrKi$ii (Tr»ti«:«) y«r «ritst i t t s i - j 
a i c u u i i t ftr ritmar» il c a t f H i l t fi 
- i . -a ia; i i i i ytr il r » f r m « -traniciilf . 
le <«'.a<itt t i li-rìiatti i l u n t a . 

Part ig iani pace 
— Dasa-n al le 19 * • - -

!.-! «. = • « * T s - , r- , f .i. 

- si .» -• « ^ ; - u - . , J, ; : • 
^ - i - -B •- . - -\" , 

— Ojji alla ara 10 £ 
•"'.-i » i. i Yi-f • 7 
r» - , 7 . 7, s . . . . . , J , 
*"-t — l ' - ' • - . - A «; • -
''*V>" ' "V *»' 1 i -N- - - a---

S i n d a e a l i 
F t : i ^ ; a t . t , - - - . - . . '. 

via Appli UNTI \W\ <• Hi litluu 27 - iIiìiìÉfliam \\\ 

Fanlaloni esiivi Texas 

Pantaloni saper Texas s ', 
- r i - " . ' 

Pantaloni fresco 

Pantaloni fresco' pura lana 

Giacche estive v .'.•"', 

/ L V 1.300 

* ,, L800 

;.;
:^"'-::-'Ì0OO. 

« >:6;50Ó Abiti pioma , ; ; .> v ; , ]l ^ :̂ , >:6;500 

Abili tropical televisione v , I'M 9.5Ò0 

Abili snporlropical purissima lana „ 16^00 

• i i i i i i l i i i i i i i i i l i l i i i : i l i i i t i l l M i i i l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

ANGUILLàRA 
V I A V O L T U R N O , I l - 13 

Per l'Estate ha pronto per Voi 
DONNA. 
SL'Pr.K MAKIXA 1955 pe r m a r e , mon t i e 

ci t tà in tu t t i i colori e in tu t t i i model l i 

MOnEI-T.O « M A I I G A R E T » e l e f a n t e \ e -
s t i t o in Rjs . i te i io f.mtasi.i . 

T A I L L E U R « GRAN DAMA >• in Rosate l lo 
fantasia mil le model l i e m l o r i . 

UOMO: 
S H A X T l ' X r . -- TELEVISIONE » -j r a n 

n o v i t à 

T R O P I C A L LANA « P R I N C I P E » 
(Isola dal Caldo) 

3.500 
f.ttOO 
7.1KIO 

r.noo 
1 2 . 5 M M > 

Tilt ! " • ' . ' L-.i i 1 ; t : i : . 1 i ' i e L I : : s i r J ^ a - . a i 
sa i . . » -• :•» 3 i— T>"'1 - > -i t 

JMelisione ; 2 x 1 = 1 
Mirannln di (miglio 

PAGATE 1 e AVRETE 2 
l>rr il salo ttir.sr tli Hitifinn ttUtt xrnpa tlì 

PROPAGANDARE la CONFEZIONE 
liti ttatitn. ti rhhttitfitr ttrttuisirrà il 

VESTITO di GIUGNO d a l . 11.900 
(FRESCO, ULTRALEGGERO. PER L'IMI ELEGANTE) 

LA DITTA XF: REGALERA 1 t*J.' ALTRO 
STESSO T I P O IX C O L O R E A SCELTA 

LO Dm. SANTAMARIA 
Fabbrica Biciclette «BARTALI» 

ncirìmriarc un cordiale salata a tatti gli sportivi e ai girili liei 38 GIRO D'ITALIA: ricorda le soe insperabili 
biciclette «BARTALI» sportive modello « M I N E R V A » a l . 1 7 . 9 0 0 

e il tipo corsa modello « C E R V I N O » a L 2 5 . 9 0 0 
VOLETE MOTORIZZARVI? AciwsUtejggjjtesso MjnotoriRo^on trasmissione a catena originale 

«ZUNDAPP»50 
TRASPORTO IMBALLO GRATIS 

ce. a L 42.900 

NON DIMENTICATE li. CICLOMOTORE 

S A N T A M A R I A Z U N D A P P 5 0 c e . 
nella qua l i t à rll".-ivnnc\aardii e il p:n ronvfr . ionto - / i i - i ' . - n di :r.-.n_!frzior.c 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITOI" . 

SANTAMARIA ' " T ^ . A i r " 1 NOVI LIGURE 
vC«.r».vi.-i>i r .ppri.M.r.t..riti r » r ì'Ii.il. . <t.r.*..o ir.t: . . ; . i .n l\.) 
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P a g . 5 — D o m e n i c a 2 9 m a g g i o 1955 L'UNITÀ' »' 

. UN IMPRESSIONANTE ELENCO DI SCIAGURE SUL LAVORO 

16 morti e 27 feriti grani 
in cinque mesi nei cantieri 

Si tratta per la maggior parte di dipendenti di grandi complessi edi­
lizi - Una denuncia del sindacato unitario • Agitazione tra i lavoratori 

L a c o n d i z i o n e d e g l i e d i l i è 
nota: c o s t r u i s c o n o l e c a s e e 
s o n cos tre t t i a d a b i t a r e n e l l e 
b a r a e h e o p p u r e n e l l e g r o t t e ; 
l a v o r a n o s a l t u a r i a m e n t e e p e r ­
c e p i s c o n o u n a g i o r n a t a c h e 
c o n s e n t e >\ l o r o s o l t a n t o d i p o ­
ters i s f a m a r e ; s o n o e s p o s t i a 
tutt i i p e r i c o l i n e i c a n t i e r i , 
a n c h e m o r t a l i , s e n z a c h e la 
p iù b l a n d a p r o t e z i o n e d e l i e 
l e s s i c h e t u t e l a n o i l l a v o r o e 
l ' in tegr i tà fisica d o g l i o p e r a i 
ven:;a o s s e r v a t a dai dator i di 
l a v o r o . 

E s u q u e s t ' u l t i m o a s p e t t o 
s p e s s o si s o f f e r m a n o l e c r o n a ­
c h e d e i g iorna l i . E r n e s t o C u c ­
co , p a d r e d i q u a t t r o fi'-ili. g i o ­
v e d ì s c o r s o è m o r t o c a d e n d o 
ila u n a i m p a l c a t u r a d e l q u i n t o 
p i a n o ; n e l l a s t e s s a g i o r n a t a 
al tr i d u e l a v o r a t o r i s o n o p r e ­
c i p i t a t i da i p o n t e g g i f e r e n d o s i 
g r a v e m e n t e . 11 10 m a g g i o è 
p r e c i p i t a t o d a u n a i m p a l c a t u ­
ra, m o r e n d o s u l c o l p o , il m u ­
ratore P a o l o A l f o n z i . 11 g i o r n o 
p r e c e d e n t e è c a d u t o d a l l ' a l t e z -
/. i d i 15 m e t r i l 'a iuto c a r p e n ­
t i e r e A r m a n d o P o r z i a n i . 1! 2<> 
•.prile — a n c o r a v i v i s s i m o i» • 
e lo s g o m e n t o — s o n o s t a t e 
i m m o l a t e a l t re q u a t t r o v i t e d i 
o p e r a i in un c a n t i e r e d e l l a S o ­
ler lo . Inf ine , ancora q u a t t r o 
ed i l i s o n o m o r t i ne l m e s e di 
m a r z o , d u e n e l m e s e di f e b ­
b r a i o e d al tr i tre ne l g e n n a i o 
di q u e s t ' a n n o 

S e d i c i m o r t i e 27 fer i t i g: . i -
\ i : q u e s t o è il t rag ico b i l a n c i o 
deg l i i n f o r t u n i su l l a v o r o v e ­
rif icatis i n e i c a n t i e r i e d i l i citi 
e e n n a i o ad o g g i . U n r i l e v a n t e 
m i m e r ò d i d i s g r a z i e e di i n ­
for tun i m i n o r i , s f u g g i t i a l la 
c r o n a c a , c o m p l e t e r e b b e r o l ' ini-
p r e s s i o n a n t e b i l a n c i o d e l l e 
M-iagure n e l c o r s o d e g l i u l t i m i 
c i n q u e mes i . 

S e c o n d o u n ' i n d a g i n e c o n ­
dotta da l s i n d a c a t o e d i l i , r i ­
s u l t e r e b b e c h e u n d i c i d e i s e ­
dic i i n f o r t u n i m o r t a l i d e n u n ­
c ia t i e 22 d e i 25 f e r i m e n t i g r a -
\ i ( c i r c a il 70 p e r c e n t o d e g l i 
i- . ifortuui) d e b b a n o a s c r i v e r s i 
a c a d i n e d"i pò n e y g : o p p i r e 
a r o t t u r a d ' i m p a l c a t u r e . 

Caliga d ì t a n t e s c i a g u r e è la 
.•ssoluta c a r e n z a di p a r a p e t t i . 
d i s o t t o p o n t i e di a l t re m i s u r e 
di s i c u r e z z a n o n c h é il m a n ­
cato c o l l a u d o d e i m a t e r i a l i . L e 
m i s u r e di s i c u r e z z a s o n o d e l 
tutto t r a s c u r a t e o p p u r e i n e s i ­

s tent i , in p a r t i c o l a r m o d o n e l ­
l e g r a n d i i m p r e s e e d i l i z i e , s e ­
c o n d o l ' inch ie s ta c o n d o t t a da l 
s i n d a c a t o . D i e c i i n f o r t u n i m o r ­
tali s i s o n o ver i f i ca t i , a p p u n t o , 
n e l l e g r a n d i i m p r e s e ; c i n q u e 
d e l l e q u a l i f a n n o p a _ t e d e l l a 
A s s o c i a z i o n e r o m a n a c o s t r u ­
z ion i ( S o g e n e , L a m a r o . C o s e -
d i l . A n o n i m a S t r a d e . M a r c h i ­
n o ) ; soc i e tà , q u e s t e , di m i l i a r ­
dari . I n f o r t u n i g r a v i s s i m i s o ­
no p u r e a v v e n u t i in altr i g ro s s i 
c o m p l e s s i c o m e in • T I K Ì . T I Ì - T . I -
lontl , la N a t o . ; , Li Sa ice . la F e -
<l''ric:-Ig'iori, la Ce;i: . ; i m p r e s e 
l e g a t e a l l ' A C E R . 

L'orrore di q u e s t a c a t e n a d i 
s c i a g u r e ha v i v a m e n t e i m p r e s ­
s i o n a t o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . L e 
v i t e s t r o n c a t e d i tant i l a v o r a ­
tori g r i d a n o g ius t i z ia . S i c h i e ­
d e a g r a n v o c e c h e v e n g a n o 
d e n u n c i a t i a l la g i u s t i z i a c o l o r o 
c h e si r e n d a n o r e s p o n s a b i l i di 
q u e s t i m o r t a l i i n f o r t u n i su l 
l a v o r o ( p e r i n o s s e r v a n z a d e l ­

le l e g g i c h e t u t e l a n o la v i t a 
d e g l i o p e r a i ) . S i c h i e d e a n c o ­
ra c h e v e n g a d i s c u s s a c o n u r ­
g e n z a a l le C a m e r e la p r o p o s t a 
di l e g g e p r e s e n t a t a n e l 1952 
p e r t u t e l a r e il l a v o r o e la v i ­
ta d e g l i o p e r a i . 

11 s i n d a c a t o , m e n t r e i n v i t a ì 
l avora tor i ed i l i a d e n u n c i a r e 
i cas i in cu i le i m p r e s e i m ­
p o n g o n o ai loro d i p e n d e n t i di 
l a v o r a r e n e l l e c o n d i z i o n i eli 
d i s a g i o e di g r a v e p e r i c o l o . 
a n n u n c i a c h e p r o s s i m a m e n t e 
q u e s t a forte e b e n e m e r i t a ca ­
t e g o r i a di o p e r a i e n t r e r à in 
s c i o p e r o p e r p r o t e s t a r e c o n t r o 
q u e s t e d i s u m a n e c o n d i z i o n i di 
lavoro . 

Culla 
La l'u-.i del c o m p a g n i Aiina-

uuiria e Sirio Pel legr ini è .stata 
uUieiuta dalla miM-itu il, u n 
mn.-chlcito. Muu.-i.'i'. \ u g u r i 
vivu-Mml. 

li film salita l'Hit iti (JINISO 

iexivo tifila liiviiioriii ito! li'iiore 
La M.G.1YI. americana verssr|k 5 milioni agli eredi 

La ^ M o t t o G o ' d w i n M a y e r » 
è s ta ta c o n d a n n a t a i l p a g a ­
m e n t o di 5 m i l i o n i a f a v o r e 
citi f igl .o e de i n ipo t i de l c e ! e -
b i e t e n o r e Enr i co Caiu . -o , m 
ba->e al la .sentenza d e l l a p i i m a 
l o z i o n e d e l t r i b u n a l e di H o m a 
c h e ha deei.Mi la c a u s a a s u o 
t e m p o i n t e n t a t a rìa'ìli ei edi d e i 
t enore , c o n t r o !;• casa CÌII-MÌM-
togral ìen produt t i n e de l noto 
film su l l a v i ta de l cantarli.» •' a-
p o l e t a n o , i n t e r p r e t a t o '".ir. ' i o -
re M a n o Lanza. 

Il t r i b u n a l e ha d i c h i a r a t o n u ­
m e r o s e .scene de l film l e s i v a 
a l c u n e d e l l ' o n o r e , a l tro .ioli 
r i s e r v a t e z z a p e r d o n a l e e fami 
l i a t e di Enr i co C a r u s i , o r d i ­
n a n d o n e la i m m e d i a t a ,.::r»i udi­
z i o n e da t u t t e le c o p . e d e ! l i l m ; 
ha c o n d a n n a t o la cas„ p i o d u t -
t r u o .il p a g a m e n t o , a t i to lo d i 
d a n n i , d e l l a s o m m a di 5 m i ­
l ioni e a l l e s p e - e d e l g i u d i z i . r 
ha infine c o n d a n n a t o la s o c i e t à 

a p u b b l i c a l e il d i s p o s i t i v o . l e lL 
s e n t e n / a , a p r o p r i e spes» , -.. 
d u e g 'o ina l i . 

C o m e si r i c o r d e r à , gli vi"ed 
c i t a r o n o in g i u d i z i o la cas.i 
p r o d u t t r i c e , a s s u m e n d o c h e li 
t i lm, a cai a t t e r e de l tut to r o ­
m a n z e s c o , d o v e v a c o n s i d e r a r s i 
i l l e c i t o in q u a n t o era s ta to p i o -
dot to senza il ] o i o c o n s e n s o 
e c h e n u m e r o s e s c e n e de l film 
si d o v e v a n o i n o l t r e c o r o i d e i are 
l e s i v e d e l l ' o n o r e e d e l l a 1 i s er -
v a t e z z a per . -onale de l celebr- , 
c a n t a n t e , 

Gli i dioffgi 

Lullo 
K (.'.creduto l e u .i i: 'o-p: ditlc 

8. Spiriti) d co:i:|),:ì!!i(i T e m l i t o -
c:e Veivi ' i di i ; . i M / i u n e p o m e 
Pari* ne j i u n e : a : ì a \ : i i i i i io 
luogo dc .uuiu a. le 17 i i .n t endu 
dull't spedale Ai f a : u . i a : i le n o -
s'.ie ct>:u!rt;iiaii/f. 

MHceoiu cifMiciMi 
IL GIORNO 
— Oepi. domenica za mangio 
iH3-216) . II i o l e .sorRe al le -J.-IZ 

ti amonta alle 19.39. 
— ItnllL'tlino demosraf ico . Nat i : 
innsclu 61. f emmine 40. Morti: 
maschi 21. f emmine 10. M a t n n . o -

— lloUt'ttiiin meteoro log ico: T e m ­
peratili a di ieri : min ima 15.2: 
mass ima 24.2. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— UA1MO - Programma nazio­
nale: oro 10,la ii microfono o 
vostro; la 1 teatri di t'ariKi: io.Uu 
c a n t a \ m a b u m a c ; lb.-lo jm.-i.ii-
tro di calc io i i a u a - j o » i o s i a \ i a : 
io,15 Concerto s imunlco ; Zi i l 
l a d r e de l io sposo; Z2.JJ Giovani 
i oncertist i - s e c i m u o program­
m a : ore 13,'J0 UiRtmtiSEitnu; iu 
Autos top; la.ao Hoduo; 2u,UU l i 
muco del la dama; zi.oii o Z3 .1J 
l est ivai del la canzone na; .o .eu . -
na; ZI Ornando a Ctiooin. Z-J o>) 
Domenica sport. . ' lerzo pro­
gramma: ore Iti .Musiche di l ' i o . 
Kofieff; 16.55 Teatrino m n e t t a ; 
lì.lio .Musiche di Ci. Kosbim; llt.tiu 
Arthur i tubinste in: 20.15 L o n c c j -
ti>: 21,20 * Il torco in l l - i i a » m 
G. Hossmi. - TV: o:e 15 Giro 
d'Italia e incontro di c a L i o i ta-
Jia-Jueoslavia. 

— I b A ' i K l : « L a parigina » c i 
Valle . 
— CINEMA: « S e n i o > al l 'Ottavi» , 
r.o; » Oue iaz ione Apfelkcrn » el 
i'Janctario: « Ora X co lpo i c n -
.•-azionale » al Capitoli « Villa 
Borghese > all 'Altieri: « Le ra-
cazre di San Frediano s ^i C!o-
dio; « Ivanhoe > al Crisogort»; 
* Lill » al Dei Fiorentini; « I: se l ­
v a g g i o » al l 'Eden: » Totò e Cn-
lol ina > al Farnese. Odeon: rUa 
ini all 'eternità > all 'In»: * Le .-•.-

t n o r i n e de l lo 04 » al Ouadrr.ro: 
• Le strabil ianti ininrese ni P i ù . 
I ) Pippo e P a p e r i i u - -il O. i i i i -
natc: « Guardie e ludri » sl'.a Sa-

M i d i i a t m i I i P iemonte : 
i v » al Trevi . 

ASSEPJtBLEE E CONFERE. lZs 

— Galleria nazionale d'artr m o ­
derna (Val le Giuli.M. Ose: al'o 
II saranno proiettati d a e docu­
mentar! d'arte i-ialcsi < V i t i - .e . 
eh artisti > e < '.Vaiter Sic':er-, 
cittore > 

MOSTRE 
— « I.'Aureiiana » (via t'?rdeena 
2U| Domani >naui;ura/i<;ne della 
mostra di pitture s disenni di 
UKo Sterpini. 
FARMACIE APERTE OGGI 

II TUIINU i l.-imiii.o. virie 
Pimurice l i io lu-A; Prati - Tr ion­
fale: Via S a i m Bon 91; v ia le 
Giulio Cesare 211; via Cola ai 
l l ienzo 213; pi.iz/a Cavour 16; 
piazza Liherta 5; via AiiReio t -
tno n. 2G; IlorKO-Aurello: Via 
della Concil iazione; i 'revi-Cain-
|io Alarzio-Colomia: via del Culaci 
Viti; via Capo le Case 47; via ca i 
Gambero 11; p./a in Lucina 2G: 
Sant'Kustarchio: c.oo Vittorio E-
liianuele 3G: Kcsola-Campite lH-
Colonna: piazza Cairoli 5: corse 
Vittorio Emanuele 24J; via Ara 
coeli 21; Trastevere: via Homa 
Libera 55; piazza Sminino IH; 
.Monti: v.a dei Serpenti IW: via 
Nazionale 72; via Torino t:52; 
Ksqtullno: via Gioberti 77; piaz­
za Vittorio Emanuele U3; via 
Giovanni Lanza ti'.l; via S. Croci. 
in Gerusa lemme 22: SalUis t i ino-
l'astro Pretorio - L.udovlsi: via 
delle ' lenr.e 1)2; via XX Set tem­
bre 9.'. via rlei Mille 21: via Ve­
neto 27; corso d'Italia 4H; Sala­
riti - N'omrntano: Piazza S a n ­
tiago del Cile n. 711. piazza Ver-
bano U : piazza Istria 8; via Fa-
rini 15; via Salaria 94: viale Hc-
nii:a .MarKhrrtia l-"l: via Loren­
zo il Marnifn-o r,o; vin Morichl-
nl 26; v. Eritrea 32; Celio >. G i o . 
vanni Laterano 112: Testac«-io-
O s t i e n v : v. G. Branca J; v. !"•-
rainicif Cesi la ^.i. Tihurtir.»-
n u z z a lmt:iacii|j;.-i 24:. via ari 
Salrntlni 11: TOM «il.ino - Apntn-
I.al ino: via C r r v e t e n S: via Ta­
ranto !«•> v n U l<>-ti 41: vm 
GaKia P3: \ ; a Tu sco!ar.a 462: 
via Suor Maria Mazza-rl lo «1-1X 
Mllvìfi: Via 0=l?via r'f-: .M«n»e 
Sarro: v. GarE"'.n. 41. v. U o l e 
lur^alan? .Ti: .Monteirrde \ rc-
<*hm: v A Poer i" 19: ••n-nfiiin.»-
I.ahir.ino: Via A G i u r i n o 2»: 
Torpìsnattara: v n a s i i i n i 4^1. 
Monte Verde Nuovo: '"irron-zil 
GinnirolrMM- l.'tT; «•Jarhitell'l: * '.* 
I. Fincati 14: via Vcdana ?.J. M.7? 
V?M".-"on 12: Ciiiartraror via dei 
c-.,i. , ^-. f n.irti<-rin!(i- via Mei-

15ABII^<^ T V 
IMtOGItAMM A NAZION'A-

I.K — 7. II. 13. 14, 20.30. 23,15 
Giornali radio. 12 Orchestra 
Canfora. 13.20 Album mus i ­
cale. 13.50 Parla il program­
mista TV. 14.30 C-r.-iicsira 
Olivieri. 15.30 Canta Yma S u . 
mar. 15,45 Radiocronaca dol-
l'incontro di calc io Ital ia-
Jugoslavia. 18 XXXVIII Gi ­
ro d'Italia. 1H.15 Concert» 
s infonico. 19.2d XXXVIII 
Giro d'Italia. 19.45 La g ior­
nata sportiva. 20 Orchestra 
Strappini. 21 II padre de l lo 
sposo. 22.30 Concer t i . 

SECONDO PROIill .tM.MA 
— 10,15 Matt.nata m casa. 
11.45-12 Sala Stampa Sport. 
13 Orchestra Savina . A 'bum 
delle figurine. 13.30 Giornale 
radio. Urgentiss imo, 14-14,30 
Il contagocce . 1 elassiei de l ­
la musica leggera. 15 Ribal­
ta Internazionale. 15.45 S e n ­
t imento e fantasia. 1» A u t o . 
str.p. 16.45 Parla n program­
mista TV. Music i e Snort. 
18.30 Rodeo. 19.30 Pier Emi­
lio Bas~i e la sua orchestra. 
20 Ridioscra . XXXVIII Giro 
d'Italia. 20.39 Tre motivi e 
una speranza. Il puot-o della 
dama. 21.30 III Festival nel la 
canzone navm'etana. 22 O-
maSRio a Chopin. 22 31) D o ­
menica Sport.- 23,15-20,30 III 
Festival della canzone napo­
letana. 

TEItZO I'KOGKAMMA — 
15.30 Le civi ltà del l 'Antico 

Oriente. 16 Aspetti del c o n -
rerto soi:.sti-o nel N o v e c e n ­
to. 16.J5 Teatrino in fre t t i . 
17.35 Mitii.-hc inedite di 
Gioacchino Ro? = :ni. IB.05-
13.15 Parla il pr-isrammista. 
!9 Biblifiteca. !«».:«» Gr.-sndi 
interpreti . 20.15 C oncerto di 
o™r.i «era. 21 G:r,rna!e del 
Terzo. 21.20 II tureo i.. Italia. 

TEI.EV1SIOVK — ln.15 La 
TV decl i ae- .coltori 15 P o -
meriPs io sportivo. 17.5(» Tra 
vestiti d i e ballano. 20.m Ci-
re.-clczione. 20.55 l\ XXXVIII 
Giro d'Italia. 2! . io Guarda 
chi s: vede . 22.25 Appunta­
mento con la iinvclla. 22,40 
Una sett imana a P.intti. 23 
Per il « Maggio n'.u".ra'.c fio­
rentino ». La domenica <n»r-
t:-.a 

LE PRIME 
TEATRO 

La Ict teni s inar i iù i 
Fa Cene t - a p e i e . c h e m i c h e in 

t e m p i mugl i c o m e e,)i u t tua l l 
s o r g o n o in i z ia t ive d i e si p i o -
poni ;ono di appor tare ul teatro 
di prosa n u o t a Unta , recupe­
rando ud es^o u n pubbl i co < '"e 
s o l o c imi i r .ge i i / e » m \ o r e v o l i 
poaaono i iHi ine i i la i i eamente te ­
lici e l o n t a n o . T a l e è que l la del 
S i n d a c a t o i ancnri r o m a n o , e l io 
a l lo s c o p o ha c o s t i t u i t o il Cen­
tro Inter i l inearlo Teatra le , pre 
s e n t a t e l i ieri .-era ai pul-hl ico 
di lavorato l i e di appa i . -umat l 
c o n t e n u t i a Hala//c) N i n n i n o l i 
con u n a l e t tura ile i.J lettera 
sntarittu, dt t 'al l ighi le 

Lo s p e t t i n o . 0 . p o i c h é di \ e i o 
e proprio s p e l l a c e l o tu e trat­
ta to n o n o s t a n t e In s u a i n c o n ­
s u e t a torma, si e va l so di u n a 
i n t e l l i g e n t e t e c n i c a radiofoni ­
ca, c h e ha p e r m e s s o al n u m e r o ­
s o pubbl ieo di s e g u i r e e di :p-
prczzu ie la c o m m r d u i . egregia­
m e n t e Interpretata per altro da 
a l c u n i attori • di wi lo ie , q u a l i 
Luig i Almlraute . Luurn Rocca. 
I .eonurdo S e \ e r l n i , G i n o ~ r v -
che t t i . F i l ippo Cìret;orio. Luie.l 
BelFanl e Mat teo S p i n o l a 

La resuu e i a di Ct'rlo DI S te ­
fano. autore dc i i 'udattuinet i to , 
La munifes t ( t / io i :e . c h e ha rl-
s c o s - o ca loroso siicces.' ;o di pul>-
IMIco. era organ izza ta In eo l ln-
tv>raziniie c o n l 'Assoc iaz ione per 
l rapporti ciiltii'.n'i c o n la Ro-
tnunla. 

Vice 

CINEMA 

Sol (e spost­
ili'r si-Ut- fi-ak-lli 

Una l o m m e . i i a m u s i c a l e spi ­
r i tosa o p i a c e v o l e , trat ta li.i 
u n r a c c o n t o d i V i n c e n t S t e p h e n 
Her.net , u n o s c r i t t o r e a i n c i i . a -
rio, n o t o per c e r t e s u e n o v e l l e 
in cu i f a m o s e l e g g e n d e o p e r ­
s o n a g g i s tor ic i v e n g o n o g u s t o ­
s a m e n t e m a n i p o l a t o e b e f l a u l a -
m e n t e o s s e r v a t i , u n po ' a l l a 
m a n i e r a eh M a i k T w a i n 

C e r t o , de l i acco l i to , ehi* s e n ­
t i to la - I l l a t t o d e l l e c a b i n e » , 
ne l la t r a s p o s i z i o n e o p e r e t t i s t i ­
ca / è r e s t a t a , s o p r a t t u t t o , la 
' t rova ta » di p a i t e n / a , e h e v 
q u e l l a d i una f a m i g l i a di m o n ­
tanar i d e T O i - e g o n , c o m p o r t a di 
s e t t e f ra te i l i , e h e v i v e , a m e t à 
dell'HOa, in una f a t t o m i tra ì 
b o s c h i l o n t a n i s s i m a d a l l a c i t ­
ili. K' il piti m a n n e d e i se t t_ \ 
A d a m o ( o g n u n o di e s s i ha u à 
n o m e b i b l i c o , in o r d i n o a l f a ­
b e t i c o ) , a h t a b i l i i e c h e si c e r ­
c h e r à u ;;>. r.ui'4'.ie rolni.-ta e 
l a b o r i o s a , per m e t t e r fine a'. 
d i s o r d i n e c h e r e g n a m'Ha c a ­
sa. E la t r o v e s a . d ' i n c a n t o , in 
u n a g r a z i o l a c a m e r i e r a , la q u a ­
le ignora l'es-.stenz.'i rìdili a l ­
tri sei f r a t e l l i . S u p e r a t e l e p r i ­
m e d e l u s i o n i , la raiia/./.a. non 
s o l o , p e r ò , m e t t e r à a p o s t o la 
c a s a , «na t e n d e r à c o r d i a l i e 
S e n t i l i i g i o v a n o t t i , c h e s o n o 
d e c i s i a n c h ' e s s i a t r o v a r s i u n a 
ragazza in c i t tà . S a r à , q u a n d o 
la n e v e sta • per t e n d e r e i m ­
p o s s i b i l e il tran-sito, c h e i se i 
fra te l l i s t a b i l i r a n n o di r a p i l e , 
c o m e u n g i o r n o i r o m a n i f e c e ­
ro c o n le s a b i n e , s e i f a n c i u l l e , 
g ià c o n o s c i u t e d u r a n t e un,i l e ­
s ta . S a n i , a p r i m a v e r a , q u a w m 
i p a r e n t i o r g a n i z z e r a n n o u n a 
bat tu ta per v e n i r l e a r i p r e n ­
d e r e c h e e s s e , o r m a i c o t t e , t. 
o p p o r r a n n o c o n t u t t e l e forze 

jai r i torno . Vii p a s t o r e c e l e b r e ­
rà se i m a t r i m o n i e u n a b i m -

| b a , nata da q u e l l o d i A d a m o 
e d e l l a c a m e r i e r a , d a r à m i z <> 
a u n a l a r g a .schiera d i d i s c e n ­
d e n t i d e l l a f a m i g l i a P o i U i p e c . 

P a r t i c o l a r m e n t e in tu t ta l i 
p r i m a par te , la m:5t i ra ta i n t r u ­
s i o n e d e l l e canz/ in i ( d ' a l t r a p a r ­
t e j»razin-e) e il v i v a c i s s i m o 
r i t m o d e l ! e d a n z e o f f r o n o al 
c e n e r e o p e r e t t i s t i c o ' un 'ar ia 
fresca , p i u t t o s t o n u o v a . D o v e . 
i n v e c e , il m e l e n s o p r e n d e i! 
p o s t o d e l l a f a n t a s i a , il fi lm 
s c a d e un poco . 

H o w a r d K e e l e Jan.» P o w c ì l , 
c h e s o n o A d a m o e la .sua s p o -

! sa . rec idano e c a n ' a n o e o n s l a c ­
c io . M a . s o m n t U l t ' n , ^ono d i 
i i m m i ' i i r o , for.-^ p .ù dc-l'e s e : 

r i c a z 7 e . i sei f r e n e t i c i fra'c' .-
' ' . t i a ' ' e - ' " : l ie i \ i ' \ v Y n ' k C . l \ 
IT'l!'-!:. <•!••'• d.-n>'-e- i <-..i mi 
n o t e v o l i s s i m a abi l i t - i . La sc!i>!-
t'i i c g ì a è di S t a l n e v Drmen . 
<-'ne tjiovier".. dal t e a t i o d: 
B: •">•"•-l'vay. C a c m n s f "/;c e An-
SCOCdhiT. * 

3 . te. 

AUTISTICO Ol 'E l lA lA: Chiusura 
est iva 

AULA M A G N A m a x * ATENEO 
A N T O N I A N O iV.le Manzoni 1): 
Ore 16.30: CMa D'Origlia Pal ­
mi « S. Francesco d'Astisi » 

- ( d o m a n i - « Il Cardinale Gio ­
vanni del Medici vi 

COMMEDIANTI: Ore 18-21.30 C.ia 
stabile de l 1 eatro dei COIIUIK-
diant i « Le mani di Euridice > 
di P . B l o c h , con M. Moretti . 

DELLE MU|jK (Via Fol l i . 431 : 
, Ore 18,30: . C o m p . Barbara-Gi / -

z i -Ani i lce l l l « Fircn/e- l lo louna 
si cambia » di (5. Cataldo 

GOLDONI: Hiuo.su 
M1LL1METKO (Via Marsala 100); 

Ore 16-20 « L'incanto del c i e ­
lo » di H. R. Leno imand (orez­
zi popolariss imi L 5l0) 

PALAZZO SISTINA: In a.lestl-
mci l to: * Questo e il e.tierjnui » 

l>lK->NllI-:i.I.Ol (He 17.30-21.15: 
«Ciao , a l b e r o » . no\ ila di Al­
do Nicola i (Vivo Mici-esso) 

« O S S I V I : Ogci rimi-o 
SATIRI: A l l e ore li! Gruuao 

Artist ico Univc iMt .n io « Inculi -
s iz ione ». ili D. i".il.bri. He.ua 
di L Ho.ssi (illuni.i ii plica) 

VALLE: Ore 17. Ciune Ih i-
gnonc-Sai i tucci i i < 1.,, pannina » 
di Henrv Becque 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
All iaml i ta: L'avventil i ioni della 

Luis iana c o n 'l . Power e n -
vista 

Alt ieri: Villa Borghi-.e .-un V. De 
Siea e rivista 

A m b r a - l o v i n e l l l : Tuuhci jac l . con 
V. lUIsHm e n \ i - t . i 

Esperò: Attila eon S l.oreii e i l -
i ista 

P r u u i p c : Il la ico di Baudad con 
J. Aear e rivist i 

Veiituu Apr i l e : Il traditore di 
Fort Alunni con <ì Kord e ri­
vista 

Volturni!: Tlmberj.ii.-1: i-nn V. 
Halston e rivist i 

C I N E M A 
Altt ' : La leg ione dt I Sanai a .oli 

A. > add 
Atti l larlo: Peccato i !ie M.I una 

cammini c o n S. 1 i>'t n 
Adr iano: ' l o to ali uder i io con 

Te lo ( O l e 15,15 r.._'l) U'.lU '̂ 1 

/Virinif: Timberjack imi V Hal­
ston 

Alita: 11 senno di Venia e con il. 
Loren 

Alrji i i i i ' : La roul i - 1 sL-.jl.-a con 
A. (;ardner 

Amliasvlatorl : Peccato che si; 
una canagl ia con S. Lia cu 

A n i e n e : B ianco Natale con D. 
K a v e I VistaVIsiniii 

Apol lo : L 'amante s.i rosi-iuio con 
V. l i e f l m 

Appio: La conte ss.' M'.I1/:. con A. 
Gardner 

Aiinl la: Veli di Bagdad con V. 
Mature 

A r c h i m e d e : La t o r t e / a dei t i ­
ranni con l ì . Moni ilban 

Arcoba leno: Crv Venin-auce K3re 
la L'i) i ì> 

Ari'imla: 1 fil ibustiei i del le A u -
til le 

Ari . i t iu: Il prlneiue studente con 
A. Blvth (Cint'in •• i onc i . " i e 
LI K. 17.5.-. 22.^a .V la 

Capitoli Ore X... colpo s e n s a z i o ­
nale con D . Powe l i (Ore ltt.Sa 
ib.oa uo.'J3 &MU; 

C'a|irani\a: La m i t e z z a dei t i ran­
ni con H. Montaiban 

(ap iun ic l i i - i l a : U m n t e x p r e s s c o n 
s . l'ampriiuiu l O i e 10 ia.ua M 
SJ.ÌÓ) 

Canli'lto: I fuc ihe - i del Benga la 
con H. i l u u s o n 

Centrale: .uiss ionc suic idio c o n 
V; C'uitis 

CltoRiia: Wapoli p ianse e ritie 
con L. '1 a iol i 

Cine-Star: Ho«e Marie con T. L a . 
mab (Cinemascope) 

L'Iodio: Le ì a c a z z e cu S a n l r c d i a -
ni c o n M. Aiut>aiu 

Cola di Kle iuu: La contessa sca l ­
za con A Gardner 

Coionioo: l a campana ha s u o ­
na lo con J t'uyne 

C'oliiuibus: yciuilli al tramonti! 
con il. Millanti 

Colonna: Casa i(.c< idi con G. 
M i z e l t l 

C o l o s i f o : Lo sperone nudo coli 
J S t e w . u t 

Corallo: l eudora con G. M. Ca­
nale 

l 'or i» : 7 spose per 7 fi atolli con 
J. P i m e l i lOre 15.15 17 lil.oci 
LV. Ul ,'J.Jtl» 

C'rl»ugoiiii: ivairlioe con H. Ta;.lor 
i r i a . . i m : Uni auto i uni dì l eo ­

ne con II. Hai risou 
Ilc;:li Si lplmil: U.-lide roiso con 

1 Cui t i s 
Dei riiirt-iillni: Liti con L. Caron 
Iti'l Piccol i : A l i i e nel paese de l ­

le merav ig l i e di Wall D i suev 
nel la Vaile: La valle dei btut i 

con B Di'i i levv 
Delle Maschere : Siluri umani con 

11. Val lone 
Ili-Ile ' l 'erra/zc: 'l'eira lontana con 

con .1. S t e u a i t 
Ili'lle \ i t l u r t e : E' nata una s'.el 

la con .1 Mastiti iCineiil . ise "pei 
Del \ ' : i s ie l lo : La i onlft.-.i scalza 

• e o A. Gardner 
Diana: I! M'IIIIH di V e n e i e io l i 

S Lo ien 
Boria: 1 fucilici i del Bengala 

•. cu lì Iii (Non 

DENICOTEA 

A L Q IT I U ! N A L V. 

in s e c o n d a v i s i o n e a-s ' i luta 

I.e «strabil ianti i m p r e s e ili 

P L C T O . P I P P O t- i»Ai»i:nixti 

Technico lor di Walt Disni-v 
e n t u s i a s m a g r a n d i e p i t i ini 
INIZIO SPETTACOLI ore 15 

T E A T R I 
AKTI: O i e I7..10: C.ia Pcapinr. De 

Fihr> io • Non e v e r o . , n i j ei 
credo i , d: I*. De Fi!if>;;o. 

Astor ia: E' nata una .stilla e a: 
J. Muso» lClneui.i«eon:>) 

Astra: At to d'amore t c n K. D o u ­
glas 

At lante ; L 'amanle di l 'aride con 
H. Beat ty 

Attual i tà: P i o c c l a di u iombo con 
E. G. Itobinsop 

Ain;u:,tus: Hullti rli tamlniri con 
A I^idd (Cine inascooe) 

A u r e o : Siluri umani con H. Val­
lone 

Aurora: Des t inaz ione Moncolia 
con IL Widniark 

Ausonia: A m i a con s I.oren 
A v e n t i n o : La contessa s t a l / j u n 

A. Gardner 
A v o r i o : Fratelli senza unni a u m 

n Tavlor 
Itarhrrini: L i ^neazza fll ca inva . 

En.i eon G Kellv 'Ore l-t U H 
20.10 21!.2in 

Bcllarii i i i in: . ' i n f i m a ili popolo 
con F'. Fo ter 

Be l le \rti-. L i e n n e di d iamant i 
Bernin i : La i-.i'li" dei re con H. 

Tavlor 
B o l o g n a : I„-i ojiilf .-sa scalza con 

A. Gardner 
Uranrarrin: T a rnntcss.t «calza 

«•oii A G.T'Ii'.'r 
C'.in.ilHirili»- t ' -a lu i . . . ";i, «i 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I I I I M I t l l l l l 

MAL DI SCHIENA 
Presto vinto. 

PERCHE* T O L L E R A R E i d i ­
s turbi de l mal di sch iena , dolor i 
reumat ic i , lo'iihanijine, musco l i 
e g iunture rimdi od i c o m u n i 
disordini nrn. m causati da a z i o ­
n e lenta de i r«mi q u a n d o p o t e t o 
r iacquis tare il vostro b e n e s s e r e ? 

Milioni di persone r i sanato 
b e n e d i c o n o il c iorno n e l q u a l e 
p r o v a r o n o le P i l lo le Fos ter per 
i Ren i Onesto tanto conosc iu to 
d i u r e l i r o e ant iset t iro ur inar io 
a iuta i reni lenti ad e s e g u i r e i l 
l o r o compi to di l iberare i l s a n ­
g u e dal l 'eccesso di ac ido ur ico e 

i d a al tre impurità dannose- a l -
i la s a l u t e Persone r i conoscent i , 
' o v u n q u e , raccomandano a d ami-
! c i e conoscent i l e 

'PILLOLE FOSTER 

imper ia l e : n principe kUiiltmte 
coli A. B u l l i iCiuemasci 

. .ai i o . i>.: , , i \ apou cailta soli 
o . - o inni.«.-(la 

i.'uiii. ii sfiVJiiijio Ci il Al B l a n d o 
A . S | . i i i , i . i : i i i i ! i i j a t - i , v t t . l \ . x \ . . l -

: uni 
i o . , . . . . ' : Il m'alio i lo i id im con T. 

curii; . 
I.ini'i'.i. La io i l c? . . i dei t u a ni'.. 

t ;'i\ i l . . .unitalo ai -
L M . .smi : l i . i t i i i i che si.i ima 

i . .na, na t u o ._->. i . i- ien 
r . L i i i H . ' l ino e Calo. . . la u n i 

'loto ' 
» a . o . .>.Uoa t o n S Linci . 
. 1..1U.U... e oiui..v i i .c kCuuilii 
i i,limili i l a . i n e c.ouutiy 1...1 .01, 

c i ai e i t c l i c . l>me i_i . is . . , i J i c 
l i , . - a l l t . i j - l - i 

i l a i u i i u u . cfi-i .ito che sia una 
tanag l ia con s, l .tueii 

Ins inu i l i . A n o ti a i . io le con K. 
;^ou^t..-. 

i i i . ^ o . . . liei retti iob.~i con A. 
Latiti 

l ' i . . . . . i i . . : Cabrili.i con A Bir>bu/n 
c i a n c i l a : La mano veiuucati ite-

tini A. Lane 
(iarn.Ut'iia: i -cccato ehe sia una 

C.ll l .LlUUl c u l i S>. l . t l l C l l 
Cìinc.iiie 'I ras ic i ere: l.a freccia 

i i.)..:....linai.i con C. i l t^ lon 
(."Ki'.ani- i i a s l c i ere : M i l u / o i n c 
l i m i l o l'i sui e: La rapina uei so­

n i lo con l . CnitiL 
I ò n i . i l i . Uose . \ i .ule con F La-

111..S iCiiicmasA opel 
Bol l ) u m u i : i . 'aniante sconosc iuto 

un i V. Hei l .n 
.uleir 
"PCI 

Impero: l i n c a r d o cuor eli l eone 
con il. l inrrisoti (Cinemascope> 

li i i l i ino: Uose .Marie ( C i n c i . i s c o -
i r i con t . Lamas 

ion io : l . i anco Natale con D. 
K; . \ e i Vi-taVisioi i i 

li is: Uà OHI ali etcì uit.i con B. 
Lanc.'istiT 

Italia: il setvaCUlo con M. Brando 
c i r e n i l e : r.' naia una stella con 

J. Ma.-on ( C m e i n a s t o u e i 
L ivorno: Il m a r e intorno a noi 
l.u.v; La spia de l le rutibbe n s-

se con e; Moii luoinery ! 
Matizotti: l 'olile dell anno con M. 

Monroe 
Mass imo: Il senno di Vei .ere t<>n 

S. Loreu 
Mazzini: il «er.uo di Venere c o n 

S I.oren 
Medaglie d'Oro: G b i i t t i v o Burma 
Milr i ipol i tan: La i a c a . / a m _.u:i. 

Danna con G. Kellv <(Jie le 
in.if» jy.ii! •si.zo.ì 

.tloili-rno: Il onni - ipe 
ieri A. fl lyth II mi' iuascopci 

.Mi'ili-ri.i S.ih-tla: Pioiiu.a di 
piombo con K Ci. Honmiun 

Mi.ili-riiissinio: iìala A; L i .on-
l'-ìs.i : i-al/.i i o l i A. Gardner 
Sala B: MJHiilf i i ossess ione 
i<.„ H H, (P .., 

Mmidi.il: Atto d'amore l o n K. 
Douglas 

Monti : i; i .- .ciioso Andi-rn n con 
I > K a \ e 

N u o c o : 1 c a \ . . ì . c i i ilclla tavola 
I • Linda t -.n i! 'I.. > lor 

Nomci i ta i io : Il i > v e ^ l i o del ch-
iioj.iurii u m P. Chn.'tiaii 

Nuvori i ir : L.< .elido , |ei F.ilv.urtÌ! 
< OH T. Curii.-. iCii .vir.d'iniici 

Olii oli: Ti'in e Carolina U N I ' loto 
| t ' i lrscalrl i i : Sui:,- Ira ìu'.c^tiaati-

v.n con B Crat. fr rd 
OI>iup.a: l i reato ira- sia una 

i .n.avli i • « il S. l^ircn 
rirfcii: . \ ; , i laci .'<.n M O'Hara 

i '.Pruine: \ o , ; r a Signora <li r'atn'.a 
' ( Is l irpsr: Lo rcrirm» d i l l e se t te 

Uttav lauu: Senso con A. Valli 
- Al le ore lO.oO mat inee « Ar­
r ivano i nostri > 

Pa lazzo: Lo scudo dei Falwortli 
c o n '1'. Curtis (Cinemascope) 

l 'aicstri i ia: K' nata una stella con 
J. Masuu 

l 'arioli: s u u r i t in- .nl con H Val­
lone 

P a x : Haeaz-e ahu finestra con 
J. Crain 

P i a n e i a u o : Operazione Apfe lkcrn 
di R. Clemcnt 

P la t ino: L ornante sconosc iuto 
con V. Bef l in 

Plaza: Lu iincstra sul co i t i l e con 
G. Kei .y 

l'Uniub: La carovana del Luna 
Park con S. Cochran 

Premeste': Riccardo cuor di l e o ­
ne con II. l l a n i s o n 

Pr imavera : Lo scudo dei Fnl-
w o i t n con l . sAiitis i c i n e m a -
scope i 

Quai l iaro: Le i i m i o i i n e del lo Ut 
con A. Lualdi 

(Jiilrinale; Le Ltrablliaiitt ' i n m e -
se di PUtto. Pippo e Pap-.-niit, 
di W. Disney 

<]iiirinctta: ' lo ia ..H'inferno con 
Tutù (Ore IG 17.C-0 JO 'J .̂IO. In ­
f l e s s o cou lunia io ) 

<)idciti: Bolide tosso con T. Curtis 
Lea le : La contessa scalza con A. 

Gardner 
Key: I iaHii/.zi della Via Paal 
Ui'.v: I" nata una stella con J. 

M.tbiui iCuiciimsc-oael 
•da l lo ; Riccardo cuor di leone 

eon IL HarriMiii (C inemascape . ; 
llipiiN.o: Sesto cont inente 
Rivol i: Totò aP.'itilcrno con 'l'otta 

i d r e Iti 17 5u :>0 'J2.10. l iutresso 
cont inuato 1 

Ruma: La ICKIOMC c:el Sahara con 
A. Ladd 

Rull ino: Le ragazze di Sanfredia-
i\o con M. Mai unii 

Salario: La contessa di Custmllo-
ne con L. Padovani 

Sala Rrltrea: Lo sceriffo senza 
pistola con W Hofier 

Sala Pii'liuiutf: Guardie e ladri 
con Toto 

Sala Sessorlana: Aida con S. L o ­
i e n 

Sala T r a s m u t i m i : Sua altezza bi 
riposa 

Sala IMiilierto: Per la vecchia 
bandiera con H. Scott 

Sala Viminll: Le a v v i n t i n e di 
Peter Pan di Walt Disney 

Sa lerno: Duo r a s a / z e e un m a ­
rinaio con J Ai lvson 

Salone Margherita : Controsplo-
n.-iftm . imi L. Turner 

Sant'AiiOstiiio: Gugl ie lmo Teli 
San Fe l i ce : PriKioniert della pa ­

lude vi'i\ J. Pelerà 
San Pancrazio: L'orfana tenza 

sorriso con G. Garson 
S a m ' l p p o l i l o : La città dei fuo-

vili'KKe con J. Crani 
Savo ia : La contessa scalza con 

A Gardner 
Si lvci Cliu-: La «rande sperali-

za a'ii F. Lulli 
Sette s a l e : ' loto al m i o d'Italia 

con "i utI*I 
Siui-ralilo: Orici» Kxpress con S. 

l' . i inpanini t u r e ili IB.OJ J(I 
•-'J.1S) 

S p u n i . o r c : Bandiera di .-oiiibat-
timentti con A. Smith 

Sl .ul luin: Follie del l 'anno con M. 
Moni oc i Cinemascopei 

Stel la: Il ritmilo del l 'uomo invl-
i i b l l i ' 

SiitiiTi'iiii'iu.i: Ori 'nt Express con 
S Pampanini t O i c Ili Hi.Oj 'jti 
^L'.l.ìi 

l i r r c n o : Tiiiiberjaek con V. Ral-
: ton 

l'i/ in un : Lo straniero ha sempre 
una pistola con IL Scott 

Tur M i r a n d a : Catene 
Trastevere: Vacanze rumane con 

G. ''eck 
Trevi: Madama chi Barrv «-on M. 

Carol 
Triannn: Lo ; cucio ilei Fahvnrth 

con T Curtis iCinemascope) 
l 'r irite: 'I tinberjaek con V. Ra l . 

ston 
Tusro lo: Ainniui I.dilli con L. 

Turner 
Ulisse: La 'ancia -.he uccide con 

S. Trac.v -Cinemascope) 
Cipigl io: Perdonami con x\. Lualdi 
Verl iano: La tunica con V. Ma­

ture t Cinemascopi') 
Vittoria: Ro.se Marie iC inema-

Lconel 

( F i l t r o d e n i c o t e n i z z a n t e 
di f a m a m o n d i a l e ) 

C o m e n o n si p e n s a ' c o n l e 
ossa d e l l a t e s ta , m a col c e r v e l ­
lo , cos ì n o n si s v e l e n a il f u m o 
de l t a b a c c o c o n la c a p s u l a t i a -
s p a r e n t e , m a c o n i s a l i D E N I ­
C O T E A c h e v i s o n o c o n t e n u t i . 

D K N I C O T K A a v v e r t e 
La L e g g e C i v i l e p r e v e d e , d e ­

f i n i s c e e r e p r i m e la c o n c o r -
renz.a s l e a l e . 

La Legije P e n a l e p r e v e d e . 
d e f i n i s c e e p u n i s c e il r e a t o c'i 
fi o d e n e l l ' e s e r c i z i o de l c o m -
m e i c i o e q u e l l o d i v e n d i t a di 
p i o d o t t i i n d u s t r i a l i c o n scurii 
m e n d a c i . 

D K N I C O T K A t u t e l e r à 
c o n o g n i m e z z o l e g a l e la B U O ­
N A F E D E e la S A L U T E d e l 
c o n s u m a t o r e . 

D K N I C O T K A p e r s e g u i r à 

c o n o g n i m e z z o l e g a l e la M A ­
L A F E D E d e i c o n i - o r i e n t i s l e a l i . 

DIFFIDA 
Il s o t t o s c r i t t o p r o p r i e t a r i o 

d e l l a C a s a d i c u r a € I M M A C O ­
L A T A C O N C E Z I O N E », v i a 
P o m p e o M a g n o 14, R o m a , e t i ­
t o l a r e d e l m e t o d o ìl i c u r a 
« M A R I O S A R T O R I - p e r l e 
artr i t i , i r e u m a t i s m i o l a s c i a ­
t ica ( b r e v e t t o p e r m a r c h i o d i 
i m p r e s a n. 92024 d e l 25 n o v e m ­
b r e 1049) è v e n u t o a c o n o ­
s c e n z a c h e in t a l u n e c i t t à d i 
I ta l ia v i è c h i d i c h i a r a e d af­
f e r m a — c o n t r a r i a m e n t e a l v e ­
ro — eli p r a t i c a r e a i p a z i e n t i 
d e t t a c u r a . 

In c o n s e g u e n z a d i c i ò i l s o t ­
t o s c r i t t o s e n t e il d o v e r e d i m e t ­
tere- in d i f f ida i l p u b b l i c o 
p e r c h è l ' a u t e n t i c a c u r a € M A » 
RIO S A R T O R I - v i e n e p r a t i c a ­
ta so l tar . to e d e s c l u s i v a m e n t e 
p r e s s o la s u d d e t t a C a " c'i C u r a 
« I M M A C O L A T A C O N C E Z I O ­
N E » s i ta in R o m a , v i a P o m p e o 
M a g n o n. 14, e n e i s e g u e n t i p o ­
sti ' M i l a n o , V a r e s e , C h i a v a r i , 
Ti e v i s o , V e n e z i a , B o l o g n a , 
M o n t e c a t i n i . A n c o n a , P e s c a r a . 
N a p o l i , S a l e r n o e M i l a z z o 
( M e s s i n a ) . 

G l i ind ir i zz i r e l a t i v i s i p o s -
s-ono a v e r e s c r i v e n d o a l l a C a s a 
di R o m a . 

La LIBERTAS - FILM ha l'onore di presentare 

O G G I al Cinema P L A N E T A R I O 

il capolavoro di René Clement 

tfAPFELKERJU„ 
GRAN PREMIO AL FESTIVAL DI CANNES 

DOMANI ai Cinema FOGLIANO e MONDIAL 
UN FILM AUSTRIACO DI SELEZIONE SOVIETICA 

"Follie nel mondo 
» 

O u e "tlun-nc r i v a l i a l l a c o n q u i s t a d e l l ' a m o r e 
n e l l a p i ù B r a n d e p a r a t a d i m u s i c h e e d i d a n z e 

s t t i n c n f 

la r.e (Il \V.:|t P i«nev 

Tl/TTi B TESSVTM SOTTO 

shìiht 3)ilhì 

"ili 
A • t • 

YNAS 
r i t O Y E R E T E : 

a L. 1.200 •! mt. 
2.700 
3.900 

16̂ 3 VIA D E L CC 
l a irli abito uomo estivi . . ' . 

H A K Z O T T O . 

ROSSI - C E R R U T - INGLESI 
'3'uitfo *•• q u e s t a baso «li prezzi 

li 'ssnti modello scia pura . 
( 'olonorie Dt* Alinoli P rua . 

a L. 890 il i»l 
da ^ 180 •-• in p a i 

i 
Y N A S ! MYNAS! MYNAS! 

KJÌÌ #/r#f##fff» vuniatszn €ii £«. #*. SlevvHS&H 

un z>'-~o Ai r i r d i d 

I l lus i r a z i o n i d i l/sri» At tard i 

era d i s t e s o s u l t e r r e n o n n o se h r l r i r o a m a n o . . 

ÀppencLe dell'Unità 50 

T u t t o l o p r o v v i s t o , n o t a i . 
p r o v e n i v a n o d a l l a n o s t r a r i ­
s e r v a , e p o t e i c o s ì c o n s t a t a r e 
la v e r i t à tic-He p a r o l e d i Oli­
v e r l a s e r a p r i m a . S e n o n 
a v e s s e s t r e t t o q u e l p a t t o c o l 
d o t t o r e , l u i e i s u o i a m m u ­
t i n a t i s a r e b b e r o s t a t i r i d o t t i . 
c o n l a p e r d i t a d e l l a n a v e , a 
s o s t e n t a r s i d ' a c q u a f r e s c a e 
d e i p r o d o t t i d e l l a l o r o c a c c i a . 
L ' a c q u a f r e s c a n o n s a r e b b e 
s t a t a t r o p p o d i l o r p u s i o , e 
u n m a r i n a i o n o n e d i s o ì i t o 
b u o n t i r a t o r e , e . o l t r e t u t t o , 
s e e r a n o c o s i s c a r s i a v i v e r i . 
n o n p a r e v a p r o b a b i l e t h e f o s ­
s e r o m o l t o a b b o n d a n t i a p ó l ­
v e r e . 

D u n q u e , c o s i e q u i p a g g i a t i , 
c i m e t t e m m o i n c a m m i n o t u t ­
t i . — a n c h e q u e l l o c o n la t e ­
s t a f a s c i a t a , c h e a v r e b b e c e r ­
t a m e n t e f a t t o m e « l i o a r i m a -

j n e r e t r a n q u i l l o . — e c i d i r i ­
g e m m o . u n o d i e t r o l ' a l t r o . 
I v e r s o la b a i a , d o t e c i a p p e t ­
i ta v a n o i due- c a n o t t i . A n c h e 
I q u e l l ì p o r t a v a n o l e t r a c c e 
J d e l l a b r i a c a f o i i i a ó r : p i r a t i -
u n o a v e v a u n s c r i v e r o t t o , e d 

j o n t r a m b i r r a n o s p o r c h i d; 
f a n ^ o e n o n v u o t a t i . 

D o v e v a m o p o r t a r c e l i d i e ­
t r o t u t t i e d u e . p e r m a e a i o r 
s i c u r e z z a , e c o s ì , r i p a r t i t i t r a 
l ' u n o e l ' a l t r o , c i i n d i r i z z a m ­
m o a l c e n t r o d e l l ' a n c o r a n d o . 

M e n t r e r e m a v a m o , n a c q u e 
q u a l c h e d i s c u s s i o n e a p r o p o ­
s i t o d e l l a c a r t a . L a c r o c e r o s ­
s a e r a i n d u b b i a m e n t e m o l t o . 
t r o p p o g r a n d e p e r c o s t i t u i r e 
u n a g u i d a , e i t e r m i n i d e l l a 
n o t a a t e r q o . c o m e v e d r e m o . 
r i s u i t a v a n p i u t t o s t o v a g h i . 

D i c e v a n o . 
i l l e t t o r e : 

c o m e r i c o r d e r à 

Granfie ain-j.-o. «d.itr.. 
Car.iiu.':i;.!c. d i n ';f>:ie 
quarta .1 N"r-i. 
l ' o l i d^IIn S-hcli-tr.i 
r iuar ta .1 K 
I ) : i C i r . ; i i ! 

ri ? ! 
ì.. 

F S E .! 

L ' : i ; l : cc - p r i n c i p a l e e r a . ! 
q u i n d i , ur. u r a n d e a l b e r o . O r a . j 
p r o p r i o d ; f r o n t e a n o i . l a ; 
b a i a e r a c h i u s a d a u n a l t i - ! 
p i a n o t l e v a t o d a d u e a t r e - ! 
c e n t o plr'di . c h e s i r a c c o r d a - ; 
v a u n o r d c o i d e c l i v i o d e l i 
c o n t r a f f o r t e m e r i d i o n a l e d e ! , 
C a n o c c h i a l e , p e r p o i r i a l z a r s i 
v e r s o s u d n e l l a s c o s c e s a e d 
a s p r a s o m m i t à d e l l a M o n t a ­
g n a d e l l ' A l b e r o d i M e z z a n a . 
L ' a l t i p i a n o e r a f i t t o d i p i n i 
li o ' \ e r . - i - . ; :«vzn: o ? n i ?;in:<»j 

q u a ' e u n o d i ? D ^ c ; e d i f f e r e n t e ' 
si c - r^eva q u a r a n t a o c i n q u a n - j 
t a p i e d i a l -d i sopra d e i v i c i - ! 
n i . e q u a l e f o - - e q u e l l o s p e - j 
c : a > - p n n d c a l b e r o » d e l 
c a p i t a n o F l i n t , n o n s i p o t e v a 
:ì?;••.::••'( rV • ;n !ocr>. ^ rei'» 
p r a n d o !;i b u s s o l a . 

N o n d i m e n o , q u a n t u n q u e l e , 
c o s e s t e s s e r o c o s ì , o g n i u o m o : 
a b o r d o .-: e r a e i a s c e l t o i l i 
s u i a l b e r o f a v o r i t o , p r i m a c h e ! 
f o s s i m o a m e z z a s t r a d a , m e n - l 
t r e L o n : i J o h n s c r o l l a v a l e 1 

s p a l l e , e o r d i n a v a l o r o d i t e ­
n e r s i t r a n q u i l l i finché n o n c i 
f o s s e r o a r r i v a t i . 

V o g a v a m o l e n t a m e n t e , s u , 
o r d i n e d i S i l v e r , p e r n o n i 
s t a n c a r e la c i u r m a p r i m a d o l j 
t e m p o , e d o p o u n a t r a v e r s a t a ! 
p i u t t o s t o l u n g a , a p p r o d a m m o ! 
a l l a f o c e d e l s e c o n d o t o r r e n - l 

t e . q u e l l o c h e p r e c i p i t a v a n e r 
u n b u r r o n e b o - c o . - o d a l C a ­
n o c c h i a l e . D i l i . p i e g a n d o a 
m a n c i n a , c o m i n c i a m m o a s a ­
l i r e i ' e r t a vcr.->o l ' a l t i p i a n o . 

D a p r i n c i p i o , il t e r r e n o 
m i ì m o - o e l ' i n t r i c a t a v e g e t a ­
z i o n e p a l u s t r e i n t r a i c i a r o n 
t.r.n p o c o il n o s t r o c a m m i n o ; 
m<i a p o c o z p o c o la m o n t a -
a n n c o m i n c i ò a f a r s i r i p i d a 
e p : e t r o . - a . »• iì b o s c o , m u t a n ­
d o d i c a r a t t e r e , a c r e s c e r e 
p i u .--pri^i'-i'e.iato. Kra s e n z a 
d u b b i o ia 7 m a p i ù p i a c e v o l e 
d e l l " i " o ! a . q u e l ì a c u i o r a c i 
a v v i c i n a v a m o . G i n e s t r e d a l ­
l ' a c u t o p r o f u m o e a r b u s t i 
s v a r i a t i in T o r e a ' - 'ovan q u a s i 
s o s t i t u i t o l ' e r b a . V e r d i b o ­
s c h e t t i d i a l b e r i d i n o c e m o ­
s c a t a s i a ' t e r n a v a n q u a e !à 
cor , !e r o s s e c o l o n n e e l e v a ­
s t e o m b r e l l e d e i p i n i , e m e -

c c w . r i i' d- r c je l l e -ptvii» c o n 
l ' a r o m a d e l l a r e s i n a . I n p i ù . 
l ' a r i a e r a f r e s c a e d e c c i t a n ­
ti-, t» 0 0 ' e t t o ; r . i cg i d i q u e i 
s o i e a p i c c o d a v a r e f r i g e r i o 
i n s p e r a t o ni n o s t r i s e n s i . 

L a b r i g a t a s i s p a r s e i n t o r ­
n o a . e r . t . j g ! '< s c h i a n i a r / n n d ' » 
e s a l t a n d o q u a e l à . V e r s o i l 
c e n t r o , e a b u o n a d i s t a n z a 
d a l r e s t o , s e g u i v a m o 10 e S i l ­
v e r : i o i m p a c c i a t o d a l l a m i a 
f i m o , l u i a r a n d o , a n s i m a n t e . 
ia g h i a i a c h e g l i s c o r r e v a s o t ­
to . D i t a n t o i n t a n t o , a v e r o 
d i r e , m i t o c c a v a d a r g l i u n a 
m a n o , a i t r i m c n t i i l p i e d e g ì : 
s a r e b b e m a n c a t o , e s a r e b b e 
r u z z o l a t o g i ù p e r la c h i n a 

A v e v a m o c o s i p e r c o r s o c i r ­
ca m o z z o m i g l i o e s t a v a m o 
a \ v i c i n a n d o c i a l c i g l i o d e l ­

l ' a l t i p i a n o , q u a n d o l ' u o m o d i 
p u n t a p i ù l o n t a n o s u l l a s i n i ­
s t r a si m i s e a u r l a r e c o m e 
c o i t o d a t e r r o r e . U n u r l o d i e ­
t r o l ' a l t r o c i g i u n s e d a l u i , 
c o s i c c h é gf i a l t r i s i d e t t e r o 
a c o r r e r e n e l l a s u a d i r e z i o n e . 

— N o n p u ò a v e r t r o v a t o i l 
t e s o r o . — d i s s e i l v e c c h i o 
M o r . i a n a f f r e t t a n d O i i p e r o l -
i rep . t . - sarc i d i s u l l a d e s t r a . — 
p e r c h è il t e s o r o è c e r t a m e n ­
t e in c i m a . 

Fn re-a l ta , c o m e c o n s t a t a m ­
m o q u a n d o a r r i v a m m o a n c h e 
n o i a q u e l p u n t o , s i t r a t t a v a 
d i b e n a l t r o . A i p i e d i d i u n 
p i n o c o l o s s a l e - e m e z z o i m ­
p l i c a t o i n u n c e s p u g l i o v e r ­
d e . c h e a v e v a a n c h e i n p a r t e 
s o l l e v a t o l e o s s a p i ù p i c c o l e , 
e r a d i s t e s o s u i t e r r e n o u n o 
s c h e l e t r o u m a n o , c o n a n c o r a 
q u a l c h e b r a n d e l l o d i v e s t i t o . 
l o c r e d o c h e . s u l p r i m o m o ­
m e n t o . u n b r i v i d o s c u o t e s s e 
o g n i c u o r e . 

— E r a u n m a r i n a i o . — d i s ­
s e G i o r g i o M e r r y , c h e . p i ù 
c o r a g g i o s o d e g i i a l t r i , s i e r a 
a c c o s t a t o e s t a v a e s a m i n a n d o 
i b r a n i d e l v e s t i t o . — Q u e s t o . 
a l m e n o , è p a n n o d i m a r i n a . 

— B e ' , b e ' . — d i s s e S i l v e r . 
— p u ò d a r s i ; n o n ti s a r e s t i 
m i c a a s p e t t a t o d i t r o v a r c i u n 
v e s c o v o , q u i . n o ? M a c h e r a z ­
z a d i p o s i z i o n e e q u e s t a d e l ­
l e o s s a ? N o n è n a t u r a l e . 

E v e r a m e n t e , r i g u a r d a n d o ­
l o . s e m b r a v a i m p o s s i b i l e c h o 
q u e l l o s c h e l e t r o f o s s e i n u n a 
o o s a n a t u r a l e . P e r c h è , s a l v o 
q u a l c h e d e v i a z i o n e ( d o v u t a 
p r o b a b i l m e n t e a g l i u c c e l l i 
che si eran nutriti del cor­

p o , o a l l e n t o c r e s c e r e d e l 
c e s p u g l i o c h e a p o c o a p o c o 
n e a v e v a a v v i l u p p a t o i r e s t i ) , 
l ' u o m o g i a c e v a p e r f e t t a m e n t e 
p e r p e n d i c o l a r e : i p i e d i i n u n a 
d i r e z i o n e - l e m a n i a l z a t e s u l 
c a p o c o m e q u e l l e d i u n t u f ­
f a t o r e , i n d i r e z i o n e p e r f e t t a ­
m e n t e o p p o s t a . 

— M i è g e r m o g l i a t a u n ' i d e a 
n e l l a m i a v e c c h i a c a p a , — 
o s s e r v ò S i l v e r . — E c c o q u i 
la b u s s o l a e l à l a p i ù a l t a 
p u n t a d e l l ' I s o l a d e l l o S c h e ­
l e t r o . c h e s b u c a f u o r i c o m e 
u n d e n t e . R i l e v i a m o u n p o ' 
i l p u n t o l u n g o l a l i n e a d i 
q u e s t e o s s a . 

C o s i f u f a t t o . I l c o r p o p u n ­
t a v a d i r i t t o i n d i r e z i o n e d e l ­
l ' i s o l a . e l a b u s s o l a d a v a p r o ­
p r i o E . S . E . , q u a r t a a E . 

— M e l ' o r o figurato. — g r i ­
d ò i l c u o c o , q u e s t o q u i è u n 
s e g n a l e i n d i c a t o r e . D r i t t o a 
q u e s t o p a s s a la n o s t r a v i a 
p e r l a S t e l l a P o l a r e e i d o l ­
l a r i s o n a n t i . M a , p e r l a g a l e ­
r a . s a p e t e c h e m i s e n t o u n 
g h i a c c i o p e r la s c h i e n a a p e n ­
s a r e a F l i n t ? Q u e s t o è u n o 
d e i s u o i t i r i b i r b o n i ; n o n c ' è 
d a s b a g l i a r e . L u i e q u e i s e i 
e r a n o s o l i q u i ; l u i l i h a u c ­
c i s i t u t t i , e q u e s t o l o h a i s ­
s a t o q u a s s ù e o r i e n t a t o a l l a 
b u s s o l a , m o r t e e p u t r e f a z i o ­
n e . E r a d i o s s a l u n g h e e d i 
p e l o b i o n d o . T o ' , d o v e v a e s ­
s e r e A l l a r d y c e . T i r a m m e n t i 
d i A l i a r d y c e . T o m M o r g a n ? 

— M a s i , m a s ì . — r i s p o s e 
M o r g a n . — m i d o v e v a d e i 
q u a t t r i n i , m i d o v e v a , e s i p o r ­

t ò a t e r r a c o n s é i l m i o c o l ­
t e l l o . 

— A p r o p o s i t o d i c o l t e l l i . 
— disse un altro, — perchè 
non si trova quello del mor­
to per terra qui intorno? 
Flint non era uomo da fru­
gare un marinaio, e gli uc­
celli direi che non dovessero 
averlo beccato. 

— Per la galera- anche que ­
sta è giusta! — gridò Silver. 

-3- Non c'è rimasto un filo, 
qui, — disse Merry-, che con­
tinuava a frugar tra le ossa. 
— non uno spicciolo, né una 
tabacchiera. A me non par 
naturale. 

— No. che non Io è, boia 
d'un mondo. — convenne Si l ­
ver. — non naturale e tanto 
meno bello, direte voi. Mor­
te e putrefazione. Ma se fos­
se vivo FHni. cari miei, qui 
la terra ci scotterebbe sotto 
i piedi, tanto a voi che a me. 
Sei erano quelli e, sei siamo 
noi, e non son più che ossa 
a quest'ora. 

— L'ho visto morto io con 
queste lanterne, — disse Mor­
gan. — Billy mi menò den­
tro. Era là. steso, con delle 
palanche sugli occhi. 

— Per morto, to', non c'è 
dubbio che sia; morto e se ­
polto, — disse il compagno 
dalia fasciatura. — ma se è 
vero che gli spiriti tornano» 
Flint dovrebbe esser del n u ­
mero. Perchè morto è mor­
to male, permio! 

(Continua) 
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« L'UNITA» » 

t * GLI AWEXiMEWTi SPORTIVE 
FORZA ITALIA ! 

//*-'- *., 

Nel quadro degli incontri tirila Coppa Internazionali- i- della 
Coppa del Mediterraneo gli azzurri saranno di scena OKRÌ a 

/ f o r i n o , contro la Jugoslavia, e ad Atene contro la Grecia. 
Ad essi va il grido augurate di tutti gli sportivi: « Forza 
Azzurri. Forr» IUl ia ! ». Nella foto « capitan » Itoniprrti che 

• farà Oggi il suo rientro al comando della prima linea dei 
« moschettieri » 

GEMINIANI STRONCA UN VIVACE ATTACCO DI NENCINI E CONSERVA LA MAGLIA ROSA 

Una tappa frenetica tutta scatti e rincorse 
e a Cervia Pineta torna alla vittoria Minardi 

i l g r i l l o , in ritardo di 2'5o - Oggi nella Cervia-Ravenna a cronometro (50 fem.) è atteso Vatta eco di Coppi 

(Dal nostro inviato special») 

l'IN'ETÀ DI CERVIA, 2d -
lìuon sunyui' non mente. E ni 
richiumo della terra rispovie 
Miliardi, che in questo « {tiro * 
si era sempre mostrato spento 
e grigio. Il ragazzo fmalwen­
te si è lanciato; e siccome iouo 
sempre verdi le sue buone (viri­
lità. 'finalmente e riuscito a 
conquistare un traguardo ili 
tnppu: quello di Cervia, un tra­
guardo dove la gente purì.t il 
dialetto di - Pipuzii- . Che Ali-
mirili uveva una gran voglia di 
vincere a Cervia lo Jj« - ipif» 
anche Zucconelli il quale, per 
la vittoria di Minurdi, si e ailu-
i>erato: nello sprint a quu'tro 
'/•acconcili ha. infatti. ~ lotto 
strada" ni compagno di .s'/ii'i-
•Ira. Poi ha detto: -..Io la min 
marnala di jjioiu l'Ini più HI'K-
tir a Napoli: era giu\to che 
oggi fosse Minarli' l'uomo -c-
lice -

'l'orna alla ribalta Mutarli , si cammina u 41 
dunque torca alla ribulla in» 
campione. La vittoria di Mira -
di e un fatto lieto, the pieve. 
Oggi, il cumpione ha buttuii) 
nlle ortiche lu prudenza E un 
po' di fortuna lo Ita aiutato; giù* 
sto. la fortuna aiuta gli au ia--i. 
Minardi, e ioli lui '/ IILXOIU l'i, 
ha rischiato di ssere ini .>\o 
nel sacco a jiocu distanza <tul 
traguardo per colpa di AViici-
ni, ihe si è lanciato nella ui-
scesa del monte Titano, e, per 
un po', ha {'(«ciato «ella poi-
vere Gen,inutili. Infine ~ RapU * 
l'ini spiiniutii. Ma se JVi"ittiti 
uvesse tenuto di )>'it, se l'i .•uc­
cia fosse stufa pt« limaci, ehi 
su' Forse, ulloru, il t,ii.pvo 
avrebbe travolto unclie 'ili '.e 
nnni ri fiuta Ini ecc. preso 
Nenciui. liapli si e caini ' o e 
Miliardi h«, tosi. ->otuto r'wtiz-
:are (/nello che per lut ut.n c>: 
soltanto un sopito: In cu i(,ii>">'i 
della vittoria di t ippa. 

Corsa senza pace 
•S'i cipisie clic la corsa di 

oggi, veloce e mila u «.. •itti. 
non lascia nessun grosso set/: o 
nella classifica, l'crtunlo. ecco 
il film ilfilii corsii 'li oppi. ( -e-
lo grigio e. quii e là. un .;'>:e 
smunto, caldo e ifa. Il mate 
non e più imbronciato L' puti­
to, di un verde tenero, l.u ido. 
Ij'avvio della corsa e s%al'uutn 

E scattante sarà per tutta lu m-
stanza. Fugge Benedetti che 
porta l'iu dai gruppo tinche Ali-
nardi, Ziiccoiielli, C'roei-'JorM e 
Caput. E' ini fuoco di pupltu 
che si spepne «Ile porli' rii Fal­
conara. Segue un allungo di 
Keetelcer; quindi «eutimia Vour-
tmg e Buffi, reagisce Geni munii 
ninni. 

Tregua, e approjitto per ferri 
sapere ihe Coppi nu giù decso 
dì non andare al giro Ji Uu 
Svizzera e che per quai tu ri-
Uuarda il Tour ne.ri "te It.t an­
cora sa che caia lurt: se .'fi-
cera nel giro d'ilalia, iw»i O'i-
drà iicni'iieiio al giro di Fn:n-

eni .Ve, iiirecf. sjrà buttato, 
forse si ingaggerà ro« ' i f . r .d i -
pe *• ma dovrà essere rizf) a^-
sui il gettone di pr'-sen-.i. 

Torniamo in torta. Un alilo 
allungo a Muzzoc; i: è rr. nuo­
vo Keetelcer che natta; lo in­
seguono Puniezzi, Fuifjl e Gi-
smomli. Poi, fora S irtiut, t f-ig-
gono '/.uliani e De Coc'~ lt<t-
rat e Dotto, fioro Tri e Cl'-rr i-
soni Si uttardu itu-z pc" he il 
cambio di velocità dell i ..'ici 
bicicletta si incapa. 

Continua, freneù-o. il otoro 
di scatti e rinco^e; la rumi 
ti sviluppa, ampia d rtiv.'ì 
sempre pia .sciolto e velo» •* d'-i 
pedali: fuggono Fan'ini ? Hoc':s 
che sono poi presi '!u L n r c . l i -
[ugge Benedetti zbe è I -rina­
to da Assirelli; fagje H••"altre 
colla Benedetti con i f o o ~ . Vstn 
Kerkoven e Giana -sc'n' r arma­
no l'uzione Laure.h e l az: r::.'fs, 
reagisce Giannescir.. ' quole 
però, non resiste «!•• .'O.!» 

A'o» ha pace la IOIMI di oppi: 

vi i l ori,. 
Ecco ancora una • T/I .HI po' 
prima di Fu:.o. La i»,:..-u Va>: 
<ler Stock e lu lati i no Corr>->-
ri. / acconc i l i e Houle': \z" dì 
vantaggio a Fano 'Jura uppe 
na un quurto d'ora i uvvent'i'a 
dei quattro. Siamo r Paura <)ai 
scappa De Cruot clic e poi rag­
giunto da Corrieri •• da :.strati 
e Benedetti. Mun-o quello te::-
tutiro ha fortuna ! i/j^iar- de­
gli » assi - fanno lino • e guar­
diti. 

Sulla dritta e s c ' U rampa di 
Silicata, sullo slait-o di UH <•!• 
Iiinoo di Defllipp'i, lieiedeit: 
/Ubimi e Zucconelli. t'fjne Fer 
randa. Il quale ir--ni >̂o'o xut 
traguardo della tv>pa ni volo 
di Cattolica. Dopa /•« .T.ti'do, 
4V dopo, -passa M i iri.i. Quin­
di: a 45" Caput • il gruppo 
Caccia a Ferrando. L i c-'h'ap­
pailo prima Minar, >. <• p >i '/.ite-

*''», 'oppi concili e Baj^i. 'n 
spacca utirt gommi tiepido <\ 
uerCt, il ritorno d d carni».(me 
nel gruppo. 

Fugu di Ferr'int o, Tìmaidl 
Zucconelli e Bafji. !>:.<•» .'eri'»*? 
Pare di sì. Il grin>,)i, '.ttf itti 
non reagisce. Si lomm. a a . ' -
lire; mèla il * tr- ru'irJ'i IOÌ-
:o .. dt Moine TIM»<-J Ora li 
cielo e tutt'azzurro. < d sole * 
di fuoco. Kapidaiii' n,e. il nau-
taggto della fuga u •ment.r 'SÌO' 
a Taverna. X4!>" i A l ' r v i e o 
Qui dal gruppo tcìpifo Mar­
tini, Vini Brcencn •• '/o'ni; ( 
poi Vu» KerJ;hoi'"n .' Del H'o, 
tu cui azione è far e - brt'.'.in-
te. Quindi scatta AIo\- » ••he »."oi> 
pi .subilo ferma. «Culaio •/' 
Monti. Lu strada •» intiucu; sul­
la strada si alzano '-Ite r-'irote 
di polvere. Sca f i di Nencun 
Cìeminiani e Afo*»'r. r-'sivon'» 
: più bravi; cedono /.• i ;': ii.'-
Iri. Kobiet e Cler ••• 

Intanto, più su. 'l'-varli •"«.*-
rendo, Bafji e Zucconelli lotta­
no per la conquida -le * fr.-
guardo TOSSO-. QUII1-! unii -21 
lala: Utinurdi once , i i tc 'e * 
netto. t.u Baffi; a ó' Ferrando, a 
W Zucconelli Qn •>/•• n ?'"•' 
Del Rio. u 2'25" \'i-»tuig Km 
Cini. Dotto. Gli ufn « Jìl L 

Fiilminiiuic i/uii'.ii .1 S'e-rc-

^ - ^ X +y^o^> * * ^ * ^ 

l..i vittoriosa \ol. ita ili MINA UDÌ a Cervia Tineta (teletoto) 

ralle. Zucconelli ? Ferrando 11-
trovuno Butji e M-eurdi: per­
tanto la fuga a 4 continua. Ma 
ecco un colpo gobbo di .Ydi-
ciiit; e un lampo, A'?>:cim' Scap-
pu appetta c o m i u c a lu dtseesfl. 
e si porta dietro Voort>nj e 
Dotto Subito preo ì D'I 'Ilo 
a Serravultc il vaiiUtgj.o di 
Nencini. Voortivj. Da.io e Del 
Rio suVa pattuglia dei campio­
ni è di 3.V. 

iVenciut e. dunqv. 1 1 ielle 
* maglia rosa -. Ma la nnv .vsa 
dì Geinttiiatit è J'tftos.i, òrute-
nala La lolla iYe.ic jì-Ge-iiintu-
ni (e Coppi fu di .mettritore; 
ii tiene — ciò.1 - - burnì-» '» 
gambe..) mette n i j.'»' '/1 for­
se la buona r imo / . i dell'iu-o-
ne di attacio dt Mina.-i'. Zuc­
conelli. BttfTì e ycrrft: >o, :l ci;» 
vuntaggio si ridn:; .,i'n.nr? pi.i: 
t'02" a /vimini, dove ^CIIIUIIITH 
e (incora in n ' i r l o dt '5" su 
jYencini. 

Fuuf di Rimiri, tini».e la 
lotUi Xeneini - G-m'u'awi. e 

A TOKIKO L'ULTIMO IXCOXTIIO DI I XA STAGIOXIC IUCCA IH PKO.MKSSi: I»K« LA IUXASCITA DEL CALCIO 

L<c s q u a d r e eia cafiifipo 
ITALIA 

MAGNINI 

j CUlAPrELLA 

PIVATELLI 

PANUOLHN1 

VUKAS 

VIDOSEVIC 

•: BOSKOV 

STANKOVIC 

. 

-

VIOLA 

GIACOMAZZI 

FERKAKIU ni:KGAÌ\IASCHI 

MENEGOTT1 

BONII'ERTI FR1GNANI 

• 

ZEBEC OGXIAXOV 

VESELINOVIC 

HORVAT KRST1C 

BELIX 

BEARA 

Contro l'enigmatica squadra jugoslava 
cuore e modestia sono le armi azzurre 

Manno ha fiducia nella cintura difcnsioa a metà campo e nella buona oolonlà 
dei nostri ragazzi — Favoriti i <: cadetti v ad Atene contro la Grecia <: A •*• 

.H<„O.SL\VM\ 
ARBITRO: Steiner (Austria) 
GUARDIALINEE: Jiranek e Stalla (Austria) 

la classifica della Coppa mternazionaie 

NAZIONAU 
PARTITE. 

N. I* 

ItE-lI 

A P 

PUNTI 

AUSTRIA 
CECOSLOVACCHIA 
UNGHERIA 
SVIZZERA 
ITALIA 
JUGOSLAVIA 

3 
I 
1 

' 1 

1 
I 
0 
» 

i l 
; I 
' 0 

I 
P 
0 
1 

1 .1 

I 2 

(Dal nostro inviato spoetala) 

TORINO, 2» — Ieri. aJ at­
tendere «li jugoslavi e o&ai a 
ricevei»* t;li azzurri \ i erario 
pochi tifosi: Io sportivo torine­
se è discreto, non infastidisce 
i calciatori con la richiesta di 
biglietti e di autografi. 

Ieri pomeriggio, più di due­
mila appassionati hanno segui­
to l'ultimo allenamento della 
nazionale jugoslava: il pubblico 
ha commentato favorevolmente 
l'esibizione degli illirici i qua­
li 60110 appai i i in buon*; con­
dizioni Tisiche e hanno impres­
sionato piacevolmente gli s-por-
tivi con i loro palleggi eleganti 
e disinvolti. Da un breve alle 
l'amento non è po-.sibile trarre 
uu giudizio attendibile <.u di 
una .squadra: si s?» che quando 
il giocatore è fermo o corre 
lentamente può controllare il 
pallone con grande .Meurczza, 
mentre nello slancio della par­
tita solo gli uomini d i classe 
o di grande esperienza sono in 
grado di dominare gli stram­
bi salti della sfera di cuoio 
PurtuttaUn la precisione del 
tocco, la scioltezza dei movi­
menti, l'armonia della po--izio-

OGGI IN AMICHEVOLE 

Maccarese-Roma 
iTimcina-Lazio 

" Roma e Lazio, in -illesa dell.» 
ripresa del campioraio d.srutr-
ranr.o oggi due ir contri ami­
chevoli. 

I gialiorossi giocheranno a Mar-
earese con la squadra locale; per 
t'incontro sono siati cor.\oeat:. 
Tessari. Piancastelli. Berluccrllt. 
Lati. Betel lo. Stucchi. Venturi. 
Ghiggia. Celie. Cava/in! 1. Cuar-
nacci. Nyers. Sandn. Cimpar.rlli 

La formazione iniziale do\ reb-
be r^^re la seiruente Tessan. 
Stueetii, Losi. Celio. RertucceJli 
BetelK>. Gh'ggia. Venturi. San-
dri. Guarracci. ?«>ers 

La Lazio, si recherà ha Terra-
Cina dove incontrerà 1 • ra«*7/i . 
di Flamini Questi 1 con\oca*i-
Zibetti. Amortacci. Di Vero! 1. 
Fu in, GrOvannmi. Burini. Brede-
sen. Vix-olo. Hansen. Fontanesi. 
Eufemi. Bandirsi. Malacar: e 
PucciaetH. 

Oggi Roma-Nettuno 
di baseball al « Torino » 
Off! «I «Torino» si tiorbe ri 

-Nettuno di baseball. Il 
pronostico è per eli espiti, ma 
la ceaerosltà dei romani po­
trebbe roTestiarlo. L'incontro 
laJaJera alle ore IC. 

OGGI IL « SUPERC0RTEMAGG10RE » 

Battaglia aperta a Monza 
tra Ferrari e Maserati 

r a Eiiciie le Cordini e le Mercedes vorranno dire la loro 
ONZA. ZB. — In una .ìlmu-

'irt.t di i'.oion>vi ct>rriogl:o per 
la lr-.s-»i» n.ortc di Alberto A.vra-
ri. ".ull.« stessa pisia do* e il Kr.ia-
de r.imp.o.-.r ha |<erduta la vita. 
«1 correrà ogjjt il Gran Prem-o 
Sui eirortemafiRiore. la corsa dei 
KX>» km «1MJ RITI del circmso) 
arginata alla I <itter:a di Monza. 

Il ITC:.CK*!CO indica nella Fer­
rar. e eolia Mascr.ni le granili 
pim.-i«;<>~ -,e di qaoiTa cOr*a. n a 
la Iwnghc/.-a rietla Rara potrebbe 
aprire p«i<.<-ibilita f.i afttrrr.a.'i»»-
i.e a. ci e alla Cordini, che a\rà 
ir. Bordo-., il suo a'fiere. e alia 
Mercede* r̂ <• .illireera al \ la due 
» 0 o «I ct>*i alia (-iiida Ca-elia e 
due pilo*! n,il.<:-eM 

I-a Ferrari secreterà la camp) 
co:> le copp e Caruii-Shell Taml-
i-Trniii)tna: t e MagliOli-Ha-.*-

;ho-ne ConTro il grar.de toni-
p!cs-o « fcrTar(*

-a • la Maserati 
affiderà le «-uè • tre litri » a Beh-
ra. Perdiva. Musso. l"ar|fer.tino 
M.ere\ e forte a:.che Moss 

Ecco 1 m.Rliori tempi realizzati 
r.etle prove di ieri: Behra »Ma-
jera:i) in 2"03*- alla media di 
km 

che ha ottenuto il tempo di 2"06""-t 
Hawlliorn (Ferrari 3000» 2 03*4. 
iMagholi 2nS*"5l; TarufO (Forra-
ri 30CO» 2"Cfi'8. (TrintignanT 
2"0~"4i: Nieres (Maserati 3O0Oi 
2"06~9 tPerdisa 2"0fi*"9»; Valenz.»-
no (Maserati 3000) 2'0fi-9 (Bor­
dini 209"2i; l-ir.di (Ferrari 300")) 
TV6 (Corr.acchia ri6-2> 

Apertissima la corsa delle 20fO 
ce do\e «saranno in liz^.i 1 ini-
Rliori specialisti a] \o!a:ite d: 
Ferrari o Macerati o Fiat S V : 
da Franco Cortese a Leto di 
Pnojo. da Bellucci a Dalla Fa-
\era. da Beazoni a Colombo, da 
Tararr.a7.r0 a Valerzaro. da Ster­
zi a Rir.atdt. a Giardini, che «.a-
rà in corr'a cor. De Graffe:iritrd. 

ne uc-l calciare degl i jugo^hni 
nello allenainento hanno con­
vinto i torinesi che gli atleti 
della comnat'ine bui-tioite » 
(clic iiDin.itii gioeìieiMTmo in 
m.-.uli.i bi mcal -0110 calciatili! 
degni MÌ e*-erc vi it i che im-
piovvis imi"tte il merci to dei 
>>:<*lictti 4 è "les^o in movi­
mento icon gì .in stXKit.-fnztone 
dei bui.irini) e questa .-.eia era 
qua>P mipos ibile trovale un 
biglietto per In storio. 

Per conoscere il «.no parere 
abbiamo ir. vicinato il C T 
Marmo il quale ci ha detto: 
« I ragazzi si batteranno con la 
massima buona volontà: que­
st'anno abbiamo già vinto tre 
partite e \ogl i . imo terminare la 
stagione con un quarto suc­
cesso ». 

Noi gli abbiamo risposto 
« A nost io parere gli jugoslavi 
50110 meno malleabili degli r.r-
gentii'i. eh"' «.ono entrati s l -
l'Olimpico inebetiti dal le notta­
te passate a discutere il prezzo 
di ingaggio con i presidenti del­
le .società l'ali »nc e a bisboccia­
re, e dei tedeschi che hanno 
insistito a caricare frontalmen­
te facilitando il compito a» no­
stri giocatori. Gli jugoslavi so­
no degli scarehislì del gioco del 
calcio, lei lo sa beni«.simo, quin­
di il dispositivo difensivo d e v e 
manovrare diversamente ehc-
non a Roma e a Stoccarda* ne 
conviene?- . 

— Certamente — ha rispost»-» 
il nostro interlocutore — e noi 
facciamo affidamento sull'abili­
tà nell'anticipo dei nostri me­
diani e dei nostri terzini. Inol­
tre. Pandolfini o Menegotti s i -
ranno lì. uron!i a dare una ma­
no ai difon=ori Soprattutto io 
f?ccio aftidamonto sul lo spirito 
agonistico decl i a'zurri che. 
eredo e ~pero. •da eleva!."» Xoi 
non abbiami' o ìò un undici pie­
no zerrp •> di divi , l i 10.tra 
«quadra Ti<">r. ha pretese, affron­
ta l e p ir t i te e.>n modf«t-? e 
•jerie:5» fili Hi"*os"avi coilono di 
una fama t n c i t i t a e noi sao-
oiamo che Vincei tro ."i nomini 
*3"V òif-ì.-ilo. f,.rs--» >l TJÌÙ 'Uf­
ficile dell'» staatono. N.̂ r» Voìun-
mo voluto ~pcrinient-«ri-» • m 
tattieii ptiov*»: :-e •>iornini « Pi-
vatelli. Bonipe-t: e Fr icn in . ) 

giocheranno avanzati, gli altri 
formeranno la cintura difensiva 
di metà campo, come all'Olim­
pico, come al « Neckarstadium >, 
e, speriamo in bene ». 

Abbiamo fatto i nostri augu­
ri al signor Marmo e siamo an­
dati .1 t i o v r c il C. T. jugo­
slavo. 

Il signor Tirnauic ci ha detto: 
« L a squadra e nuova di zecca 
La formazione che vedreto do­
mani non ha mai giocato assie­
me in una partita internaziona­
le. Stiamo .svecchiando la na­
zionale e questa e la prima 
prova. 

— Le sue pi evizioni.' 
— Gli azzurri si battono. 

Avete una squadra simpatica, 
gererosa La mia non l'ho an­
cora vi.sta all'opera, quindi . . 

— Arriv o lere i signor Ti ma­
rie: abbiamo capito, lei non --.1 
-sbottona. 

— Appunto — v coti dicendo 

I pallanuotisti azzurri 
al « torneo di Mosca » 

MILANO. 28 — Il Consiglio d» 
Presidenza della Federazione Ita­
liana Nuoto ha deriso di aderire 
all'invito pervenutole dalia Fe­
derazione di nuoto dell'URSS 
esprimendo parere favorevole allo 
invio della squadra nazionale di 

pallanuoto italiana al « tornei 
internazionale di Mosra » che si 
disputerà dal 12 al 17 ciueno. 
mentre a deliberato di rinviare 
al convenni! di tecnica natatoria 
in programma a Roma dal 4 al 
12 dell'entrante mese a data da 
destinarsi. 

"Rapii- che lu vi'tee i-resu 
Nenciui. Cìeminiani si puju: co 
sì, l'avventura di ,1ùT<r .'•, ZTI-
conelli. Ferrando e llulfi. ette 
ha rischiato di ani-ire a rune 
qitdruiitotto, fiirs»,e bene. J 
quattro cercano la vittoria lido 
••prtiit. ZuccoKelU /.i :( puico ai 
Minardi. Il quale n h'.iria alla 
distunza e. dopo vi a torte e 
lunga volata, bw'e H ifji di une 
buona lunghezza •'.meo ii*.'ì> e 
Ferrando si piaz^ann. *ie/.'or­
dine. Oopo 2'40' arriva l ez.-i 
e dopo 2 50" il jjr'i.-.p.x ho-jlot 
vince lo sprint jler.tr-> -:orro 
al telefono arriva C ' ? . Ì C Ì . 

Il » Giro .. e, così, giunto a 
Cerviu. Da qui, domani, co­
mincia la gara degli uomini 
contro :t tempo. Cernia-Raven­
na. km SO. Lu disttnza. a 42 
l'ora, •sera compiuta in un'ora 
11'24". Lu strada si può dire 
che sia tutta piana; la - gobba ~ 
di Osoedaletto, infatti, quasi 
manco .»-i aucerte. Domani, dun­
que, è pane pvr t denti dei 
passisti; domani, forse, il "Gi­
ro ,. trocera lu Mia j-oltuione. 
.Yofe so/10 le dichiarazioni di 
Coppi. Le qwiii preredono 
iiri'azio-'f d'attacco del cam 
pione per tu conquista della 
' maglia rose -. Coppi non ha 
pift ' fempo \fa^ perdere; deve, 
infatti, pei lo meno, recupe­
rare il ritardo che ha da Gè-
minimii fj'05"/, do IVencmi 
(302") e da Magni (31"). Non 
è che Coppi punti, nssoliito-
menfe, sulla vittoria di tappa; 
il campione he detto che Ko-
blef. sopro.tinfo per una que­
stione dt prestigio, vuole e può 
imporsi. .Va Koblet è fuori del 
"•pinoco-, e la sua eventuale 
aljermaziom sarebbe soltanto 
platonica A Coppi, ripeto, in­
teressa soitoiito scalzare dalle 
posizioni '/.' ounta i tre uomi­
ni che ancora lo avanzano. Riu­
scirà nel Ó.'O intento, il cam­
pione'' 

Geminili»'! dice di no: ecco. 
- Rapii -. li-lutti: - . . .Copp i mi 
butterà di sicuro: non riuscirà, 
perà, 'i tnjiiermi, tutto inte­
ro. il ran'uppto: io penso dì 
perdere, ni massimo un paio 
di minuti. Se andranno così 

le cose, pei m*> è fatta in mon­
tagna Copp: non mi }a più 
paura - . 

E Nencti.i'.' Nencin: e un po' 
la riveluzio,-.'.- del * G i r o * ; Nen­
ciui e ' uomo the Coppi teme 
di più. Il giovanotto si dimo­
stra forte .• brillante, spatJal-
do; pero, ili Coppi ha ancora 
il musv.mo rispetto Nenciui 
crede che il campione lu spun­
terà; iYi'icmi crede anche, pe­
rò. che saranno le tappe di 
montac-R'i, a decidere. Per Neu-
ci;ii. dur itte, lu gara contro il 
tempo e soltanto un episodio 
nel quadro di una corsa che, 
si è ancora aperta anche a lui. 

Infine :,lagm, perchè gli al­
tri (almeno pei quanto riguar­
da lu -o sa di domani, in ri­
ferimento alia sistemiirione del­
ia classi/ice.) contt.no poco. Ma­
gni, di svino, da Coppi è bat­
tuto e iiFttnnicute. Magni, poi, 
da Cojipi e battuto anche ut 
salita Dr>co rosso, dunque, per 
lui'.' Direi di sì. Pertanto, sa­

ranno quattro gli uomini da 
seuutre uonc.ni: sotaituo Gc-
uiiui'iiK, Nenciui, Coppi P Ko­
blet che < 1! /(«.'onta V<-r UL 
vittoria 'ii (cippu. /i meno che 
Coppi non tsplodc con tutta 
la sua classe a meno che For-
nara, tauo per fare un esem­
pio, «ou rteitu a autiere tutti 
nel succo con uno splttacoloso 
e C1(IIUJ.-O'>O colpe a sorpresa. 

ATTILIO CA.MOKIANO 

Tennis 
l 'Aitici , •» — Al i;uii|i.onati 

di Francia, .Merlo è entrato ieri 
nei quarti di finale balun:lo 
IVashcr per 6-i tì-2 6-1. Nel IC. 
del « doppio » Pietrangeli e Si-
rola hanno battuto llirgerat-
ItlnderknrcK (6-4 6-4 6-4) e 
BerE-imo-Facliinl Ilorotra-lle-
streman (6-1 6-4 5-1). Nel «dop­
pio misto» si sono avute le vit­
torie delle coppie Maggi-Bu­
catile su Crowet-Tre/el (6-1 6-2) 
Pericoli-Bergamo su Middleton-
Hojberg (6-4 6-4) e Fachiui-
Billza ili Lemal-Motulko (6-3 
e 6-2). 

Nuoto 
GENOVA, 28 — Due primati 

italiani sono stati migliorati 
nel corso dell'incontro Italia-
Francia vinto dalla Francia per 
55-32: nel 200 metri rana la 
Nucel Solari ha nuotato in 
3'2"9'10 migliorando il suo pri­
mato di 3'5"7/10, mentre Ange­
lo Romani, In esibizione, ha 
nuotato i 400 m. s.l. in 4'36" e 
2'10 (il primato precedente gli 
apparteneva con 4'40"4 10) 

MILANO, 28 — Alla - Coz/i -
nei 100 metri dell'no, l'olande­
se Atv Voorbif ha eguagliato il 
primato mondiale della specia­
lità in I'I3"8/10. 

<££) IICIRSSÌFÌCM f 
t'ordino d'arriuo 

1) MIN ARDI Giuseppe che 
compie il 173 chilometri del­
la Ancona - Cervia in ore 
4.in'I6" alla media di crllo-
mctri 40.035; 

2) Baffi Pierino (Nivea - Fuchs) 
st. t.: 3) Zucconelli Vincenzo (Le. 
gnanu) st. t.; 4) Ferrando Sergio 
(Welter): st. t.; 5) Pezzi Luciano 
(Atala) a 2'40"; 6) Koblet a 2'50': 
7) Caput; 8) Melll; 9) Bertoglio; 
10) Baroni; 11) Iturat; 12) Boni; 
13) Falaschi; 14) Dall'Agata; 13) 
Nencini; 18) Clolli Eni.: 17) An-
reggi; 18) Conterno; 19) De Cock: 
20) Breenen; 21) Moser; 22) Ge-
mlniani; 23) a pari merita: 
Astrua. Botella. Baroni. Barta-
Ilnl; Coppi. Carrea. Coletto A.. 
Chiarlone. Uè Groot. Dotto. Del 
Rio. Fornara. Gelabert. Gismon-
dl. nascerò. Giudici. Laureili. 
Monti. Magni. Martini. Rosselio, 
Serra. Scndellaro. Sartini. Vitel­
la. Voortlne. Volpi e IVagtamans. 
tutti a 2'50". 

BASKET 

Italia-Svizzera 83-35 
MESSINA. 23 - - L a squadra 

femminile italiana di rallaca.-.e-
stro ha colto stasera una brillan­
te e retta v .noria su quella Sviz­
zera che hanno battuto per 83-35 

184 3<?0 in coppia con M i u s o ' t i M ì ) . 

L'incontro Italia-Jugoslavia 
trasmesso per radio e TV 

La partita di calcio tra le 
«quadre d'Italia e di Jugo­
slavia avrà inizio domani 
alte ore IC La radio r la 
televisione trasmetteranno * 
due tempi dell'incontro da 
Torino con Initio al le 15,43 
«-(rea. 

I-a gara ha visto la vittoria 
dell'ungherese Tabori in 3"59" I 
due incieli hanno corso in 3'59'*8. 
F." questa la settima volta che il 
miglio viene corso in meno di 4". 

Tre atleti sotto i 4 ' 
in una gara sul miglio 

LONDR\. 28 — L'unsherese 
.Laszlo Tabori e gli inglesi Chris 

il D T. jugoslavo si è mcs : o Chataway e Brian Hewson lian-
n ridere e i e a b b o t t o n a i Ia™f .?° t

r s o °**1 " w i l*!!0 «",-»«••«• ... , , - *, .di 4 In una cara svolta net qua-
giubba — arrivederci | d r o d < . | | c . , f J i n t e r n a 7 Ì o n a H D r , . 

Veramente questo incentrojlannlche al Whlte City Stadium. 
non ha pronostici. La squadra 
jugoslava e un enigma per gli 
stessi AIIOI tecnici che l'hanno 
creata, ma che non Tanno an­
cora vista i'i campo. La nazio­
nale italiana H conosciamo: è 
una «quadra simpatica come 
<*.iu.s*amen'e ha detto il signor 
Tirnauic — modesta, coraggiosa. 

Finalmente abbiamo degli 
; fzzuri i . < h.- non si crexiono 

dei semi dei dell'Olimpo spor­
tivo. Gli - àz.urri.. d i Foni ca-
pLscono ohe i stato concesso lo­
ro un alto onore e molti sì 
rendon > nvi' . i di non es-ore 
all'altezza -iella nazionale. Ri­
petiamo. quc*ta modestia ci 
piace e di Urto cuore facciamo 
i nostri a i e r i ai - ragazzi - con 
la maglia color del cielo 

La partita ìi Atene tra Ita­
lia B e Grecia A si può trascu­
rare. I.n Orco a dispone di una 
«quadra mcvicstfcsima che non 
ci preocciip-» minimamente, so­
lamente il ealdo torrido (in 
questi cior~i a-I Atene ci -.«no 
35' e le c . v . e co-diz ioni vie". 
terreno di 5iv-o (il prato dove 
si giocherà - . in è un prato, m i 
un dur >. sconnesso piano di 
terra battuta* potrebbero far 
caliere i t i 1 - ' : ' cadetti. 

Ad Atea.- Italia e Grecia 
scende ranno m campo nelle -se­
guenti formiztoni: 

Ifclici; Romano. Farina. Per-
naec^ni. Cerva'o. Giuliano. Ma-
eli: Castaldo. Pozzan. Bottini. 
B^eci. La Forgia. 

Grece M.i-.ial.i'i:-. r»,.ssd :s 
r.vnoTi'lakis, Kurz dis: P^t>.tnt> 
niu. Kot- ìdis; DaT-ìva*. Fatìno.s. 
Kuiruik di^-. Serafid:s. Rar.alkis 
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classifica generale 
I) GEMINIANI in ore 67.37'40': 

2) Nencini a 2"; 3) Magni a 2" 
e 34"; 4) Coppi a 3'05"; 5) Co­
letto a 3'I4"; 6) \/agtmans a 3' 
e 28": 7) Moser a 3 36"; 8) Astrla 
a 5'56"; 9) Fornara a 6'42": 10) 
Rotella a 7'04"; 11) VoorUng a 
7'13"; 12) Van Breenen a 7'26"; 

13) Monti a 7*44"; 14) Conter­
no a 10'58"; 15) Dotto a 13'58"; 
16) I.auredl a 14'13'; 17) Gi-
smondi a 14*43"; 18) Boni a 16* 
e 45"; 19) Koblet a 17*11"; 20) 
Clerici a 17*39"; 21) Gaggero a 
18"10"; 22) Minardi a 18*11*: 23) 
Assirelli a 18*28"; 21) Giudici a 
18*55"; 25) Gelabert a 20*35": 
26) Ruiz a 22-56"; 27) Fantini a 
24*01"; 28) Baroni a 24*11"; 29) 
Rnssello a 24*17"; 30) Carrea a 
24*50"; 31) Barozzi a 25*20": 3?) 
Benedetti a 25*45"; 33) Pavere. 
a 26-04"; 31) Filippi a 2S*42'*; 
33) Volpi a 26*21"; 16) Albani 
a 27*55"; 37> Scudellaro a 28' r 
51": 38) Lazarides a 29*50": 39) 
Bertoglio a 30*01"; 40) Pezzi a. 
32*08"; 41) Messina a 32*29"; 42) 
Pedroni a 33*12": 43) Clolli a 
33*44": 44) Fabbri a .'^•38" 

Traguardi volanti 
A CATTOLICA: 1) Ferrando 

punti 5: 2) Minardi p. 3: 3) Caput 
punti 1. 

A CERVIA: 1) Minardi p. 3; 
2) Ferrando p. 1. 

La classifica generale del Gran 
Premio Traguardi Volanti: 

I) Defitippis n. 36; 2) Benedetti 
e Albani p. 29; 4) laverò p. 13; 
5) Caput r. 1?; 6) Piana p. Il:-
7) Nencini p. 10; 8) Messina p. D: 
9) Minardi p. 8; 10) Magni p. 7; 
l i ) Van Kerkhovcn, Monti. Boni, 
Grosso e Ferrando p. 6: 16) Mi. 
Uno, Wagtmans. Gelabert, rioih 
E., Corrieri. Martino e Astrua 
p. 5. 

INTERESSANTE DOMENICA IPPICA 

3j Incerto il pronostico 
nel Pr. Capannelle 

I hcocloricii favorita nel ( ì . I \ d 'Italia 

Sai campo di regate del lago di Castelgandolfo sono iniziate ieri 
le gare delta prima prova del campionato assolato di canottaggio 
con le regate delle canoe K.I e K.z su !•.•*• m. e le batterie del 
«4 con», del «singolo» e del «2 con». Nelle due prime «are si sono 
avute le vittorie del romano Albera (K.I) e del «duo», pure 
romano Albera-Rastnni. Le batterie del «4 con» hanno confer­
mato le probabilità di vittoria dell'equipaggio della Moto Gozzi. 
che ha realizzato il miglior tempo in 712'1 (3.M0 m>. Nel « due 
con > (2 e** m.) il miglior tempo e stato realizzato dal Falfc Dongo 
con 7'57*^2 e nel « «ingoio . (2.0*0 m ) da Rena che ha corso In 
«'*•••«. Le gare continueranno oggi (ore 15). Oggi si disputerà 
anche il « G. P. dei Giovani » che dovrà dare la prima effettiva 
indicazione sulle possibilità di rinnovamento e di sviluppo del 

nostro canottaggio 

La prova di centro doli» do 
n-.enica ippica è co.stituita d'd 
GJP o'I* nia. u luma clascici .'.ol­
ia stagione riservata» ai tre an­
ni: venuto a mancare l'interes­
se principale che sarebbe stato 
costituito dal grande confron'o 
tra Theodorica ed il vincitor-* 
del Derby Altrek che ha diser­
tato la prova, questa edizio.ie 
ac l Grar Premio d'Italia do­
vrebbe essere facile appinn<tf-
gio deila pensionata di Tesio 

A Roma è di sce.ia invece il 
Premio Capannei.o. ,ID discen­
dente sui 2100 metri del la p ; -
sta derby dotato dì i*n milior.r 
di premi in cui Jowa. in for­
ma splendida apparu in tes'a 
al top weieht con un peso proi­
bitivo Tuttavia :a forma re­
cente della 4 anni della s*u-
deria Podiana la f .wto inss?rìre 
nell'i ri sa dei favoriti in rui 
debbono figurare Rio della Gra­
na Re ai Qu.ieìie la cui ult.-
ma prestazione non può essere 
presa alia lettera data la m i r ­

ri l i . .c i . lo possibilità. Finnit---
kc-.. Tnor e" Castellatila. 

La riunione avrà inizio «.V 
15.30 Ecco le nostre selez.om 

Premio Rabicano: Tncson. Ada. 
ma. Premio pignateili: sottomari­
na. New Vork. Premio Lago di 
Vico: Dianeme. Hebee. Lorenza-
ga. Premio Starnarlo: Am'anto. 
Jacopo. Pintnricchio. Premio Ca­
nile: Yonngstnsoi. Mnsidora. Ca. 
stellano. premio Capannelle. 
Scuderia Mantova. Jowa. Re di 
Quaglie. Premio Frattoc«hie: Ne. 
rola. Rettile. Frnlt Defendu. Pre. 
mio Lago di Bolsena: Marradi 

•canza di andatura che ne prò- Lewis 

Confermato Cavirchi-Nsuhaus 
per il 26 giugno a Bologna 

BOLOGNA. 28 — L'.-.con r.i 
Cavicchi-Neuhaus per il titolo eu­
ropeo dei massimi e «tato defìr.-
tivamente confermaTo per il 26 
giugno a Bologna Ecco gli altri 
incontri in program.-na Paini-S?r-
ii. Caprari-Teddv* Peckha-n. Ba-
cilien-Crosia. Marcon.-Burrovv 
Coluzzi-Paul King. M-tri-Sharkel 
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1E MASSE LAVORATRICI IE11E CAMPAGNE IN MOVIMENTO CONTRO LA POIITICA OECEI AGRARI E OH COVERNO 

Da domani i braccianti in sciopero per 48 óre 
I mezzadri scendono in lolla enlro il 15 yingno 

_ _ — , . 1 '.—; , : _ : — : :_: ! L _ — - - •. \ ". 

Le rivendicazioni unitarie dei proletari della terrà - Importanti decisioni dell'esecutivo della FetìdrmezzaiJri 

La situazione 
nelle campagne 

Interessanti discussioni ha su-
^citato la partecipazione della 
C1SL allo sciopero nazionale 
«.lei braccianti del 9 scorso e la 
proclamazione unitaria, da parte 
della Federbraccianti, della 
C1SL e della UIL-Terra, di un 
secondo sciopero nazionale di 
4S ore per lunedi e martedì 
prossimi. 

Vi e chi si chiede come mai 
la CISL, a pochi giorni di di­
sianza dal suo Congresso, nel 
quale Pastore aveva giudicato 
persino troppo unitaria la for­
mula equivoca del « marciare 
divisi e colpire uniti », arrivi, 
di fatto, all'unità d'azione — 
sia pure con gli inevitabili « di­
stinguo » — per una grande 
categoria come quella dei brac­
cianti e dei salariati agricoli. 
Per giunta, all'uniti d'azione in 
una lotta che mette direttamen­
te sotto accusa quel governo 
che Pastore aveva qualificato 
« il miglior governo per i la­
voratori italiani ». In alcuni 
ambienti è stata affacciata per­
sino l'ipotesi di un cambiamento 
di linea della CISL, di una re­
visione del suo «atteggiamento 
ver«o il quadripartito.» 

Non nego la opportunità di 
queue discussioni. La contraddi-
7Ìnne fra la linea generale della 
CISL e il suo comportamento 
attuale nel settore bracciantile 
è palese e inconfutabile. Tutta­
via sarebbe ner lo meno im­
prudente giudicare le cose con­
siderando solo «li atteggiamenti 
che si manifestano ai vertici di 
questa nr3aniy7.1z.i01c, senza 
esrendere l'analisi alle sue basi. 

Se esaminiamo lo stato d'ani­
mo delle grandi masse lavora­
trici agrìcole, constatiamo quan­
to siano profondi ed estesi oggi 
nelle campagne il malcontento, 
il disagio e addirittura la col­
lera. Così è in primo luogo fra 
le masse dei proletari agricoli 
per l'aggravata disoccupazione, 
per la crescente miseria, per 
l'iniqua disparità di trattamen­
to previden7Ìa!e e ie scandalose 
responsabilità governative in 
ouesro campo, per il ricatto del­
le disdette e del collocamento 
il'-criminato. Cosi è per i colo­
ni. i mezzadri e i pìccoli fitta­
voli a causa del vergvl^nosò* trà-
d tmento,governati v o - w U - ' r JÌMfw 
:-ra causa » e per l'aggravata 
rressione usuraia dei padroni. 
Così è per la stessa grande mas­
sa dei contadini coltivatori medi 
e perfino benestanti a causa 
della incertezza economica che 
!i colpisce ne! marasma gene­
rato dalla crisi agraria, dal 
crescente peso dei monopoli in­
dustriali e dalla politica fiscale 
ed economica del governo. 

D' QUI viene la spinta all'uni­
tà e alia lotta. Di qui i! succes­
so unitario del primo sciopero 
nazionale dei braccianti e sala­
riati e del secondo grande scio­
pero di 4S ore che, lunedì e 
martedì prossimi, farà sentire 
la possente protesta di 2 milioni 
di proletari agricoli. Di qui 
anche, malgrado il voltafaccia 
di Pastore, i successi unitari dei 
mezzadri e dei piccoli fittavoli 
in difesa della « giusta causa », 
successi che hanno porta'o masse 
di contadini e di organizzatori 
cattolici e socialdemocratici a 
schierarsi assieme ai contadini 
e agli organizzatori comunisti 
e socialisti. Di qui, infine, i 
successi importanti, anche se 
parziali, ottenuti dalle liste de­
mocratiche nelle elezioni per le 
Mutue contadine, malgrado il 
^ancsteri«mo elettorale messo in 
at-o in questa occasione. 

La situazione delle campagne 
è ormai matura per nuovi ed 
impetuosi sviluppi unitari di un 
movimento contadino che com­
prenda braccianti e salariati, 
semi-proletari e coloni, mezza­
dri e coltivatori medi e persino 
benestanti, e che sia chiaramen­
te orientato in una direzio­
ne denperatica. L'aggra ramento 
della crisi agraria, b politica 
irreoonsabile e provocatoria del 
governo, dei grandi agrari e 
dei monopo'i (dei « padroni del 
va lore -, per dirla con Rorsi> 
spingono aT'a acutizzazione di 
tutti i problemi in«o!uri de'le 
campione, e «pinco-in a!la Iona 

mmense masse 

i 'pericoli di confusione e di 
disorientamento che nascono da 
una tale situazione. 

Sulla • confusione e sul diso­
rientamento si basa oggi lat t i -
vita delle organizzazioni della 
Confagricoltura e bonomiane. 
Con le loro « adunate » — e 
Gaetani ne preannuncia una 
oceanica a Roma — e il loro 
linguaggio « forte » mirano ad 
intimidire i braccianti, i sala­
riati e i contadini; e nello stesso 
tempo, sulla base di una impu­
dica demagogia, mirano a far 
« presa » sui contadini coltiva­
tori per realizzare il cosidetto 
« fronte rurale » basato sulla 
impossibile e innaturale alleanza 
dei contadini con i grandi 
agrari. 

Bonómi dal Palatino incita j 
contadini a scagliarsi contro i 
braccianti per l'imponibile e i 
contributi unificati. Tace il pro­
vocatore sul fatto che i brac­
cianti da anni chiedono un im­
ponibile differenziato che eso­
neri t contadini ed obblighi i 
grandi agrari ad eseguire opere 

di miglioria sui fondi. L'arte 
della provocazione e della de­
magogia viene messa in atto per 

#far leva sul \ giustificate? . mài-
contento dei contadini e aiz­
zarli al conflitto contro i brac­
cianti. 

Di qui i pericoli; di qui il 
compito nostro. Il compito di 
fare chiarezza, innanzi tutto, di 
portare nelle campagne, ancora 
più estesamente che per il pas­
sato, la luce della verità, la 
denuncia delle cause e delle 
responsabilità dell'attuale intol­
lerabile situazione, e l'indicazio­
ne che noi diamo a tutti, brac­
cianti e contadini, per andare 
avanti sulla strada del rinno­
vamento nelle campagne e nel 
Paese. Di qui il compito nostro 
di organizzare la resistenza e la 
lotta dei lavoratori, dei prole­
tari e dei ceti medi contadini, 
e di convogliare l'immenso mal­
contento che si accumula nelle 
campagne in una direzione de­
mocratica e rinnovatrice. 

LUCIANO ROMAGNOLI 

I tessili contro il cartello 
dell'industria del cotone 

La CGIL sottolinea i pericoli insiti nei provvedimenti 
governativi, che favoriscono la politica dei trust 

La Segreteria del la CGIL si 
ù riunita ieri per esaminare il 
recentissimo decreto-legge sul­
la crisi dell'industria cotoniera. 

La Segreteria ha innanzitut­
to sottolineato come nel de­
creto-legge siano state accolte, 
in seguito alla lunga e tenace 
lotta dei lavoratori tessili, al­
cune proposte da tempo avan­
zate dalla CGIL e dalla FIOT, 
le quali escludono — attraver-
K) l'integrazione salariale ai 
sospesi — la possibilità di ef­
fettuare licenziamenti. 

La Segreteria ha tuttavia ri­
levato che l'avere accettato il 
principio della riduzione del­
la produzione mediante il co­
siddetto « short Urne » e l'ave­
re affidato la .-uà esecuzione 
all'Istituto Cotoniero Italiano. 
significa arcettare in pieno la 
politica dei grandi monopoli 
tessili, proprio nel momento 
in cui essi tentano di organiz­
zare. mediante tale Istituto, un 
regimrr rii-cnrteHo - nell'indù» 
sfHà'• cotoniera-51 che'• apnf-? 'In 
kffad"à^hirà^sTnoDnilazTón? ~8t 
una notevole parte del settore. 

La Segreteria della CGIL ha 
sottolineato inoltre la gravità 
dell'affermazione del decreto, 
secondo cui occorre *» propor­
zionare la produzione dei fi­
lati alle possibilità di assorbi­
mento de l mercato - : ciò vuol 
dire che il governo intende 
definit ivamente ridurre le ca­
pacità produttive dell'industria 
tessile per adeguarle all'estre­
ma povertà attuale del merca­
to italiano, rinunciando ad in­
tervenire con quegli strumen­
ti e quei provvedimenti atti 
a determinarne l'incremento — 
come il controllo pubblico sui 
prezzi dei filati — e, quindi. 
a favorire un'espansione cre­
scente dell'attività produttiva. 

La Segreteria della CGIL ha 
inoltre denunciato l'estrema 
pericolosità del le conseguenze 
che provocherebbe sul livello 
di occupazione dei lavoratori, 
sull'attività della piccola e me­
dia industria tessile e sul mer­
cato d i consumo, l'applicazione 
dei "disegni antieconomici ed 
antinazionali dei grandi gruppi 
monopolistici, che il decret i -
legge in questione chiaramente 
favorisco. Di conseguenza, la 
CGIL, mentre invita i lavora­
tori «ri es ige-e l'e-ntta annli-
cazione in sede sindacale delle 
dispos'zioni f'el decreto, chia­
ma le ir^estranze tessili ni tut­
te l e province a battersi cen­
tro nitrii tentativo di limitazio­
ne dell'attività produttiva — 

premessa alla cartellizzazione 
dell'industria tessile — che ac­
centuerebbe ulteriormente la 
crisi del settore, e a prosegui­
re l'azione unitaria per porre 
una politica economica che as­
sicuri lo sviluppo crescente dei 
consumi, della produzione e 
della occupazione nel settore 

Salite a undici le vittime 
della sciagura di Siliqua 

CAGLIARI. 2H — Le vittima 
della sciagura automobilistica eli 
Siliqua sono salite « undici 

La notte ecorsa, all'ospedale 
d! Is?Iesias. è morto uno dei 
trentasei feriti 

Domani e dopodomani, due milioni di braccianti e ili sa­
lariati agricoli scenderanno nuovamente in «clopero per recla­
mare .dal governo la applicazione e 11 miglioramento delle 
leggi è delle disposizioni previdenziali é • assistenziali (in 

'particolare l'attuazione della legge del 1949 sul sussidio di 
disoccupazione, l'aumento degli assegni familiari e delle in­
dennità di malattia) nonché per imporre agli agrari le trat­
tative sul rinnovo del patti nazionali. Le due giornate conse­
cutive di lotta saranno caratterizzate in tutta Italia da mani­
festazioni unitarie nel corso delle quali i braccianti decide­
ranno le forme di azione sindacale da adottare per Intensi-
llcare la lotta se la persistente intransigenza del governo e 
degli agrari lo rendesse necessario. 

l'articolare risalto avrà, nel quadro del lo sciopero nazio­
nale di 48 ore, l'inizio della lotta, nelle province di Vercelli, 
Novara e l'avla, dopo la rottura delle trattative sul patto ili 
monda, che gli agrari risicoli vorrebbero peggiorare rispetto 
all'anno scorso. Col loro atteggiamento tracotante essi hanno 
costretto 2M mila braccianti, salariati e inondine — alllulte 
in questi giorni daU'Knillia e dal Veneto per l'inizio della 
campagna di monda — a scendere decisamente in lotta per 
rintuzzare con la massima energia le mire reazionarie del 
peggiore agrarismo. •'» ' 

•- Anche 11 Comitato direttivo dell'Alleanza nazionale del 
Contadini, riunito per esaminare l'aggravata situa/ione delle 
campagne, ha rivolto ai braccianti, salariati e comparteci­
panti il saluto fraterno del contadini piccoli proprietari, fit­
tavoli, enfiteuti. assegnatari e pastori e rassicurazione che, 
essendo anch'essi mobilitati per la difesa del loro interessi 
di categoria per il progresso e la civiltà «e l le campagne, 
apporteranno 11 massimo contributo affinchè la lotta del 
proletariato agricolo sia vittoriosa. 

Contemporaneamente al possente movimento ilei proletari 
della terra, si apprestano a scendere in lotta circa -100 mila 
famiglie di mezzadri e coloni, comprendenti due milioni di 
unità lavorative. L'esecutivo della Fcderniezz.ulri, infatti, 
prendendo atto degli accordi di massima intervenuti von la 
CISL e degli ulteriori incont.'l previsti -per lunedì con la 
CISL e con l't'IL, si è concordemente pronunciato per pro­
muovere entro II 15 giugno una grande azione nazionale della 
categoria. Il cui carattere, data e modalità saranno concordate 
con le altre Organizzazioni. 

I motivi che spingono alla protesta e alla lotta i mezza­
dri e i coloni sono costituiti in primo luogo dall'irresponsabile 
voltafaccia della Co-.ifagricoltura, che si rifiuta di aprire trat­
tative per il nuovo patto nazionale di mezzadria, mentre le 
Unioni agrarie provinciali ostacolano, con analogo atteggia­
mento, le trattative locali per Ih chiusura dei conti colonici. 
Altro non secondario motivo di agitazione è li fallo che la 
maggioranza parlamentare non ha tenuto fede all'impecilo di 
discutere entro il 15 maggi» la legge sulla riforma del con­
tratti agrari, e inoltre non ha ancora discusso il progetto di 
legge Di Vittorio che pone l contributi unificati a totale carico 
dei concedenti. 

Nelle migliaia ili assemblee mezzadrili che si svolgono 
in uuestl giurai in ogni parte d'Italia i mezzadri giustamente 
rilevali»» che la mancata discussione e approvazione del prò. 
getto di legge di riforma dei contratti agrari, ostacolata dal 
governo Srclba - Saragat. incorasela la posizione di intransi­
genza della C'onfagrirnltura e gli infiniti arbitrii, illegalità e 
ricatti che particolarmente in questi ultimi mesi si sono aggra­
vati in tutte le aziende mezzadrili. I bilanci annuali delle 
famielie mezzadrili si chiudono con gravi debiti perchè gli 
agrari vogliono esercitare inlinite rivalse, arbitrii, calpestan­
do gli stessi vecchi patti ehe pure debbono essi re rinnovati 
e per la crisi aerarla Hit» pli Agrari attraverso le rivalse vor­
rebbero scaricare esclusivamente sulle spalle dei contadini. 
e ciò mentre l'agricoltura degrada sempre di più per la erave 
diminuzione derli investimenti che i conredenti hanno J'obbli-
«*o ili rffetti'are annualmente nelle aziende. 

I metallurgici livornesi 
in appoggio all'lLVA 

in sciopero 
Piombino 

P i o m b i n o è scesa in sc iopero genera le in d i fesa- i le l leJ iber ta Operaie ' I 

L I V O R N O , 28. — Oggi , in 
tutt i gli s tabi l iment i m e t a l ­
lurgic i de l la provincia ha 
a v u t o luogo uno sc iopero di 
protesta contro il l i cenz ia­
m e n t o d i scr iminato attuato 
dal la direzione de l l 'Uva di 
P i o m b i n o ne i confront i di 8 
lavoratori arrestati dal la p o ­
lizia in segu i to ai noti a v v e ­
n iment i de l 1. maggio . 

L o sciopero nonos tante 
c h e le organizzazioni m i n o ­
ritarie abbiano impart i to o r ­
d in i ai propri iscritti di non 
partec iparvi è p i e n a m e n t e 
r iuscito . I lavoratori l i v o r n e ­
si h a n n o fatto intendere 
c h i a r a m e n t e che non sono 
dispost i ad accet tare ques to 
e n n e s i m o sopruso del l 'Uva di 
P i o m b i n o , az ienda IMI che 
v i e n e lanciata al lo sbaragl io 
dagl i industrial i l ivornesi 
ne l l 'az ione di v io laz ione dei 
diritti s indacal i . 

La partec ipazione a l lo s c i o ­
pero è stata la s e g u e n t e : 
Cant ier i A n s a l d o 92W, Spi 
ca 91 Tr, M o n t a n o 98^1, C a n ­
t ieri Ner i lOOTo-

N e l l a s t e s sa g iornata di 
o g g i , tut ta P i o m b i n o è scesa 
in s c i o p e r o g e n e r a l e di 24 ora 
in s e g n o d i protes ta c o n t r o il 
l i c e n z i a m e n t o <*\ rappresag l ia 
e in s e g n o d i so l idar ie tà con 

i lavorator i de l l 'Uva, che c o ­
m'è n o t o h a n n o iniz iato da 
ieri l 'altro lo sc iopero a t e m p o 
indeterminato. 

IN SICILIA 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

p;r I':i:*.ic7\7i 
oro connd:n^ minacciare ne, 

<j:r":r*. e nei loro averi. 
Tutto ciò vero non significa 

c i : qu;"o sviluppo demorratico 
<?e"a «inazione politica e socia­
le r.c.le campagne verrà soon-
TJTieimente. Al contrario, questo 
^-•'•j;i:v» cTrficl-? dal'a capacità 
<*V comjn ."<::. dei socialisti. de: 
m-'ìrant' d W organizzazioni 
«.r'di.-.i!: unlnrie e dei demo-
c - i v t i che aspirano ad un pro­
fondo micrlioramenrn delie C3m~ 
piTr.c. Si tratta di . u v e co-
* ~:c->72 d?"a <:rui7:onc d; pro­
tendo e cenera'c T>i!conrfnro 
oV* <i «vi'ii-oa ne'le camna-
-^f. ma anche di comprendere 

La conferenza di Belgrado 
(Continnarione dalla I. pagina) 

t i a m o a registrare, i come cro­
nist i , ques ta interpretazione. 
A g g i u n g e r e m o ' so l tanto c h e 
ogni e quals ias i progresso 
n e l l e re lazioni tra lo Stato 
sov ie t i co e Io S t a t o jugosla­
vo . in d irez ione de l c o m u n e 
in teresse al m a n t e n i m e n t o e 
al c o n s o l i d a m e n t o dell.» pa­
ce, rappresenta e v i d e n t e m e n ­
te q u a l c h e cosa c h e può ave­
re una grand i s s ima impor­
tanza per l'Europa e per il 
m o n d o intero . In ques to sen­
so ci s e m b r a esa t to afferma­
re c h e la vis i ta dei dirigenti 
soviet ic i a Be lgrado registra 
già un pr imo e notevo le sue 
ces so . 

In q u a n t o ai rapporti tra 
il Par t i to c o m u n i s t a del l 'U­
n ione Sov ie t i ca e l 'Unione 
dei comuni s t i jugos lav i , la 
ques t ione è s ta ta ormai po­
sta. e in u n m o d o ta le per 
cui ci s embra i n g e n u o pre­
t endere c h e possa e s sere se­
polta in non si sa b e n e quali 
archiv i de l la d ip lomazia . 

Al t e r m i n e del la seduta di 

oggi , c o m u n q u e , è s ta to dira­
m a t o un c o m u n i c a t o in cui 
sj a f ferma c h e l e d u e de le ­
gazioni h a n n o cont inuato lo 
s c a m b i o di v e d u t e s u i rap­
porti futuri fra l 'Unione So­
v ie t ica e la / J u g o s l a v i a . 

S e c o n d o la Borba di ^olivi­
ni . i d ir igent i de l l e uue 'ie-
logazicni . Krusc iov t ! T i to , 
avrebbero esprc-^o og^i. nel 
corso di " brindisi prc,nunc;at' 
al t ermine de l pranz*», la 
c o n v i n z i o n e chp attraverso 
gli sforzi congiunt i s^:a pos 
s ibi lc o t tenere dei nsuli.-.ti 
posit ivi sin ne l quadro de l l e 
relazioni sov ie t ico- jugos iave 
sia n e ! quadro della s i tuazio­
ne i n t e m a z i o n a l e . 

La Borba agg iunge inoltre 
che , r e i corso de l la riunione 
di og^i, sarebbe stata cr-nrta-
tata l"e?i?:en?a di a'euni pun­
ti di vista differenti e d i al­
cuni ount i di visi?, comuni . 
Le d u e de legaz ion i . ..d ogni 
modo, s e m p r e secondo la 
Borba. sarebbero concordi nel 
ritener" ut i le l ' incontro di 
Be lgrado . 

.sociale aveva p iù volle ten­
tato. ma senza riuscirvi, di 
prendere i m p u n i t e pol it iche 
che oli pennc i f e s sero di as­
sumere un ruolo a u t o n o m o e 
orioìFinle nella vita polit ica 
del l 'Isola. 

Nemmeno i partiti );iinori, 
i «inici», rappresentavano un 
pericolo 'seno ver la D.C. E 
l'afjassatnvnto della riforma 
elettorale, voluto da F a n / a n i 
e inappuntabi lmente rcn£t:ca-
to da Restivo, valse, comun­
que, a cancellarli in minio 
pressoché definitivo dal volto 
delia Sici l ia . Restava scoper­
to, invcXe. il fianco sinistro. 
perchè 1 social ist i e i coniti-
« is t i , alleati nel Blocco del 
Popolo, avevano — essi si — 
una fisionomia bfn dist inta , 
luminosa , di atifcnfici rap 
presentanti dei laroratori , di 
difensori della liberta po l in-
che, della dignità della per­
sona umana, de'tt'autonomia. 
della rinascita, della pace. 

Sembrava «ncriinbile che 
verso le sinisrre si raccogli es­
ecro le s impatie di nitri co­
loro che condannavano la 
vecchia politica, che avevano 
aperto gii occhi e chiedevano 
una svolta, o almeno un cam­
biamento. una politica n u o r a . 
un governo nuovo. 

Suonò quindi l'ora di Fan-
Zani, de l suo attivismo, delle 
suf promesse moraI i : :a ir ic i . 
de?/e iniziafitre m sociali ». ca­
paci di offrire quel la m a s c h e ­
ra necessaria alla DC per ri-
presentarsi agl i e lettori , die-
fro la quale vero fosse possi­
bile Tif(sscrc ancora una vol­
ta le fila del vecchio intrigo. 
dando una partenza di sod-
ditfazione agli aneliti della 
base democrist iana i n n n m i 
furio, e de l i e masse popo'ari 
che. stanche e disgustare, alia 
Democrazia cristiana si accin­
gevano n negare il roto . Ven 
nero cosi aU insidiosi proget 
ri di legge «nifa piccola pro-
prietà contadina e suH'indii-
.trrialirrartone. che le sinistre 
giustamente, contrastarono e 
respìnsero; mentre i deputati 
'iella DC cercarono — in par. 
V o insieme — l'appoggio del­
le s in is tre per varare i prov­
vedimenti sull'industria zolfi-
fera e la legge delega di ri­
forma amministrativa. 

Dal fanfanismo, il tono 
stesso, la tattica elettorale ilei-
la DC ha ricevuto una »ofc-
l'ole ìii/ttti'fi:a. Accanti» ai tru-
dizionali «slagans* anticomu­
nisti, accanto ai moni/oli col 
pugnale fra i denti, ai corvi 
rossi, alle chiese distrutte e 
ai sacerdoti in catene, è stato 
possibi le — ed è ancora pos­
sibile — avvertire una nota 
n u o r a , stindriite. inl l i i 'africe: 
'a nota 'li «sinistra », la nota 
della « pacata d iscussione », la 
nota « aniijasoisfa *, la nota, 
pers ino , di una prvdinte e 
parziale « autocrit ica ->. 

S icché l'infiTcIassisnio, l'è 
terogeneità della Democrazia 
crist iana hn aintto modo di 
dispiegarsi in tutta la sua in­
credibile au ip ie : ;« . Scucii ri 
nunciare ai ricatti degli uffi­
ci di collocamento, delle li­
cenze, dei permessi: senza ne 
cantonare la frenica del {er 
roristno religioso, della re­
pressione poliziesca, della di­
stribuzione di pacchi di pa­
sta r d'i banconote, dei elicti-
teiiir.ii e dei favoritismi, l'ae 
carta mano dei fan/anioni fa 
risuonare alle orcczlvc della 
jiovera gente la dolce corda 
dell' « apertura sociale ». 

Poco importa esaminare 
qui. a rosi brere distanza dall 
voto, chi dei due regga il ri-
mone , se Fanfani o Rcitivo. 
Pncn importa investigar,' sui 
pericoli efie — Jier la DC — 
/crei lainerirò di certe vellei­
tà e di certe aspirarioi. i i»ie-
rirablfmpiìfr comporta. L'es­
senziale è che l'uno e l'altro. 
il " sociale » e l'agrari-), in 
forme diverse, portano ccqua 
allo s fésso mul ino , combarro 
no ima battaglia che è sot*irj-
zxalmente la stcsxn. si adope­
rano per ricondurre il popo­
lo siciliano wtto In stesso aio 
go. Su attesto punto non pos 
sono esservi dubbi 

Nondimeno, giova ripeterlo 
ancora una volta, la correzio 
ne. sia pure formale e dema 
gogica, che i fanfaniani han 
no ro l l i l o apporfare alla li 
nea di Rcsriro . dìmosfra 
quanto sia vasto il maiconfer?-
fo. quanto viva l'arnia di rin­
novamento. Di Questa an«ia. 
Fanfani e. il vrofittatore. il 
eornurore e il misft/icaforp. 
Ai comunisti, soprattutto ai 
comunis t i , è oggi afMntr. 
ncrcìò il compito di trasfor­
mare il mnteontenfo in salda 
coscienza politica, lo smarrì 
mento in coraggio , fa «n'n'a 
i^finrira che m e n e dalle vi­
scere più profonde della so­
cietà siciliana in ima ricca 
messe di voti ben dati . 

li'ESTATE 
£ PROSSIMA: rinnovate tempestivamente il vostro guardaroba 

/ M>OVE AMD ARE? 
Dote TROVARE PREZZE che COWCMLMilO 
le molte enU§enze? 

U n a g r a n d e OCCASIONE vi v i e n e offerta 

d a l l a ~ ^ 

VIA APP1A NUOVA, 162-164 (Presso Piazza Re di Roma) 
c h e LUNEDI 5 30MAGGIO o r e » a p r e la s t a g i o n e c o n u n a 
$»r;iii<lio*u VCIMIHJI di articol i di b i a n c h e r i a , c a m i c e r i a . 
c a l z e t t e r i a , m a g l i e r i a , c o n f e z i o n i e tut to p e r l a c a s a 

Al BREZZI f=>IU» COIMV^IMIEIrXITI 

CONFEZIONE iOUO: 
PANTALONE da spiaggia - per uomo , . L. 590 
PANTALONE Far West - per uomo - tessuto doublé face » 890 
GIACCA Gran Sport - per uomo - vasto assort imento . . . , . . , » 1.900 
VESTITO uomo - tessuto fresco - tut te le taglie . . . . * . . . . . . » 3.900 

CONFEZIONE MtAMMilNM : 
PANTALONCINO per ragazzo - t inte assorti te - indistruttibili . . '. ,'. . », 590 
MAGLIA mar inara per ragazzo » 99 
SLIP da bagno - puro cotone " . ' • . » 195 
CASACCA popelin - unita e fantasia - gran moda . . ' . » 890 
CANOTTIERA per ragazzo - puro cotone derby ' . ' ' . » 75 
VESTITO bambina - puro cotone - fantasie varie . » 590 
PRENDISOLE per bambina - puro cotone - tessuto meraviglia . . . . » 199 
PIGIAMA fantasia per bambini e bambine - robustissimo . . . ' . . » 790 
CAMICIETTA r icamata a mano - per bimbi " . ' . , » * 295 

VESTAGLIA per signora - vasto assortimento ' » 900 
BLOUSE filo per signora - gran moda » ' 890 
COSTUME da bagno pura lana - per signora - assortimento colori . . . • » 1.400 

MAGLIA mar inara - puro cotone - per uomo - t inte assortite > 129 
CANOTTIERA derby - filo ri torto - per uomo . . . . »» 99 
CAMICIOLA gran moda - per uomo >» " 790 
PIGIAMA cotone per uomo - vasto assortimento - tu t te le taglie . . . . » » 990 
SLIP da bagno (fiumarolo) - per uomo » 295 
GILET pura lana - manica lunga per uomo » 1.690 

LENZUOLO da bagno - spugna pesante - adattissimo spiaggia » 890 
SERVIZIO da tavola canapizzato - completo per 6 - adattissimo pic-nic . . », 690 
FEDERA tela candida - orlo a giorno - puro cotone > 150 

• LENZUOLO tela candida - o r l o a giorno - puro cotone . . . . . . . . » 500 
CRETONC1NO puro cotone fantasia disegni vari il metro »> 125 

, VASJp;^SS0fnmEJfT0,fil ^TlQOfJffflL MARE-Mf(nm , C f̂P4C«4 .- .I.AGM, 

l i . OPPIA flUOVA 
163-164 
( P r e s s o l ' i a z z n 
I t e d ì II o r n a ) 

AWilEJÌlZI #Jf O V O I f f f # 
I ) * OMMI-.ltl IAI . I II 

A. ARTIGIANI CantU jvenrto 
lamerclctto uranio ecc. -ureila-
mcntl erari lusso . economici. 16-
c-IUtazlon! - Tarsi 32 tdirimoetto 
Enal). 10 

>\. A i ' H K I I K i r i A l f e Lirunaio», 
svendita mobi l i m i t o i t i l e u'Hnln 
e produzione locale P r e t i ! sn» 
lo rd l t l v l . Massime - facl l l tazl i i l i . 
uagamentl. S«trl; i (Jennaln Mlano 
- m o l i t 'htala 238 

BATTELLI . ar t ico l i r tenntlablt l . 
comma . plastica, r iparazioni ea . 
rant i te . laborator io specializzato. 
Lupa 4-A. 

UNA PERFETTA OKUANIZZA-
ZIONE AL VOSTRO SEItVIZIO 
Riparazione espresse oroloni ilso-
Rno» Via Tre Cannelle 20 Puli­
zia elettrica. Controllo elettroni. 
co. Massima garanzia. Tarlile 
minime. Rimesca a nuovo uua-
drantl. vastissimo assortimento 
rcnturini ucr oroloel 

t> AUTO CICLI 

r\. INTENTATEVI « All'Auto-
strano » economizzerete. Viale 
Regina Margherita ISO. Emanue­
la Filiberto 60. Via Turati. 

(antimeridiani, pomeridiani, se­
rali): Stenografia di Stato (velo­
cità commerciale; professionismo; 
concorsi statali: abilitazione in­
segnamento); Dattilografia (adde. 
stramonio superiore; unicamente 
rilecchine modernissime): Mac­
chine calcolatrici («Divisumma -
« Numeria > - « Alfa >; - Conta­
bilità: Pratica commerciale. 
ISTITUTI ERMINIO MESCHINI 
1 fondazione 1904) r^clusivamcnti;: 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour) (.154.379). 
SCUOLA taglio confezioni « ROS­
SI » Inizia ogni giorno corsi nor­
mali rapidi individuali. Rilascio 
certificati abilitazione all'tnse. 
gnamento. Sede unica: Nazionale 
n 230. telefono 480.612. 8481 R 

16) OFFER1E AFFITTO 
ASSOCIATEVI alla Associazione 
Romana Difesa Inquilini per as­
sistenza consulenza gratuita. -
Piazza Esquilino. 29 - tei. 480.376. 

26) OFFERTE 

,44*0* '4'a™^~ 
i nostri cl ienti 

a v is i tar : i l nuovo moderno 

MAGAZZINO STANGA 
in VIALE, TRASTEVERE. 6 0 

cu» si Inaugura DOMENICA 2 9 MAGGIO 
alle ore 17, con ingresso al pubblico 
ed E S P O S I Z I O N E G E N E R A L E 

LUNEDI 

MAGGIO 

elle ore 9 
INIZIO DELLE VENDITE 

H Visitate i 
MAGAZZINI STANDA 

di TRASTEVERE 

LECCATO motoleggere produzio­
ne 1J)55 e5pusizionc-concessiona­
ria "CENTAURO" Nazario Sauro 
•a, Napoli Telefono 62822. 

CioMMB auto vulcanizzazione -
ricostruzione - nuove, occasioni. 
valorizzazione usate Lupa 4'A 

GUADAGNATE seriamente lavo. 
rancio ovunque a casa vostra. 
Scrivere Laborlux International, 
Via Battisto n 2 Bologna. 

V. FLAVIA 8 5 ~ TEL. 4 7 9 0 7 3 t / { 

.MACCHINA maglieria 12 x 1C0. 
SnO.GOO, 8 X 80. 7 X 70. 14 x 100 
modernissime Assolute novità*. 
Lunghe rateazioni senza anticioo 
Garanzia. Insegnamento gratuito. 
Roma. Via Milano 31. 

71 «It l A M O N I U 12 

A.A.A lAII.I.t.LK!» aura la/;* 
«nodelli a<<5<-rtiti 4a 7v>i0 oltre 
VESTITI FATIVI DONNA arpor-
tlmento modelli colori mliiir» 
2.500 oltre. VESTITI BIMBE e» 
S-I2anni .1500 oltre (ÌONNE 
1500 GIACCHE CASACCHE uo­
mo Vastissimo • ««sortlmento 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 
Grassi. Fratte Trastevere 55 
<PI»TT» Marta! I 

ANELLI, nracclali. collane, oro 
dictnitoXarati. seicentocinquanta-
liregrammo Fedi, ratinine: sei-
rentolircerammo "SCHIAVON'E" 
Vcmtorvelln «t 

fi) LEZIONI E COLLEGI L_ 12 

CORSI ACCELERATI proseguono 
ininterrottamente periodo estivo 

APPALTATRICE 
DELLA SOCIETÀ' ROMANA GAS 

FRIGORIFERI E 

PPOPMCAMOAI 

Cucine e scaldabagni elettrici e a gas, accessori 
per bagno delle primarie case italiane ed estere 
GIIASDI FACILITAZIONI Dì PAGAMENTO 

D A L t* AL 50 G I U G N O 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TELEFONO 32.360 

VASTO ASSORTIMENTO DI 

Pu30M)AWIGM TTATT 
A RITI FRaKSCO LA* A PUR UOHO 
Ai 1 V I I G L - I O R I P R E Z Z I 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
A METRAGGIO PER UOMO 

SI ACCETTANO BUONI G . I . P . S . 
de» ù m P M di Itwna e U i a M t e m Marino 

- Pagamento rateale a tutti -

http://nr3aniy7.1z.i01c
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Domenica 29 maggio 1958 «L'UNITA»*? 

ULTIM 1 Unità NOTI 
IN BASE ALL'U.E.O. ANCHE LA WEHRMACHT POTREBBE ESSERE INVIATA NEL NOSTRO PAESE 

Il giornale di Adenauer chiede che l'Italia 
sia occupata da truppe degli eserciti atlantici 

/ / cancelliere rinuncia a partecipare alla conferenza della CECA a Messina - Pre­
sentata al Senato di Bonn la legge sul reclutamento dei quadri per il nuovo esercito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 28 — L ' o c c u ­
p a z i o n e m i l i t a r e d e l l ' I t a l i a d a 
£ a r t e d e l l e t r u p p e a t l a n t i c h e 
o s t a t a c h i e s t a ogg i d a l l ' o r ­
g a n o p e r s o n a l e d i A d e n a u e r , 
il fthcimscher Merkur, in u n a 
c o r r i s p o n d e n z a d a R o m a , i n 
f u i M a f f e r m a , a f i rma d i 
C a i lo G . M u n d i , c h e « i l p o r ­
to d i L i v o r n o , u t i l i z z a t o s i ­
n o r a c o m e b a s e d i r i f o r n i ­
m e n t o p e r le t r u p p e a m e r i ­
c a n e in A u s t r i a , p e r d e r e b b e 
la s u a i m p o r t a n z a s e la 
N A T O n o n d e c i d e s s e d i fa r 
s t a z i o n a r e t r u p p e a l l e a t e su l 
s u o l o i t a l i a n o ». 

E ' il c a s o d i s o t t o l i n e a r e , 
in m o d o p a r t i c o l a r e , q u e s t o 
r i f e r i m e n t o a l l e « t r u p p e al 
J ea t e », d a t o c h e , in s e g u i t o 
a i t r a t t a t i d i P a r i g i , a n c h e i 
t e d e s c h i d i B o n n s o n o o r a 
a l l e a t i d e l l ' I t a l i a . S i p u ò a n ­
c h e r i c o r d a r e , a q u e s t o p r o ­
pos i t o , c h e l ' i nv io d i d u e d i ­
v i s i on i g e r m a n i c h e n e l l ' A l t o 
A d i g e e n e l l e z o n e d i V e n e z i a 
e r a g ià s t a t o c o n t e m p l a t o d a 
u n p r o t o c o l l o a g g i u n t i v o d e l ­
la C E D , s e c o n d o q u a n t o e b b e 
a r i v e l a r e a M a d r i d il c o l o n ­
n e l l o a m e r i c a n o S h i p p , n e l ­
l ' o t t o b r e d e l 1953. 

L ' a t t a c c o d e l R'iei i i t .sc ' iur 
Merkur a l l a s o v r a n i t à i t a l i a ­
n a h a c o i n c i s o c o n l ' a n n u n c i o 
c h e il c a n c e l l i e r e A d e n a u e r 
h a r i n u n c i a t o , a l l ' u l t i m o m o ­
m e n t o , a l p r o g e t t a t o v i a g g i o 
a M e s s i n a , d o v e a v r e b b e d o ­
v u t o p a r t e c i p a r e a l l a r i u n i o n e 
d e l l a C E C A , e d h a d e s i g n a t o 
in s u a v e c e il s o t t o s e g r e t a r i o 
a g l i e s t e r i W a l t e r l l a l l s t e i n , 
c h e è g i à a r r i v a t o s t a n o t t e a 
R o m a . 

A d e n a u e r è s t a t o c o s t r e t t o 
a p r e n d e r e q u e s t a d e c i s i o n e 
t a n t o p e r l e p r e s s i o n i de i 
m e d i c i c u r a n t i , c h e gl i h a n ­
n o f a t t o p r e s e n t e la n e c e s s i t à 
d i e v i t a r e gl i s t r a p a z z i d i u n 
l u n g o v i a g g i o p r i m a d e l vo lo 
t r a n s o c e a n i c o c h e lo c o n d u r ­
r à , il 14 g i u g n o , n e g l i S t a t i 
U n i i q u a n t o a c a u s a d i n u o ­
v e diff icol tà s o r t e ie r i s e r a in 
s e n o ni C o n s i g l i o de i m i n i s t r i 
p e r il v a r o d e l l e p r i m e leggi 
su l r i a r m o . 

N e l c o r s o d i u n a r i u n i o n e 
t e n u t a s t a m a n e il c a n c e l l i e r e 

f e d e r a l e A d e n a u e r è p e r ò r i u ­
s c i t o a c o m p o r r e la d i v e r ­
g e n z a e a m e z z o g i o r n o in 
p u n t o h a g ià p o t u t o i n v i a r e 
a l l a C a m e r a A l t a la l e g g e 
s u l l a c r e a z i o n e d e l l e p r i m e 
f o r m a z i o n i d i v o l o n t a r i ^ q u a s i 
t u t t i uff icial i , c h e c o m p i r a n n o 
u n c o r s o di a d d e s t r a m e n t o d i 
a l c u n i m e s i n e l l e a c c a d e m i e 
m i l i t a r i d e g l i S t a t i U n i t i e 
d e l l a G r a n B r e t a g n a . 

B e n p iù diffici le si a n n u n ­
c ia i n v e c e la c o m p o s i z i o n e 
de l c o n f l i t t o s c o p p i a t o in 
B a s s a S a s s o n i a in s e g u i t o a l l a 
n o m i n a de l n a z i s t a S c h l u e t e r , 
o r a m e m b r o d e l p a r t i t o l i b e ­
r a l e , a m i n i s t r o d e l l a c u l t u r a 
n e l n u o v o g o v e r n o d i H a n n o ­
v e r . U n o s c i o p e r o d i p r o t e s t a 
d e i p r o f e s s o r i e d e g l i s t u ­
d e n t i d e l l ' u n i v e r s i t à clj G o e t -
t i n g e n h a d a t o il v i a a u n a 

v a s t a a g i t a z i o n e , c h e si è 
e s t e s a c o m e u n a m a c c h i a d i 
o l io in t u t t i g l i i s t i t u t i d e l l a 
r e g i o n e , e d h a c o n d o t t o a l l e 
d i m i s s i o n i d e l d e c a n o d e l l a 
f aco l t à d i s c i e n z e a g r a r i e d e l ­
l ' u n i v e r s i t à d i H a n n o v e r , d e l 
r e t t o l e d e l l a s c u o l a t e c n i c a 
s u p e r i o r e d i B r a u n s c h w e i g e 
di u n a d e c i n a d i a l t r i p r o ­
fessor i . 

L a n o m i n a d e l n a z i s t a 
S c h l u e t e r r i s c h i a a n c h e d i 
p r o v o c a r e u n a c r i s i in t u t t o 
il p a r t i t o d i m a g g i o r a n z a , d a ­
to c h e t a n t o la f e d e r a z i o n e 
d.c . d i G o e t t i n g e n q u a n t o le 
a s s o c i a z i o n i d e g l i s t u d e n t i l i ­
b e r a l i e d e m o c r i s t i a n i s i s o n o 
p r o n u n c i a t e c o n t r o il n u o v o 
m i n i s t r o c h i e d e n d o n e le i m ­
m e d i a t e d i m i s s i o n i . U n a r i ­
c h i e s t a a n a l o g a è s t a t a p u r e 
p r e s e n t a l a d a l cons ig l i o c o ­

m u n a l e d i G o e t t i n g e n e d a i 
s e n a t i a c c a d e m i c i d i d i v e r s e 
u n i v e r s i t à . 

I l m i n i s t r o S c h l u e t e r h a 
s o l t a n t o 33 a n n i , m a c iò n o n 
gl i i m p e d i s c e d i a v e r e a l l e 
s p a l l e u n p a s s a t o p i u t t o s t o 
t u r b i n o s o . N e l 1950 c o n t r i b u ì 
a f o n d a r e il t P a r t i t o s o c i a l i ­
s t a d e l R e i c h », p a s s a n d o poi 
n e l l e file l i b e r a l i q u a n d o il 

f i a r t i t o n a z i s t a fu sc io l t o d a l -
a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e . In 

b r e v e t e m p o r i u s c ì a r a d u ­
n a r e u n a f o r t u n a c o n s i d e r e ­
vo le , c h e gli p e r m i s e di m e t ­
t e r e in p i e d i u n a g r a n d e c a s a 
e d i t r i c e s p e c i a l i z z a t a n e l l a 
p u b b l i c a z i o n e d i m e m o r i a l i d i 
a l t i g e r a r c h i n a z i s t i , d a V o n 
P a p e n a N e u m a n n . 

L o s c i o p e r o de i p r o f e s s o r i 
e d e g l i s t u d e n t i d i G o e t t i n ­
gen h a u n s ign i f i ca t ivo p r e ­

c e d e n t e in u n c a s o a n a l o g o 
ve r i f i ca tos i ne l 1837, q u a n d o 
s e t t e i n s e g n a n t i d e l l a m e d e ­
s i m a u n i v e r s i t à , r a s s e g n a r o n o 
le d i m i s s i o n i - p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r o u n a m i s u r a a n t i l i b e ­
r a l e d e l i b e r a t a d a l r e d i H a n 
n o v e r , E r n e s t o A u g u s t o . 

SERGIO SEGRE 

Dimostrazione antinazista 
a Berlino-ovest V 

MERLINO, 2H. — NY1 .settore 
b r i t ann i co di l l i ' i lnui SI e svol­
ta ques t a sera una g r a n d e di -
inosti a / i one di pioti-sta pe r 
una i mi l ione ili «•x-niizisti t ifi­
la t e r / a divisioni- b l inda ta te ­
desca, che aveva luogo in una 
sala del T ie iga i M n, in .settoie 
hi i tannici) . 

• . SI KSTKNDK II. MOVIMENTO DI LOTTA DKI I.AVOHATOUI I.NCI.KSI 

Italia I IU'/ZMIOIK' di offffi 70 mila ferrovieri 
sono minil i in sciopero in Gran Bretagna 
// nuovo governo conservatore {finanzi alle agitazioni sindacali - Polemiche dei laburisti dopo i risultati elettorali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE m e n o d r a s t i c o su l l u n z i o n a -
m c n t o di t u t t a la r e t e fe r ro -L O N D R A . 211. — Il g o v e r ­

n o c o n s e r v a t o r e n o n h a a v u ­
to a g i o d i ì i p o s a r s i a l u n g o 
sug l i a l lo r i de l l a v i t t o r i a e le t ­
t o r a l e , p o i c h é l o s c i o p e r o 
de i m a c c h i n i s t i d e l l e f e r r o ­
v i e , in iz ia tos i q u e s t a n o t t e a 
m e z z a n o t t e , lo h a c o s t r e t t o a 
f r o n t e g g i a r e la p r i m a s f ida 
d e l m o n d o de l l a v o r o a m e ­
n o di 24 o r e d i d i s t a n z a d a l ­
la p r o c l a m a z i o n e de i r i s u l ­
t a t i . 

G ià ier i s e r a il p r i m o Con­
s ig l io d i g a b i n e t t o , c o n v o c a ­
to d a E d e n d o p o lo e l ez ion i , 
e r a s t a t o i n t e r a m e n t e d e d i ­
c a t o a l l e p i o s p c t t i v e d e l l o 
s c i o p e r o c h e , s e i n t e r e s s a d i ­
r e t t a m e n t e so lo . s e t t a n t a m i l a 
m a c c h i n i s t i e fuochis t i , n o n 
p e r q u e s t o a v r à u n e f fe t to 

Possedeva una ragazza 
dopo averla ipnotizzata 

Era la moglie ili un amico - Boccaccesco 
coni'ionio a Ire nell'ufficio cii polizia 

NEW YORK. 28. — Una ta-
ijazza d ic iasse t tenne , .s|»os;ita e 
m a d r e d i u n a b a m b i n a d i qua t ­
t ro mesi ab i t an te a Nobi le nel­
l 'A labama . ha dcminri. ' ito al la 
[Milizia d i essere s t a t a possedu­
ta da un g iovane che l ' aveva 
fat ta c a d e r e in s ta to d ' incoscien­
za m e d i a n t e ipnot ismo, facendo­
le c r e d e r e d i e s t e r e suo m a r i ­
to. Si e ra resa conto del fatto 
q u a n d o il mar i to , che a sua voi 
ta è un d i l e t t an t e d ' ipno t i smo, 
l ' aveva ipnot izzata . Aveva rac­
conta to al mar i t o , che poi si e, 
affret tato a denunz i a r e il fatto 
alla polizia. 

Nel suo in te r roga to r io al la 
s tazione d i polizia, la d o n n a ha 
af fermato che merco led ì «-orso 
il ven t i c inquenne Jessc Over ton , 
amico d i famigl ia , era e n t r i l o 
n e l l j e;e>a d i lei m e n t r e il ma 
r i to e r a al l avo ro . Egli la m i s e 
.«ubito in « t r ance - a f fe rmando 
di essere suo m a r i t o . P r i m a di 
lasciarla. l 'Over ton le impose d i 
- non r icordars i •• d i q u a n t a ora 
accaduto. Il g iorno successivo il 
m a r i t o t en tò anch 'eg l i d i ipno­
tizzarla. ma nel corso dc l l ' c -c r -
ci/.io d i ipnotizzazione 5Coprl 
v.n - b l o c c o m e n t a l e » . Sul mo­
mento la ragazza non potè Mi­
n e r a r i lo -- t -barrnmento ••. ma 
alcune o re dopo , r i acquis ta to il 
possesso comple to del la m e m o ­
ria . r i cordò l ' accadu to in tu t t i 
i par t icolar i e li r iferì al con­
sorte . Quest i , come si è de t t o . 
denunz iò - l ' amico » alla poli­
z ia . 

A sua volta il m a r i t o ha con­
fermato la d c p o - i z i o n e d H l n mo­
glie agg iungendo che di t an to 
in t an to celi 1T ipnotizzava a l ­
lo scopo d i a l l ev ia re il l avoro 
A«io> e m e n t i l e che le cu re de l ­
la figl oletta imponevano alla 
e .n .o r te . P«. i. al la ore.-enza d e -
p!i r .crnt i . ipnotizzò la mogl ie 
Quo-;-* r i o r V m r filo e por se­
gno qu-»To aveva q.à depo r to 

I n t e r r o ? .to a sua volta. l 'O­
ver ton . che è ammogl ia to , ha 
ammesso che aveva avu to r a p ­
port i con la donna dopo d. aver­
la fat ta c a d e r e in - t r ance - e 
che. dopo tu t to , q u e l l i di m r r -
coledi non e r a s t a t a la p r i m a 
volta che c iò a v v e n h a 

In segui to alle t re deposizio­
ni, l 'Over ton è s ta to denunzia­
to a l l 'Autor i tà Giudiz iar ia sot­
to a i r usa d i violenza carna le . 

Un villaggio inghiottito 
dal mare nelle Filippine 
M A N I L A , 2 8 . — I l v i l l a g ­

g i o c o s t i e r o d i D a r u m a j a n g , 
n e l l a p r o v i n c i a d i L a n a o , n e l 
s u d d e l l e F i l i p p i n e , è s t a t o 
i n g h i o t t i t o d a l m a r e i n s e ­
g u i t o a d u n t e r r e m o t o e d a d 
i n o n d a z i o n i p r o v o c a t e d a 
p i o g g e t o r r e n z i a l i . 

N e d a n o t i z i a il s e r v i z i o 
f i l i pp ino d i i n f o r m a z i o n i , s e n ­
za t u t t a v i a p r e c i s a r e s e la 
p o p o l a z i o n e è r i u s c i t a a p o r ­
si i n s a l v o . S i t e m e c h e a n ­
c h e a l t r i v i l l a g g i d e l l a s t e s ­
sa p r o v i n c i a a b b i a n o s u b i t o 
la s t e s s a s o r t e . 

v i a r i a n a z i o n a l e , b l o c c a t a in 
q u a s i t u t t a la s u a e s t e n s i o n e . 

L e t r a t t a t i v e I r a a m i n i n i -
s t i a t o r i f e i r o v i a r i e s i n d a c a ­
ti . con l ' i n t e r v e n t o de l m i ­
n i s t r o de l l a v o r o e de i d i r i ­
g e n t i de l T.U.C. , s o n o p r o s e ­
g u i t e l i n o a l t a l do p o m e r i g ­
g io di oggi , ne l t e n t a t i v o di 
e v i t a t e a l l ' u l t i m a o r a lo sciti-
pe ro , m a t u t t o è s t a t o i n u t i l e 
e le f e r r o v i e si s o n o f e r m a t e 
in p i e n o « B a n k h o l i d a y ». le 
v a c a n z e d i f ine m a g g i o . 

Lu s c l o p e i o s a i a c e r t a m e n ­
t e u n b a n c o d i p r o v a inizia­
le d e l l ' a t t e g g i a m e n t o del s e ­
c o n d o g o v e r n o c o n s e r v a t o l e 
v e r s o le q u e s t i o n i s i n d a c a l i : 
d a l m o d o c o m e la p r o p a g a n ­
d a c o n s e r v a t r i c e p r e s e n t e r à 
e s f r i t t i c i n l ' a g i t a z i o n e d e i 
m a c c h i n i s t i e q u e l l a c h e p i o -
s e g u e de i p o r t u a l i , s i com­
p r e n d e r a n n o p r o b a b i l m e n t e 
gl i ob i e t t i v i v e r s o i q u a l i in­
t e n d e m u o v e r s i il g o v e r n o 
p e r f r o n t e g g i a r e l e r i v e n d i ­
caz ion i o p e r a i e . 

E' s i n t o m a t i c o c h e il Times - , 
a c c u s a n d o gli s c i o p e r a n t i , 
con la b e n n o t a t ecn ica , di 
" m e t t e r e in pe r i co lo la p i o -
.sperila n a z i o n a l e » , i nv i t i s l a ­
m a n e E d e n a d a f f r o n t a r e im­
m e d i a t a m e n t e i p r o b l e m i s in­
d a c a l i e, in p a r t i c o l a r e , q u e l ­
lo de l d i r i t t o d i s c i o p e i o : 
« P r i m a o poi — .scrive il 
Times — le c a u s e d e l l a pa ­
ra l i s i p r o g r e s s i v a d e l l a n a ­
z i o n e d e v o n o e s s e r e s c o p e r t e 
e a f f r o n t a t e >•. 

L a s t e s sa n o t a v i e n e b a t ­
t u t a d a g l i a l t i i g i o r n a l i d i d e ­
s t r a i q u a l i , m e n t r e con u n a 
m a n o t i r a n o u n a p i e t r a con­
t r o le r i v e n d i c a z i o n i degl i 
o p e r a i , con l ' a l t r a a c c e t t a n o 
l ' o m a g g i o d e l l a B o r s a . •< e-
splosa d i e n t u s i a s m o p e r la 
v i t t o r i a con-se rva t r i ee ». 

L ' u s o d e l l a p a r o l a •< e n t u ­
s i a s m o » p u ò d a r e t u t t a v i a 
u n ' i m p r e s s i o n e e r r a t a de l l a 
r e a z i o n e deg l i a m b i e n t i pol i ­
tici dj d e s t r a a l r i s u l t a t o 
e l e t t o r a l e c h e . n o n r i v e l a n d o 
« a l c u n a c o n v e r s i o n e d i m a s ­
s a a i c o n s e r v a t o r i ». c o m e 
s c r ì v e l 'fcYonomist. i n d u c e a 

v a l u t a z i o n i a s sa i m o d e r a t e 
non solo d e l l ' e n t i t à de l la vi t-
t o i i a . m a de l l a l i b e r t a d i m o ­
v i m e n t o d i cu i il g o v e r n o p u ò 
g o d e r e in fu tu ro , n o n o s t a n t e 
la m a g g i o r a n z a di ai) seggi 
• In c a m p o l a b u r i s t a , la 1 ea­

z ione a l l a s c o n f i t t a è s t a t a 
q u e l l a c h e s i p o t e v a p r e v e ­
d e r e . S e il Daìlìi llcraUi p r e ­
fe r i sce t a c e r e c o m p l e t a m e n ­
te , e d e v i t a p e r s i n o d i p u b ­
b l i c a r e u n e d i t o r i a l e , il Daily 
Mirrar l a n c i a u n d u p l i c e a t ­
t acco c o n t r o « i d i r i g e n t i 
t r o p p o v e c c h i , debo l i e s t a n ­
c h i » e r a m m e n t a «• le d i v i ­
s ion i a l l ' i n t e r n o de l p a r t i t o » . 

L 'o f fens iva è d i r e t t a , d a 
u n a p a r t e , c o n t r o \ d i l i g e n t i 
di d e s t r a p iù s c r e d i t a t i (con 

l ' e v i d e n t e o b i e t t i v o di p r e p a ­
r a l e la s t r a d a a l l a c a n d i d a ­
t u r a d e l p iù g i o v a n e G a i t s -
kel l ) e d a l l ' a l t r a c o n t r o la 
s i n i s t r a , c o n t i o cu i t u t t i i 
bonzi de l p a t t i l o h a n n o co ­
m i n c i a t o fin da ie i i s e r a a 
s c a g l i a r e i l o to f u l m i n i , a 
p a r t i r e d a A t t l e e p e r f i n i r e 
con M o r r ì s o n e M o r g a n P h i l ­
l ips . C o s t o n i p u ò , s e la m a ­
n o v r a d e l Oddi» M i r r o r h a 
u n s ign i f i ca to , non d o v r e b b e ­
r o s e n t i r s i t r o p p o s i c u r i n e l l e 
lo ro p o l t r o n e , po iché p o t r e b ­
b e r o e s s e r e v i t t i m e s in d ' o r a 
n o n d e l l ' a t t a c c o de l l a s i n i s t r a , 
m a di u n a s o i d a lo t ta d i pa ­
lazzo a l l ' in te rn i ) s t e s so d e l l a 
c o r r e n t e d i de.stia. 

LUCA TREVISANI 

Dopo una folle eorsa 
un camion uccide 7 persone 

S A N FRANCISCO. 20. — In 
segui to al la r o t t u r a de i freni . 
un grosso au to t r eno h a percor­
so a for t iss ima velocità e senza 
alcun cont ro l lo un lungo t r a t to 
d e l ' c e n t r o d i San Franc isco uc­
cidendo Fette p v r . o n e e feren­
done a l t r e t re . 
L ' eno rme veicolo ha iniziato la 
sua cor«a d a Nob Hill , uno de i 
punt i p iù famosi de l la cit tà per­
chè da esso si godo un ot t imo 
p a n o r a m a de l l ' ab i t a to e de l la 
baia, h a acquis ta to sub i to u n a 
notevole velocità e h a supe ra to 
q u a t t r o crocevia ?enza in \ e s t i ­
re macch ine o pedon i . La s t ra­
de e .••tata compiu ta ne l l ' u l t imo 
: ra t to de l l a folle corsa . 

A un ee r to punto , l ' au to t r e ­
no «ba rdava e a n d a \ a a finire 
evi:ri» il m a r c i a p i e d e Travol-
ET« va um viiecina d i au tomobi l i . 
.ibbat *va p.«h del la luce e se­
gnali d%l traff:i\-> e d e m o l i \ a in-

s«.»g:ie e ve t r i ne d i d i v e r - i ne­
gozi i ncend i andos i U n a passan­
te che si t rovava sul marc ia­
piede è s ta ta inves t i ta d a una 
1 in ima d i fuoco ed è a rsa viva. 
Le f iamme h a n n o ino l t r e appic­
cato il fuoco ad u n edificio. 

80 spie occidentali • 
si consegnano nella R.D.T. 
B E R L I N O . 28 . — fi g e n e r a ­

le E r i c h M i e l k c . a g g i u n t o a l 
S e g r e t a r i o d i S t a t o n'.la si­
c u r e z z a de l l a r e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a t e d e s c a h a d i c h i a ­
r a t o ieri .-era a B e r l i n o c h e 
>ino a que> to m o m e n t o 83 
a g e n t i de i .-ervizi d i sp ionag ­
gio o c c i d e n t a l i in G e r m a n i a 
o r i e n t a l e %i Mino -*pon'. .nea 
m e n t e con . c ognat i p r i g i o n i e r i 
a l l a pol iz ia de l l a zona M A I O 
t u a . 

UN SOLDATO AMERICANO 

Fuggì con due fanciulle 
per sceglierne una in sposa 

L O N D R A , 28 — I l fa t to di 
c r o n a c a de l g i o r n o è q u e l l o 
de l s o l d a t o a m e r i c a n o v e n t i ­
d u e n n e K r e i d m a n n S o m m e r -
feld. c h e fuggi a G r e t n a 
G r e e n con d u e t e l e fon i s t e 
lond ines i d i c i o t t e n n i u n a br ì i 
n a e u n a b i o n d a , p e r c h è t u t t e 
e d u e si e r a n o o f fe r t e di s p o ­
s a r l o u n ' o r a d o p o il l o r o c a ­
s u a l e i n c o n t r o fra le luc i d i 
P i ecad i l l y . 

11 F r e i d m a n n n o n se la sen 
t iva d i f a r e l a scoria su d u e 
p i e d i e p e n s ò d i p o r t a r e a m ­
b e d u e le r a g a z z e a l l a m e c c a 
scozzese de i m a t r i m o n i r a p i ­
d i . L a s s ù , s t r a d a f acendo , a-
v r e b b e dec i so . M a , p o i c h é e r a 
s q u a t t r i n a t o , p r i m a di a b b a n ­
d o n a r e il s u o r e p a r t o r u b ò 
u n a a u t o m o b i l e , u n fuci le e 
u n a p is to la a u t o m a t i c a e p a r ­
ti con le d u e f anc iu l l e , c h e 
e b b e r o fo lo il t e m p o di a v ­
v e r t i r e t e l e f o n i c a m e n t e le lo­
ro f amig l i e . 

G i u n t o ne l l a r o m a n t i c a cit­
t a d i n a scozzcj-e. l ' a m e r i c a n o 
o p t ò p e r S i l v i a , u n a b i o n d a 
assa i a t t r a e n t e , o p i a n t ò in 
a s so J e a n , la b r u n e t t a . S o m -
m e r f e l d s t a v a p e r i m p a l m a r e 
la p r e s c e l t a q u a n d o In po l i ­

zia lo t r a s s e in a r r e s t o s u 
m a n d a t o d e l l e a u t o r i t à m i l i ­
t a r i a m e r i c a n e , c h e lo r i c e r ­
c a v a n o f ra l ' a l t r o a n c h e p e r 
s o s p e t t o d i s p i o n a g g i o . 

G i u d i c a t o ie r i d a u n a Cor ­
te M a r z i a l e , S o m m e r f e l d fi­
n i r à in p r i g i o n e p e r sei a n n i , 
e s s e n d o .stato r i c o n o s c i u t o 
c o l p e v o l e d i d i s e r z i o n e , f u r t o 
con scasso e r e a t i c o n c o r r e n t i . 

Estrazioni del Lotto 

BARI 
CAGLIAI: i 
FIRENZI: 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

IMKTItO IN< 

23 81 42 41 64 
71 55 43 85 4 

* 81 5 8 50 17 
81 49 77 8 »;. 
13 18 89 37 77 
38 11 50 23 85 
36 89 78 13 57 
17 32 6» 25 70 
73 69 28 54 32 
68 26 17 89 38 

RAO direttore 

Andrea IMr.imlcllo v ice «tir. re»p. 

Stabi t inunl" Tipogr. U.E S.I.S.A. 
Via IV Novembre. H'J - noma 

ancora per brb/e periodo 

ci t u t t i gli acquirenti di un 
dentifricio 

Chlorodont 

d T T T T T T T T T T 

un sapone V3SGH0I 
per toeletta 

in astuccio di gr. 100 

affrettatevi 
A.-. «;.. ri, 21iii> 

***jr++****'******'******jrM****,***,*-**jr*w*-jrM+***-***jrr*-*jr*'**jr***/r****M***jr+*-MM*,**M*++j 

VIA NAZIONALE VIA ARE NULA 
deve Ina* m&e alfoe o&cwimÙ VWV&MZL 

DRAPPERIE <k*ti,2S% 
6 /L FAMOSO A6/T0 

OA(/OMO/? €. 

AI\I\UI\VM s \ \ t r i n i 
Studio 
Medico ESQWLINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 

tABORATOHIO. 
ANALISI M 1 C I I O S . S A N G U E 
Pirctt . Ilr. F- Calandri Sucrialisia 
Via Carlo Alberto. 4J (Stallonel 

UOTTOU f T O A M 
ALFREDO S l l f l i m 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
<Prrs?o' PU7za «!el Popolo) 

Tel . fi 1.929 - Ore 8-20 _ Fest . 8-13 

l lottor 
HAVII) 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante del le 

VENE VAKICOSF 
VF.NKKEE - PELLE 

Olisi UNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel. i i l .591 - Ore 8-20 . FesL S-I2 

DISFUHIIOH 
SESSUALI 
di ogni origine. De l i c i enzc COÌL 
Frigidità - Senil i tà - Anomal i e 
Accertament i p r e - m a t r i m o n u l i 

Cure rapide-radical i 
Orario: 9-13; 16-19 - Fest." 10-12 
Prof. Or. UH. DE IlKIiNAKOls 
Spcc . Derm. Cini. Koxna-Par.nl 

Docente Un. St. Med Homa 
Piazza Indipendenza, i {Staxiiuu:) 

• I t i l l l l l t l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l t l l l l l l l i 

L/VflBRETTE! 

L A M B R E T T E : . ' 

L A M B R E T T E ! ! ! 

P r o n t a consegna - A ra t e 
e pe r contant i - Mass imr 
faci l i tazioni - R i t i r i amo 
\ cechi model l i L a m b r e t t e e 
Vespe s u p e r v a l u t a n d o 
Di t ta A r m a n d o Capuan i . 
via R. Cado rna . 25 (186.261) 

S 

J 

31 A L A F R O Ì \ T E * 
TAPPEZZERIE 

l \ t » l SIICI 1 «Idi 
A l t l t K I K t M K V r O 

VIALE REGIMA MARGHERITA, 85 121 
•/.'.,'/.' f/r.M.;;s/;,'/>„S,„„;.>M<ssM /',. .V, :,;s,S,;:j,W//„///',. /„.,.;.>.,:',.•?/.?> 

TESSI TM UOIUJI.LO S. p. A. 
ROMA - Via del Tritone, 123 - ROMA 

(tla Piazza Uarhrrini) 

DOMAMI M) Mangio anrìi inizio il 

2° MESE DELLA SETA PURA 
ALCl 'NI PRKZZI DIMOSTRATIVI 

VEHUS seti pura alt. 90 in tolte le tinte a L 750 al rat. 
SHANT0N6 in seta para mito e imprime alt. 90 cm » » 990 » 
SURAK io seta pura imprime, disegni alta mh alt. 90 c u . . . » » 998 » 
SURAK e CREPE in seta pura alt. 90 coi. e 115 cm. inerirne e a p i i s . » i 1590 » 
SURAK e SATIN in seta pora imprimé alt. 115 cm distai «MIBELLI» » » 1900 » 

VISITATI: LE NOSTRI-: VETRINE 

IJlPOIITA.VrISSINO ! 
Anche nel mese di maggio £ 0 . 0 0 0 

persone ci hanno visitato approfit­

tando dei RIBASSI FINO al 50 O 
41 

I 
XeHi i m m i r . c r t c nttuazior.t? riojià Iecse 6 r.^n-td IPM X *.r ì 
r.;r>blie.ila <Sila Gazzt t t - , l'f:;r:<-.;e X lS-t d e l l ' I ! Sigo-to 19i* 

A T T E X Z I O X K ! 

D a L u n e d ì 3 0 m a g g i o t u t t i i C l i e n t i i n p o s s e s s o d e l l a T e s ­

s e r a P r e f e r e n z i a l e p o t r a n n o a c q u i s t a r e n u o v i t e s s u t i p e r 

M A R E , M O N T I , L A G H I ai* prezzi speciali per loro fissati. 

http://Koxna-Par.nl

